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REGOLE 

PER  LA  PRONUNZIA 


DELLA  LINGUA  ITALIANA 


RICERCiTE  nell'uso  E  COMPILATE 


TEMISTOCLE  aRADI 


SECONDA  EDIZIONE  CON  CORREZIONI  E  AGGIUNTE 


Hanc  ego  dico   suavitatem,   quae 

exit  ex  ore  ;  quae  quidem  ut  apud  Grae- 
cos  Atticorum,  sic  in  latino  sermone 
hujus  est  urbis  maxime  propria. 

Cic.^De  orat.j,  lib.  in,  cap.  11. 
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PRESSO  G.  PARAVIA  E  COMP.        ^p 
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Via  del  Corso,  N.  301,  302 

FIRENZE  i  „  ,.     .^1^,^^.^,  ^    .      1  TORINO 

Via  Ghibellina,  N.  110  !  ^lallerm  de  Cmtofon.,      yia  Dora  Grossa,  N.  23 


Proprietà  letteraria 
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Firenze,  Tip.  della  Gazzetta  d'Italia. 


PREFAZIONE 


Quello  che  dopo  le  più  accurate  e  sottili  ricerche 
ho  stimato  si  potesse  affermare  e  insegnare  intorno 
alla  pronunzia  della  nostra  lingua,  io  l'ho  esposto  in 
questo  libretto,  che  per  la  seconda  volta  si  presenta 
al  pubblico.  Finché  l'idea/  d'un  precetto  era  nella 
mia  mente,  poteva  quell'idea  esser  confusa,  poteva 
la  mente  trovarsi  nel  dubbio;  ma  quando  son  venuto 
al  punto  di  stabilire  quel  precetto,  quando  ho  affer- 
mato che  la  cosa  era  in  tale  o  tal' altro  modo,  l'idea 
era  già  netta,  la  mente  certa  del  fatto  suo.  E  se  non- 
dimeno mi  sarà  avvenuto  d'inciampare,  che  l'infal- 
libilità è  troppo  lungi  dal  meschino  esser  nostro,  dee 
sapere  il  lettore  che  ciò  non  è  stato  per  impazienza 
0  per  poco  amore,  perocché  sono  giusto  vent'anni  da 
che  per  la  prima  volta  entrai  in  pensiero  della  pro- 
nunzia di  nostra  lingua  e  come  se  ne  potesse  fare 
un  trattato.  Né  dopo  quel  tempo  ho  lasciato  più  di 
pensarci;  e  sebbene  la  prima  edizione  di  questo  libretto 
fosse  fatta  cinque  anni  fa,  non  per  questo  credetti 


finito  allora  il  mio  lavoro;  e  chi  avesse  vaghezza  di 
conoscere  le  mutazioni  e  le  giunte  che  v'ho  fatte, 
è  cosa  aperta  ad  ognuno.  Questo  dunque  volevo  dire; 
che  degli  abbagli,  i  quali  è  possibile  ch'io  abbia  presi, 
non  altro  n'é  causa  che  la  somma  difficoltà,  e  un 
poco  anche  la  novità,  onde  nell'uso  nostro  presente 
e  nell'orecchio  soltanto  ho  potuto  per  certe  parti  tro- 
vare aiuto  e  consiglio.  La  quale  difficoltà  e  novità 
non  ha  dato  certamente  punto  noia  a  quel  tal  gram- 
matichiere  impaccioso,  che  avendo  il  baco  di  fare  un 
trattato  di  pronunzia  e  non  avendo  di  suo  né  uso  né 
orecchio,  avvisò  esser  cosa  più  comoda  e  più  spiccia- 
tiva aiutarsi  delle  lunghe  fatiche  altrui;  però  spic- 
catemi alla  rinfusa  quante  più  menate  di  penne  potè 
(povera  roba,  ma  mia)  quelle  pulitamente,  per  chi  non 
va  oltre  la  buccia,  si  mise  attorno,  e  rinchiccolato, 
ricardato,  ripicchiato  a  quel  modo,  narpicò  in  bùgnola. 
0  cornacchia! 

Pisa,  h-.Klio  1874. 


Al  Professore 

Cav.  GIOVANNI  LANZxi 

A  TORINO  (^) 


Caro  Lanza, 


Questo  libretto,  al  quale  pensai  tre  anni  prima 
di  metterci  mano,  e  che  dopo  fatto  è  stato  per 
dodici  anni  dentro  il  cassetto,  ricevendo  di  tempo 
in  tempo  e  correzioni  e  mutazioni  e  tagli  e  giun- 
terelle,  io  dedico  a  Lei  per  dire  pubblicamente 
la  stima  e  1'  affetto  che  Le  porto.  Ma  se  ora 
non  Le  aprissi  tutto  1'  animo  mio,  sentirei  di 
mentire,  e  mi  parrebbe  che  quanto  piìi  cordiale 
fosse  il  suo  gradimento  per  questa  mia  offerta, 
tanto  men  prò  potesse  farmi. 

Mi  spiego  in  brevi  parole. 

Ella,  che  ne  ha  il  modo,  vegga,  La  prego,  se 
questo  libretto  potesse  recare  alcun  giovamento 
ai  giovanetti,  i  quali  studiando  la  lingua  italiana 
e  non  essendo  toscani,  han  bisogno  di  appren- 


(*)  Lettera  dedicatoria,  come  sta  nella  prima  edizione. 
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dere  anche  la  pronunzia.  Ed  ove  questo  espe- 
rimento non  contraddica  alla  sua  prudenza,  rac- 
colga quei  difetti,  che  la  pratica  mostrerà  essere 
in  queste  Regole,  ed  io  mi  studierò  poi  di  levarli. 

Ne,  giacche  Le  scrivo  pubblicamente,  voglio 
lasciar  di  dirle  cosa  forse  superflua,  ma  non 
per  questo  inutile  affatto;  ed  è,  che  dettando 
queste  Regole,  mi  sono  attenuto  strettamente 
alla  pili  pura  pronunzia  toscana;  perocché  se 
gli  Italiani  d'ogni  provincia  hanno  preso  come 
lingua  di  nazione  quello  che  un  tempo  fu  dia- 
letto toscano,  non  saprei  più  di  dove  si  potesse 
prender  la  pronunzia,  se  non  fosse  dal  luogo 
stesso,  da  cui  fu  presa  la  lingua. 

Gradisca  i  miei  augurii  e  voglia  sempre  lo 
stesso  bene 

al  suo  affezionatissimo 

GRADI 

Firenze,  il  31  marzo  1869. 


REGOLE  COMUNI  ALL'È  E  ALL'O 


1 .  Accento  in  grammatica  è  queir  appoggiatura  di  voce 
che  si  fa  più  su  una  sillaba  che  su  un'altra  pronun- 
ziando una  parola. 

2.  Le  vocali  E  e  0  possono  essere  o  larghe  o  strette  quando 
si  trovano  sotto  l' accento  ;  fuori  dell'  accento  son  sem- 
pre strette  nelle  parole  non  composte. 

3.  Nella  massima  parte  delle  parole  1'  accento  è  sulla 
penultima  sillaba,  e  queste  parole  si  chiamano  j^mwe; 
se  è  sull'ultima  si  dicon  troncJie;  se  sull'antipenul- 
tima, sdrucciole. 

Vi  sono  parole  che  ritraggono  anche  più  indietro  il 
loro  accento  ;  ma  questo  non  è  il  luogo  di  parlarne. 

4.  In  una  parola,  che  per  qualunque  aumento  in  fine 
soffra  alterazione,  sicché  l' accento  cambi  luogo,  Tee 
V  0  ch'eran  larghe,  divengono  strette:  p.  e.  prega, 
cappello;  nòdo;  pregava,  cappellone,  nodoso:  Ve  di  pre- 
gava e  di  cappellone,  e  V  o  di  nodoso  divengono  strette. 

5.  In  una  parola,  che  di  piana  diviene  sdrucciola  per  l'ag- 
giunta di  una  sillaba  qualunque,  la  pronunzia  dell' e 


e  dell' 0  resta  com'era  innanzi;  p.  e.  ècco, iwé80,^hrta'y 
eccolo,  presero,  2^àrtano. 

6.  Una  parola  piana  che  per  apòcope  divien  tronca,  con- 
serva come  prima  la  pronunzia  dell' e  e  dell' o;  p.  e. 
piede,  dóve,  fece;  pie,  do,  fé.  Lo  stesso  avviene  se  la  pa- 
rola, sia  piana  sia  sdrucciola,  perda  l'ultima  vocale  e 
termini  però  in  consonante,  come  amor,  cavaliér:  così 
se  soffra  sincope,  come  tenéa,  leggéano. 

7.  La  0  accentata  dei  perfetti  de'  verbi  in  are  e  di  tutti  i 
futuri,  e  la  e  pure  accentata  di  alcuni  perfetti  de' verbi 
in  ere  conservano  il  suono  che  avevan  prima,  se  quella 
voce  divenga  piana  per  qualunque  affisso  che  vi  si 
apponga;  come  empiè,  die,  portò,  vedrò,  andrò;  em- 
piémmi,  diètti,  portòssi,  vedròvvi,  andròcci. 

S.  Se  in  una  voce  è  cambiata  di  posto  una  consonante 
0  scambiata  con  altra,  ma  il  significato  è  tuttavia  lo 
stesso,  il  suono  dell' e  o  dell' o  non  cambia,  come  vègno 
per  vengo,  chièggo,  chièggio  per  chièdo,  végghia  per  vé- 
glia, vèglio  per  vècchio,  riformagióne  per  riformazióne, 
zòcca  per  ciòcca. 

©•  Lo  stesso  è  da  dire  di  quelle  parole,  nelle  quali  il 
dittongo  uo  perde  la  u,  come  figliolo  per  figliuòlo,  trò- 
golo per  truogolo,  piòlo  per  pinòlo,  ecc. 

Queste  ultime  sette  regole  hanno  la  loro  ragione  nella 
seconda. 

IO.  Una  vocale  larga  è  sempre  lunga;  una  invece  stretta, 
sia  0  no  sotto  l'accento,  è  sempre  breve:  il  che  è  lo 
,stesso  che  dire  che  ci  vuol  meno  tempo  a  profferire 
un' e  0  un'o  stretta  che  larga. 

Le  vocali  larghe  sono  à,  è,  ò;  le  strette  é,  i,  ó,  u. 


fi.  L'essere  una  vocale  larga  o  stretta  non  ha  nessuna 
parte  nel  rendere  piana  o  sdrucciola  una  parola. 

Nota.  -  A  schiarimento  della  regola  segnata  al  N.  2,  son 
da  fare  le  seguenti  avvertenze  : 

(a)  Che  gli  avverbi!  in  ente  derivati  da  aggettivi  o  da  par- 
ticipii  debbonsi  considerare  come  parole  composte;  e  però 
se  nella  parola  primitiva  Ve  o  V  o  sottoposto  all'accento  è 
largo,  resta  largo  anche  nelì'  avverbio  derivato  da  quello, 
sebbene  l'accento  per  la  nuova  terminazione  aggiunta  venga 
rimosso;  cosi  da  hrève^  brèvemente,  da  liève,  lièvemente,  da 
apparènte^  apparentèm.ente,  da  corrètto,  corrèttam.ente,  da 
pròvvido,  pròvvidamente,  da  nòbile,  nòbilmente^  da  dòtto, 
dòttamente,  da  gò^o^  gòffamente: 

(b)  Che  quando  T  avverbio  bène  entra  a  comporre  qualche 
parola,  conserva  largo  il  suo  primo  e  tutte  le  volte  che  la 
parola  composta  è  naturalmente  divisibile  senza  che  nessuna 
delle  due  parti  resti  mostruosa;  e  però  è  largo  in  benepla- 
cito, benestare,  bènacconcio  e  in  quelle  cosiffatte.  Per  le  al- 
tre, come  benefizio,  benigno  e  simili  tiene  la  regola  posta 
al  N.  2. 

In  benedire  e  ne"*  suoi  derivati  la  e  è  stretta,  ed  in  bene- 
merenza è  larga. 

(e)  Che  r  o  resta  largo  nelle  parole  composte  da  ciò,  da 
poi,  da  òi,  da  tòsto,  come:  acciocché,  poiché,  òitné,  tòstoché, 
conciòssiaché. 

(d)  Che  l'accento  grave,  quello  che  va  da  sinistra  a  destra, 
posto  suU'e  o  suU'o,  indica  che  queste  vocali  debbono  pro- 
nunziarsi larghe;  quello  acuto,  che  va  da  destra  a  sinistra, 
indica  il  suono  stretto. 


DELLA  PEONUNZIA  DELL' E 


Terminazione  tronca 

12.  La  e  in  fine  di  parola,  sia  o  no  sotto  l'accento  è 

Stretta 

Come  hatté^  méy  sicché^  testé,  vendè,  ecc. 

Si  eccettuano  aimh,  aloè,  horè,  caffè,  canapè,  che  (nega- 
tiva), coccotè,  cioè,  dorè,  è  (verbo),  gengiacqiiè,  lacchè, 
madie,  oboe,  oimè,  rè  (nota  musicale),  siloè,  tanè,  thè, 
e  i  nomi  proprii. 

Terminazioni  piane  e  sdrucciole 

13.  Ea,  0,  i,  e  C;pianeJ. 

Eade  -  Eano  -  Eida,  e,  i  -  Eolo  -  Eone,  Eono 
Csdrucciole), 

Larga 

Esempi:  assemblèa,  contèa,  dèa,  ebrèa,  fricassèa,  galèa, 
idèa,  livrèa,  marèa,  platèa,  ricrea,  apogèo,  bàbbèo,  cam- 
mèo, farisèo,  giubbilèo,  mausolèo,  procreo.  Romèo,  scalèo, 


II 

tornèo,  Camèade,  ocèano,  Brlsèida,  Nerèlde,  Eneide,  al- 
vèolo, Mèone,  deano,  ecc. 

Si  eccettuano  le  preposizioni  articolate  dèi,  nei,  i^éi, 
ehi  (particola  vocat.),  fèa  (da  fare),  dèa  (da  dare),  éì 
(pron.),  stéa  (da  stare),  lìia  (da  bere). 

In  questa  eccezione  sono  compresi  pure  i  passati  im- 
perfetti e  i  passati  perfetti  dei  verbi  della  seconda  coniu- 
gazione, come  avea,  cadéa,  dovéa,godéano,  sedei,  temei,  ecc> 

14.  Eba,  e  -  Ebo,  i  -  Ebba,  e,  o,  i  -  Ebbra,  e,  o,  i 
Ebra,  e,  O;  i  (pianej. 

Ebbero  -  Ebbia  -  Ebbiano  -  Ebbono  -  Eb- 
bria,  e,  0,  i  -  Ebile,  i  -  Ebole,  i  -  Ebrino  (sclmc- 
ciolej. 

Larga 

Come  glèba,  ribèba,  plèbe,  Tebe,  dèbbe,  giulèbbe,  teme- 
rebbe, verrebbe,  èbbi,  fèbbre,  Febo,  gebo,  làtèbra,  palj^èbre,. 
célèbri,  ebbero,  sarebbero,  debbia,  debbiano,  leggerèbbono ^ 
inèbbria,  flèbile,  fièbole,  ottenebrino. 

Si  eccettuano  bébbe  (coi  composti),  crébbe  (e  comp.)^ 
débole,  débito  (e  i  derivati),  lébbra,  nébbia  (e  i  verbi  deri- 
vati), strébbio,  trébbio. 

15.  Eca,  he,  o,  hi  (pianej. 

Ecano  -  Ecade,  i- Ecola,  e,  o,  i-Ecora,  e,  o,  i 
(sdrucciolej, 

Larg-a 

Come  bachèca,  dèca,  mantèca,  arreco,  cièco,  impreco, 
sprecano,  dècade,  spècola,  bazzècole,  sècoli,  p)ècora. 
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Si  eccettuano  meco,  séco  (pronom.  e  verbo  e  i  comp. 
del  verbo),  téco. 

16.  Ecca,  he,  o,  hi  -  Ecchia,  e,  o,  i  -  Eccia,  e, 
0,  i  -  Ecia,  e,  o,  i  (pianej. 

Eccano  -  Eccola,  e  -  Ecciano  -  Eccino  - 
Ecero  -  Eciano  -  Ecciolo  -  Eccita,  e,  o,  i  - 
Ecima,  e,  0,  i  -  Ecine  -  Ecipa,  e,  o,  i  -  Ecita, 
e,  0,  i  Csdracciole). 

stretta 

Come  bécca,  sécca,  stécca,  zécca,  lécco,  stambécco,  cata- 
pécchia, forfécchia,  orécchia,  sécchia,  apparécchio,  cernéc- 
chio,  punzecchio,  bréccia,  cortéccia,  fréccia,  péccia, 
boscheréccio,  casaréccio,  intréccio,  venderéccio,  impecia, 
feci,  beccano,  leccano,  seccano,  téccola,  tréccola,  frecciano, 
imbrecciano,  scorteccino,  bécero,  cécero,  paterécciolo , 
ritrécine,  lécita,  sollécita. 

Si  eccettuano  ècco,  Giudècca,  Mècca  (nome  prop.  e 
coro..),  pècca  (nom.  e  ver.),  pernècche,  salamelècche,  sottèc- 
che,  spìècchio  (nom.  e  ver.),  vècchio  (deriv.  e  com.),  dièci, 
dècima  (nom.  agg.  ver.  e  deriv.),  Dècio,  fèccia,  Grècia, 
prece,  rècere,  rècipe,  recito,  spècie,  torcifècciolo,  eccito. 

tv.  Eda,  e,  o,  i  -  Edda,  e,  o,  i  -  Edra,  e,  o,  i 
Cj^ianeJ. 

Edera,  e,  o,  i  -  Edica,  he,  o,  hi,  i  -  Edano,  i 
Edine,  i,  o  -  Edia,  o  -  Edita,  e,  o,  i  -  Eddero, 
eddono  -  Edola  -  Edula,  e,  o,  i  -  Edone  •  Edo- 
va, e,  o,  i  -  Edrio  fsdrucciole). 
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Larga 

Esempi:  erèdo,  lamiirèda,  procèda,  richièdo,  siede, 
Fedro,  fèdera,  accèdere,  concèdere,  confedero,  sfèderi, 
malèdica,  mèdico,  prèdiche,  predichi,  sèdani,  cavédine, 
putrèdim,  raucèdiìie,  rèdine,  arredino,  dèdita,  eredita,  me- 
dito, assèdio,  tèdio,  commèdia,  inèdia,  cédola,  Calcèdone, 
Sarpèdone,  camèdrio,  sinèdrio. 

Fanno  eccezione  crédere  (coi  composti),  crédito,  fède, 
Goffredo,  Manfredo,  mercéde,  sédici,  Toledo,  trédici,  vedo, 
véddi,  véddono,  véddero  (con  tutti  i  composti),  cedro, poU- 
dro,  fréddo  (nome,  agg.,  ver.,  deriv.  e  comp.). 

Nota.  -  La  e  è  larga  in  crèdulo  è  in  incrèdiilOj  sebbene 
nati  da  crédere,  e  cosi  nel  nome  il  Crèdo» 

1».  Efa,  e  -  Effa,  e,  o,  i  (pianej. 

Efalo,  i  -  Etano,  i  -  Efìca,  he,  o,  hi,  i  -  Efice,  i 
Efolo,  i  CsdruccioleJ. 

Larga 

^  Come  cèfa,  nèfa,  accèffa,  bèffa,  a  bizzèffe,  acéfalo,  bu- 
cèfalo, Stefano,  allèfìco,  benèfico,  venèfici. 

Si  eccettuano  artéfice,  carnéfice,  oréfice,  partéfice,  pon- 
téfice, réfe,  intréfolo,  stréfolo,  tréfolo. 

Nota.-  Il  nome  Stefano  a  Firenze  si  pronunzia  stretto. 

1».  Ega,  he,  o,  hi  (piane). 

Egato,  i  -  Egela,  e,  o,  i  -  Egale  -  Egola,  e 
Csdrucciole). 

Stretta 

Come  bottéga,  fréga,  léga,  séga,  stréga,  fégato,  frégola, 
pégola,  pettégola,  segala,  tégola,  ségolo. 
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Fanno  eccezione  lega,  aggrego,  annego,  collèga,  con- 
grèga (nom.  e  ver.),  Diego,  2^i^g(^  (nom.,  ver.,  deriv.  e 
comp.),  prègo  (nom.,  ver.,  e  comp.),  omèga,  règolo,  rè- 
gola (nom.  e  ver.),  vègeto  (ver.  e  agg.j. 

In  nego  la  e  è  comune. 

«o.  Eggo  -  Egge  -  Egia,  e,  o,  i  (Spiane), 
Eggere  CsdnwciolaJ. 

Larga 

Come  seggo  (da  sedere),  chièggo  (e  comp.),  posseggo, 
gregge,  ciliègia,  Flègia,  Norvègia,  collègio,  egrègio,  prègio 
(nom.  e  ver.),  règio,  sacrilègio,  sprègio  (nom.  e  ver.), 
lèggere,  protèggere,  règgere. 

Si  eccettuano  légge  (nom.),  frégio  (nom.,  ver.,  deriv., 
e  comp.). 

Nota.  Non  accade  di  avvertire  che  veggo  e  i  suoi  composti 
hanno  la  e  stretta  (vedi  N.  17),  giacché  per  la  trasmutazione 
del  d  in  gg  non  cambia  il  suono  della  vocale  accentata;  il 
che  è  stato  già  notato  al  N.  8. 

«i.  Eggia,  e,  0,  i  -  Egghia,  e,  o,  i  -  Eglia,  e,  o,  i 
Egna,  e,  0,  i  -  Egra,  e,  o,  i  -  Egua,  e,  o,  i  Chiane), 
Egine  -  Eggiola,  e,  o,  i  -  Eggole  -  Egiiito 
Csdrucciole), 

stretta 

Esempi:  strégghia,  accéggia,  cuccovéggia,  marméggia 
tréggia,  albeggia,  arpeggia,  serpeggia,  carréggio,  cortég- 
gio, greggio,  lavéggio,  gorghéggi,  manéggi,  téglia,  véglia, 
svéglio,  inségna.  Ugna,  dégne,  prégne,  asségno,  ingégno, 
régni,  sdégni,  cinciallégra,  négro,  strégua,  trégua,  adeguo, 
dilégine,  diléguo,  ségni,  seguita,  trave 
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SI  eccettuano  pèggio,  seggiola,  règgia,  mèglio,  Onèglia, 
imrèglio  o  parelio,  Flègra. 

ii2.  Eia,  e,  0,  i  -  Elee,  i  -  Elfo,  i  -  Elga,  o  -  Ella, 
e,  0,  i  -  Elma,  e,  o,  i  -  Elsa,  e,  o,  i  -  Elta,  e, 
0,  i  -  Eltra,  e,  0,  i  -  Elva,  e,  o,  i  (pianej. 

Elaga,  e,  o,  hi  -  Elebre,  i  -  Elena  -  Elere,  i 
Elia,  e,  0,  i  -  Elica,  e,  he,  o,  hi,  i  -  Elito,  i  -  El- 
lera,  e  -  Ellica,  he,  o,  i,  hi  -  Ellite,  i  (^sdrucciolej. 

Larga 

Come  anela,  cautèla,  parentela,  tutèla,  corruttèle,  pa- 
rallèle, bèlo,  cielo,  gèlo,  querelo,  stèli,  vangèli,  guèlfo,  Delfo, 
hello,  fèllo,  novèllo,  ulivèllo,  agnèllo,  martèllo,  ruscello, 
stornèllo,  appèlli,  favelli,  gèlso,  eccèlso,  spèlta,  vèltro,  pè- 
lago, impèlago,  celebre,  celere,  avèlia,  celia,  contumèlia, 
atigèlica,  famèlica,  evangèlico,  evangélio,  sesèlio.  Elena, 
anelito,  espèllere,  svèllere,  bèllico,  satèllite. 

Vanno  eccettuate,  candéla,  melo,  onéla,  pélo  (nome, 
ver.  e  comx3.)>  ragnatélo,  télo,  (1)  téla,  trapélo  (nome  e 
ver.),  véla,  vélo  (nome,  ver.  e  deriv.j,  gliela,  tordéla,  elee, 
félce,  sélce,  scélga  (e  comp.),  èlica,  sélice,  della,  dello,  élla, 
quello,  capéllo,  scandélla,  stélla,  élmo,  mélma,  scélse  (e 
comp.),  scélto,  féltro,  belva,  sélva  (e  deriv.),  éllera. 

Le  parole,  capitello,  baccello,  fedele,  infedele,  fringuello, 
sfringuello,  nepitella,  nepìtello,  pipistrello,  puntello,  spi- 
ritello hanno  la  e  larga  secondo  la  pronunzia  fiorentina, 
e  stretta  secondo  la  senese. 


(Ij  Significante  Pèzzo  di  téla,  non  già  dardo. 
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»3.  Ema,  e,  0,  i  -  Emma,  e,  o,  i  -  Empo,  i  Cviane), 
Emere  -  Emesi  -  Emia,  e,  o,  i  -  Emica,  he,  o, 
i,  hi  -  Emisi  -  Emito,  i  -  Emone,  i  -  Emora,  e,  o,  i 
Emula,  e,  0,  i  -  EmpHce,  i  (sdrucciole). 

Larga 

Come  anatèma,  crèma,  poèma,  postèma,  sistèma,  estrè- 
mo, frèmo,  gémo,  rèmo,  suprèmo,  dilèmma,  flèmma,  gèmma, 
lemme  lemme,  tèmpo,  frèmere,  gémere,  Nèmesi,  polèmica, 
gemico,  epidèmico,  frèmito,  trèmito,  crèmisi,  anemone, 
lacedèmone,  rèmora,  mèmore,  emula,  trèmulo,  astèmio, 
proèmio,  pioemia. 

Sono  eccettuate  scéma  (sigg.  e  ver.),  séme,  téma  (paura) 
(e  così  il  ver.),  mémma,  ammémmo,  marémma,  sémplice. 

Inoltre  la  è  è  stretta: 

(a)  Nella  prima  persona  plurale  del  futuro  di  tutti 
i  verbi,  come  ameremo,  andremo,  vedremo,  ecc  ; 

{h)  Nella  prima  persona  plurale  del  presente  del- 
l' indicativo  dei  verbi  in  ere,  secondo  l'uscita  antiquata, 
ma  vivente  nelle  campagne,  in  émo,  come  sémo  per  siamo, 
avémo  per  ahMamo;  e  così  leggémo,  volémo,  ecc; 

(e)  Nella  prima  persona  plurale  del  passato  per- 
fetto dei  verbi  in  ere,  come  dicemmo,  godemmo,  ve- 
demmo, ecc. 

»4.  Emba,  e,  o,  i  -  Embra,  e,  o,  i  -  Empia,  e, 
0,  i  -  Empra,  e,  o,  i  (Spiane). 

Embalo,  i  -  Embolo,  i  -  Embrice,  i  -  Emina, 
e,  0,  i  -  Emmia,  e,  o,  i  -  Emmina,  e,  o,  i  - 
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Emola,  6;  0,  i  -  Empera,  e,  o,  i  -  Empia,  e, 
0,  i  -  Empito,  i  (^sdrucciole). 

stretta 

Come  lémbo,  sghémba,  némbi,  sembra,  rimembra,  cèm- 
balo, èmbolo,  émbrice,  sémina,  vendémmia,  fémmina,  sémola 
prezzémolo,  attempera,  émpio,  scémpio,  stempio,  empito. 

Vanno  eccettuate,  decèmbre,  novèmbre,  settèmbre, 
grembo,  gèmino,  sèmpre,  trèmolo. 

Le  parole  contemjjlo,  membro,  tempia,  tempio,  tempra, 
tempera  hanno  la  e  larga  nella  parlata  fiorentina,  e 
stretta  nella  senese. 

2ò,  Ena,  e,  0,  i  -  Enda,  e,  o,  i  -  Enga,  o  -  Ensa, 
e,  0,  i  -  Entra,  e,  o,  i  -  Enza,  e  (pianej. 

Enape,  i  -  Endere -  Endia,  o  -  Endine,  i  -  En- 
dita,  e  -  Endola,  e,  o,  i  -  Enebra,  e,  o,  i  -  Eneo,  i 
Enero,  a,  o,  i  -  Enesi  -Eneto,  i  -  Enfasi  -  Engola, 
e  -  Enia,  e,  o,  i  -  Enica,  he,  o,  i  -  Ennica,  he, 
Oj  hi,  i  -  Enide,  i  -  Enita,  e,  o,  i  -  Ennio,  i  - 
Ennone  -  Enoma,  e,  o,  i  -  Enore  -  Enova  - 
Ensile,  i  -  Ensola,  e  -  Entesi  -  Entea,  e,  o,  i  - 
Entina,  e  -  Entilo,  i,  a  -  Entica,  he,  o,  i 
Entice  -  Entrica,  he,  o,  i  -  Enua,  e,  o,  i  -  Enzio, 
i  -  Enzolo,  i  C^druccioleJ. 

Larga 

Esempii:  bène,  carèna,  cancrèna,  cantilèna,  scèna, 
amèno,  oscèno,  pièno,  scalèno,  ammènda,  aziènda,  com- 

2 
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mènda j  merènda,  accèndo,  fèndo,  orrèndo,  ridendo,  te- 
mendo, tengo,  venga,  dispènsa,  lènsa,  mènsa,  ricompènsa, 
assènso,  dènso,  melènso,  concentra,  vèntre,  assènza,  cle- 
mènza, sentènza,  violènza,  Firenze,  sènaj^e,  difèndere, 
stèndere,  stipèndio,  compendio,  tèndine,  rèndita,  pèndolo, 
tenebra,  omogèneo,  pjènero,  tènera,  gènere,  venero,  gènesi, 
vèneto,  ènfasi,  giam?nèngola,  manutèngolo,  tènia,  invènie, 
gènio,  proscènio,  ecumènico,  scènico,  arsènico,  tènnico, 
Epimènide,  Eumènidi,  primogènito,  Unigènito,  Ennio, 
Erennio,  biènnio,  Agamennone^  mhiomo  (agg.  e  ver.), 
smènoma,  Aìitènore,  Genova,  pénsile,  mènsola,  argènteo, 
parentesi,  centina,  imhrèntine,  ventilo,  dèntice,  idèntico, 
autèntici,  concèntrico,  ingènua,  tènue,  estenuo,  strènui,  as- 
sènzio, silènzio,  penzolo,  archipènzolo. 

Vanno  eccettuate,  aléna  (nom.  e  ver.),  allena,  altaléna, 
aréna,  arcobalèno,  avéna,  baléna  (nom.  e  ver.),  caténa  (e 
deriv.),  céna  (nom.  e  ver.),  fréno  (nom.  e  ver.),  létia,  Mad- 
dalena, méìio  (ver.  e  avver.),  phia  (nom.  e  ver.),  per- 
gamèna, schièna,  séno,  seréno,  terréno,  véna  (nom.  e  ver.), 
veléno  (e  ver.  deriv.),  rammèndo  (nom.  e  ver.),  macéndole, 
éntro  (prep.,  ver.  e  deriv.),  méntre,  diméntico,  lèndine, 
pescivéndolo,  cénere  (e  deriv.),  doménica. 

Nota.  -  (o.)  Quando  la  prima  e  dei  verbi  scendere,  spen- 
gere,  vendere  cade  sotto  T  accento,  i  fiorentini  la  pronun- 
ziano larga,  i  senesi  stretta,  e  cosi  la  e  della  prep.  senza. 
Ma  scesi  e  sempre  stretto. 

(h)  La  parola  benda  altri  la  pronunzia  larga,  altri  stretta. 

(e)  Reni  pronunziasi  stretta  se  è  femminile,  e  larga  se 
maschile  :  così  le  réni,  i  rèni. 

(d)  Lasciasi  talvolta  uscire  in  ieno  la  terza  persona  plu- 
rale del  presente  del  soggiuntivo  e  dell'imperfetto  dell'indica- 
tivo di  alcuni  verbi;  e  questa  uscita  usasi  pure  con  qualunque 
verbo  nella  stessa  persona  dello  stesso  numero  del  condi- 
zionale. La  e  di  quella  terminazione  ieno  è  larga  se  sopra 
vi  posa  l'accento,  come  sarièno,  sièno,  avièno;  ma  se  si  la 
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la  dieresi  suIl'iV  sicché  la. parola  divenga  sdrucciola,  allora 
è  stretta  per  la  ragione  che  leggesi  al  N.  2. 

'^o.  Enea,  he,  o,  hi  -  Encia,  e,  o,  i  -  Enna,  e,  o,  i 

(JnaneJ. 

Endica,  he,  o,  hi  -  Endita,  e  -  Enfia,  e,  o,  i 
Entola,  e,  o,  i  (^sdrucciolej. 

stretta 

Esempi:  hischénca,  giovènche,  bilènco,  shilènchi,  rab- 
brència,  raccènda,  prénc,e,  cèncio,  méncio,  anténna,  brénna, 
cempénna,  segrénna,  coténne,  pènne,  mènno,  tentenno, 
ottènni,  venni,  éndica,  vendico,  véndita,  énfio,  disenfia, 
péntola. 

Vanno  eccettuati,  elènco,  Nència,  mendico  (ver.),  bi- 
pènne,  Brènno,  Cajènna,  geenna,  Gujènna,  Ènna  (per 
Etna),  Lènno  (per  Lemno),  perènne,  Porsènna,  solènne, 
vèntola  (nom.  e  ver.),  ènno  (per  sono),  dènno  (per  de- 
vono), diènno  (per  dettero). 

Nota.  -  Il  popolo  termina  spesso  in  énno  la  terza  persona 
plurale  del  passato  perfetto  dell'  indicativo  dei  verbi  in  ere, 
e  dice  :  credénnOj  dovénno,  perdénno,  vendénno,  ecc. 
Dante  non  si  fece  scrupolo  di  diì-e: 

Perchè  il  primo  ternaro  terminonno. 
E  altrove: 

Cosi  dai  lumi  che  li  m'apparinno. 

Le  quali  uscite  son  della  stessa  fattura  che  i  poetici  diènno 
e  fénno,  a  cui  fa  buona  compagnia  anche  sténno  da  stare. 

^'S,  Enta,  e  -  Ento,  i. 

Tutti  i  participii  presenti  dei  verbi  in  ere  e  in  ire,  gli 
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aggettivi  e  i  participi!  passati  terminati  in  ento  hanno 
la  e  larga,  come  leggente,  credènte,  veggènte^  veniènte,  ap- 
pariscènte, attènto,  contènto,  corpulènto,  macilènto,  vio- 
lento, redènto. 

Si  eccettua  lo  strano  participio  insénto  per  insegnato. 

I  verbi  finienti  in  ntare,  ntire  hanno  la  e  larga,  quando 
si  trova  sotto  l'accento,  come  lènta,  diventa,  inventa, 
ménte,  si  pente,  sente.  Si  eccettuano  rammento  e  addor- 
mento, e  quei  verbi  derivati  da  nomi  in  énto  stretto,  come 
laménto,  sgoménto,  torménto,  ecc. 

I  nomi  terminati  in  enta,  in  ento  e  ente  hanno  la  e 
stretta,  come  ménta,  msnte,  seménte,  aborriménto  basti- 
ménto, ferraménto,  legaménto,  miglioraménto,  mttriménto, 
riceviménto,  toccaménto,  ecc.  ;  ma  vanno  eccettuati  i  se- 
guenti: accènto,  argènto,  avvènto,  Benevento,  concènto, 
convènto,  dènte,  evènto,  gènte,  lènte  (legume  e  dischetto 
di  cristallo),  polènta,  portènto,  spavènto,  talènto,  tenta 
(specillo),  unguènto,  vènto.  A  questi  vanno  aggiunti  quei 
participii  presenti  che  si  usano  a  modo  di  nomi,  come 
cliènte,  fendènte,  sorgènte,  torrènte,  ecc. 

E  stretta  pure  la  penultima  e  degli  avverbi  terminati 
in  ente,  come  agilmente,  crudamente,  giornalménte,  trita- 
ìnénte,  volgarmente,  ecc.  ;  ma  devonsi  eccettuare  niènte, 
rasente,  repènte,  sovènte. 

»8.  Epa,  e,  0,  i  -  Eplo,  i  -  Epre,  o,  i  CpianeJ, 
Epola,  e,  0,  i  -  Epere  -  Epida,  e,  o,  i  -  Epio,  i 
Epita,  e,  0,  i  -  E  plica,  he,  o,  hi  -  Eproba,  e, 
0,  i  -  Eputa,  e,  o,  i  fsdntcciole). 

Larga 

Esempi:  CatoUèpa,  èpa,  sièpe,  insièpo,  crepi,  lèpre, 
vèpri,  pèplo,  crepola,  terracrèpoli,  concèpere,  rèpere,  le- 
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pido,  intrèpido^  tepidi,  presèjno,  decì^èpito,  crepita,  strè- 
piti, rèplica,  rèprobo,  deputo,  reputa. 

Vanno  eccettuate  pépte  (e  i  deriv.),  spépa,  discépolo, 
ginépro. 

«9.  Eppa,  e,  0,  i  Cpiane). 

Eppia,  e  -  Eppola,  e,  o,  i  ^sdrucciole), 

stretta 

Come  zéppa,  léppo,  gréppe,  céppi,  zéppi,  chéppia,  grép- 
pia, séppia,  léppolo,  calcatréppoli,  saéppola. 

Si  eccettuano  Alèppo,  Beppe,  Giuseppe,  seppe. 

30.  Equia,  e,  o,  i  CsdrucciolaJ. 

Larga 

Come  rèquie,  rèquia  (verbo),  esèquie,  ossèquio. 

31.  Era,  e,  0,  i  -  Erba,  e,  o,  i  -  Erca,  he,  o,  hi 
Ercia,  e,  o,  i  -Erda,e,o,  i  -  Erga,  he,  o,  hi,  i 
Erla,  e,  0,  i  -  Erma,  e,  o,  i  -  Erna,  e,  o,  i  -  Erpa, 
e,  0,  i  -  Erqua,  e  -  Erra,  e,  o,  i  -  Ersa,  e,  o,  i 
Erta,  e,  0,  i  -  Erva,  e,  o,  i  -  Erza,  o,  i  Chiane), 

Erbero,  i  -  Erbia,  e,  o,  i  -  Erbole  -  Erchia,  e, 
0,  i  -  Eroine  -  Ercito,  i  -  Ercole,  i  -  Erdere 
Erea,  e,  o,  i  -  Eremo,  i  -  Erere  -  Eresi  -  Eretro 
Ergamo,  i  -  Ergere  -  Ergine  -  Ergola,  e,  o,  i 
Eria,  e,  0,  i  -  Erica,  he,  o,  i  -  Eride,  i  -  Erile,  i 
Erita,  e,  0,  i  -  Ermina,  e,  o,  i  -  Ermisi  -  Ernere 
Ernia,  e  -  Ernita,  e  -  Eroga,  he,  hi  -  Erope 
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Erpere,  o  -  Erpetra,  i  -  Erpica,  i,  o  -  Erpina 
Errea,  e,  o,  i  -  Errima,  e,  o,  i  -  Ersica,  he,  o,  i 
Ertica  -  Ertice,  i  -  Ertile,  i  -  Ertola,  e  -  Erula,  e 
Erzia,  e,  o  -  Erzica,  o,  hi  -  Erzola,  e  (sdruc- 
-  ciolej. 

Larga 

Come  a  hanibèra,  bandièra,  ^yrimavèra,  spèra,  visièra, 
arcière,  lumière,  ]}asUccièr e,  rigattière,  cimièro,  forestièro^ 
prigionièri,  zèri,  èrba,  sèrba,  supèrbe,  acèrbo,  vèrbo,  nèrbiy 
alterca,  mèrco,  guèrcio,  merce,  guèrce,  lèrcio,  commèrci, 
pèrdo,  soprasbèrga,  tèrgo,  usbèrghi,  aspèrgi,  gèrla,  pèrle, 
mèrlo,  smèrli,  èrma,  cavèrna,  cistèrna,  tavèrna,  etèrno, 
perno,  govèrni,  infèrni,  stèrpo,  sèrpe,  guèrra,  tèrre,  cèrro, 
sghèrro,  fèrri,  stèrri,  asp>èrsa,  gèrsaj  travèrse,  cospèrse, 
convèrso,  vèrso,  univèrso,  adèrsi,  apèrsi,  soffersi,  spèrsi, 
,  bèrta,  oreria,  cèrta,  inèrte,  copèrto,  espèrto,  concèrti,  li- 
bèrti, catèrva,  cerva,  consèrve,  ferve,  acèrvo,  nèrvi,  sèrvi, 
sfèrza,  tèrzo,  stèrzi,  bèrbero,  riverbero,  supèrbia,  pro- 
vèrbio, ipèrbole,  sovèrchia,  copèrchio,  esèrcito,  fèrcolo. 
Èrcole,  pèrdere,  aèrea,  funèree,  etèreo,  venèrei,  èremo, 
Cèrere,  sindèresi,  fèretri,  pergamo,  adèrgere,  aspèrgere, 
immèrgere,  aspèrgine,  pèrgola,  bèrgolo,  artèria,  misèria, 
congèrie,  tempèrie,  adultèrio,  impropèrio,  refrigera,  vitu- 
pera, chimèrico,  collèrico,  istèriche,  ittèriche,  sfèrico,  ge- 
nèrici, numèrici,  effemèride.  Espèridi,  Pièridi,  stèrile, 
benemèrita,  pretèrito,  periti  (ver.),  mèriti,  stermina,  tèr- 
mine, vèrmine,  germini,  chèrmisi,  concernere,  discèrnere, 
èrnia,  sbèrnie,  confratèrnita,  dèroga,  Mèrope,  Stèrope, 
sèrpere,  spèrpero,  intèrpetra,  inerpica,  Prosèrpina,  fèr- 
rea, tèrrea,  celebèrrima,  acèrrimo,  salubèrrimo,  pèrsico, 
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pèrtiche,  spertica^  vèrtice,  lucèrtola,  fènda,  querulo, 
inèrzia,  solèrzia,  sestèrzio,  Properzio,  cutèrzola. 

Vanno  eccettuate  céra  (coi  deriv.),  intiero,  néro,  péro 
(pianta),  péra  (frutto),  podére,  séra,  véro,  cérca  (nom.  e 
ver.),  cérchio  (nom.,  ver.  e  deriv.),  cicérchia,  cércine, 
vérde  (e  deriv.),  vérga  (nom.  e  ver.),  vérgine  (e  deriv.), 
vérgola,  rinvérga  (ver.),  èrmo,  férmo  (e  deriv.),  schérmo, 
2)alischérmo,  èrpice,  erpica,  sérqua,  érta,  schérzo  (nom.  e 
ver.),  svèrza  (nom.  e  ver.),  chérica,  chérico,  verzica  (ver.). 

È  parimente  stretta  la  e  in  tutti  i  verbi  terminati  in 
ere  lunga,  come  parére,  volére,  giacere,  tacére,  ecc.,  e 
resta  sempre  stretta  se,  troncando  il  verbo,  vi  si  metta 
un  affisso  qualunque,  come  vedérlo,  dovérti,  sapermi,  vo- 
lérsi, ecc. 

Anche  la  e  della  terminazione  crono,  nei  passati  per- 
fetti dei  verbi  della  seconda  coniugazione,  è  stretta, 
come  poterono,  perdérono,  venderono,  ecc. 

33.  Esa,  e,  0,  i  -  Esca,  he,  e,  o,  hi  -  Eschio,  a 
Espa,  e,  0,  i  -  Espro,  i  CpianeJ. 

Esare  -  Escola,  e,  o,  i  -  Escovo  -  Escere 
Esina,  e  -  Esolo  -  Espide,  i  -  Espola,  e  - 
Espila,  e,  i  -  E  spero,  i  CsdruccioleJ. 

stretta 

Esempii:  contésa,  difésa,  spésa,  tésa,  alberése,  arnése, 
mése,  condiscése,  rése,  accéso,  compréso,  péso,  crèso  (per 
creduto),  scéso,  borghési,  app>ési,  vilipési,  ésca  (nome), 
favolésca,  pésca  (da  pescare),  trésca,  frésche,  guerrésche, 
asinésco,  furbésco,  gigantéschi,  malandrinéschi,  éschio, 
tèschio,  invéschia,  pésolo,  tréspide,  créspa,  céspita,  cè- 
spite, cespo,  méscola,  véscovo,  créscere,  méscere. 
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Fanno  eccezione,  blèso j  Chièsa,  chièsi  (da  chiedei^é). 
Crèso,  crimenlèse,  catàcrèsi,  diaforèsi,  esco  (verb.  e  comp.), 
lèsi,  lèse  (ver.),  lèso  Ce  comp.),  Fiesole,  pèsco,  a  (pianta 
e  frutto),  vèspa,  nèspolo,  a,  rèsina,  vèspro,  vèspero, 
èspcro. 

La  e  di  lesina  si  pronunzia  stretta  a  Firenze,  larga 
a  Siena. 

33.  Escia,  e,  0,  i  -  Esmo  (pianej. 

Esia,  e,  0,  i  -  Esima,  e,  o,  i  -  Esito,  i  (sdruc- 
ciole). 

Larga 

Come  prèscia,  rovèscio,  a  sghimbèscio,  malèsci,  tenèsmo, 
hulèsia,  etèsie,  crestina,  quinquagèsima,  cinquantèsimo, 
centesimo. 
t  Vanno  eccettuate  Brescia,  mésce  (ver.),  Pòscia,  pésce, 
sghéscia,  svéscia  (ver.),  véscia,  battésimo,  incantésimo, 
medésimo,  quai^ésima,  ruffianésimo,  e  tutti  i  nomi  in 
esimo,  indicanti,  sètte,  dottrine,  religioni  ecc. 

34.  Essa,  e,  o,  i  (pianej. 
Essere  -  Essimo  CsdncccioleJ. 

La  e  di  questa  terminazione  è  larga  : 

{a)  nei  passati  perfetti  dei  verbi  in  eggere,  nei  compo- 
sti dell' inusato  primere,  e  in  erigere,  dirigere,  e  negligere, 
come:  lèssi,  protèssi,  rèssi,  opprèssi,  reprèssi,  erèssi,  di- 
ressi, neglessi^ 

(b)  nei  participii  passati  dei  verbi  composti  da  flèttere, 
nèttere,  plèttere,  prèmere  e  cèdere,  come:   circonflèsso, 
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genuflèsso,  r  e  flèsso,  annèsso ,  connèsso,  complèsso,  esprèsso, 
reprèsso,  retrocèsso,  concèsso  j 

{e)  in  adèsso,  confèsso  (ver.  e  agg.),  ossèsso,  èssere, 
prèssa,  prèsso,  pèssimo,  tèssere  (e  comp.)  ; 

(d)  finalmente  è  larga  in  tutti  i  nomi  sostantivi  ma- 
schili, come:  accèsso,  ciprèsso,  calèsso,  gèsso,  sèsso,  ecc., 
fuorché  in  lésso,  e  nei  nomi  derivati  da  mettere  e  dai 
composti  di  lui  (vedi  al  T). 

È  poi  stretta: 

(a)  in  tutti  quei  nomi  femminini  in  essa,  indicanti  pro-^ 
fessìoni,  titoli,  o  aventi  in  sé  idea  di  scherno,  come:  ab- 
badéssa,  baronéssa,  mercantéssa,  ostéssa,  x^oetéssa,  buéssa, 
dottoréssa,  ìuaestréssa,  medichessa,  ecc.; 

{p)  in  tutti  i  passati  imperfetti  del  soggiuntivo  nei 
verbi  della  seconda,  e  negli  irregolari  della  prima  che 
terminano  in  essi,  come  :  accendessi,  leggessi,  p>onéssi, 
scorgessi,  dessi,  stéssi; 

(T)  nel  passato  perfetto  e  nel  participio  passato  del 
verbo  mettere,  e  dei  composti  di  lui,  anche  se  quei  par- 
ticipii  sieno  usati  come  sostantivi,  come:  méssi  i^ermisi, 
mésso,  perméssi,  permésso,  comméssi,  commésso,  compro- 
méssi, compromésso,  ecc.  ; 

(5")  finalmente  è  stretta  in  brachésse,  fésso,  esso,  méssa 
(in  ogni  significato),  spésso,  stésso. 

35.  Està,  e,  0,  i  -  Estra,  e,  o,  i  (pianej. 

Estasi  -  Estia,  e,  o,  i  -  Estica,  he,  hi,  o,  i 
Estito  -  Estola  -  Estruo  -  Esule  (sdrucciolej. 

Larga 

Come  :  chièsta,  fèsta,  forèsta,  agrèste,  celèste,  pèste, 
vèste,  appresto,  arrèsto,  bisèsto,  invèsti,  metteresti,  rèsti, 
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balestra^  canèstra^  finèstra,  alpèstre,  cami^èstre,  minestre, 
dèstro,  èstro,  sequèstro,  capèstri,  silvèstri,  terrèstri,  mo- 
dèstia, molèstia,  èstasi,  domèstico,  prèstito,  mèstruo,  èsule. 

Fanno  eccezione:  cèsta,  césto  (pianta),  cartapésta,  co- 
testo, crésta,  désto  {nom.QYQY.),  mèsto,  (vev.),  pésta  {nom., 
agg.,  ver.  e  comp.),  quésto,  béstia  (e  cleriv.),  mestica  (nom. 
e  ver.),  méstola. 

Cadono  parimenti  sotto  cjnesta  eccezione  le  seconde 
persone  singolari  e  plurali  del  passato  perfetto  dell'in- 
dicativo, e  le  seconde  plurali  dell'  imperfetto  del  sog- 
giuntivo nei  verbi  della  seconda,  e  nei  verbi  dare  e  stare, 
come  :  credesti,  leggeste,  désti,  déste,  stesti,  steste. 

La  e  di  maestro  e  maestra  è  larga  secondo  la  pro- 
nunzia fiorentina,  stretta  secondo  la  senese. 


36.  Età,  e,  0,  i  -  Etra,  e,  o,  i  CjjianeJ. 

Etera,  e  -  Etica,  he,  o,  hi,  i  -  Etida,  e,  o,  i 
Etola,  e,  0,  i  -  Etrica,  e,  he,  o,  i  (^sdrucciole). 


Larg^a 

Esempii:  atlèta,  complèta,  dièta,  prof  èta,  quiète,  viète, 
prète,  lièto,  mansuèto,  alfabèti,  farètra,  tètro,  eccètera, 
ètere,  aritmètica,  poètica,  bisbètiche,  erètiche,  diabètico, 
frenètico,  ipotètici,  magnètici,  fètida,  biètola,  geomètrico, 
tètrico. 

Vanno  eccettuate  abéto,  acéto,  chéto  (nom.  e  ver.), 
comèta,  créta,  diavoléto,  gréto,  monéta,  p>ianéta  (in  ogni 
^ìgm^cdi.\^o), paréte,  péto,  réte,  Spoleto  {nom.  pr.),  sangio- 
véto,  tappéto,  dilético  (nom.  e  ver.),  letico,  patiético,  sol- 


letico  (noni,  e  ver.),  farchétola/grétola  {e  àerÌY.),  sétola, 
vétro,  vétrice. 

Cadono  sotto  questa  eccezione  tutti  quei  nomi  in 
età  e  più  in  eto,  significanti  luoghi  che  traggono  lor 
denominazione  da  certi  alberi  di  che  abbondano,  o 
significanti  adunamento  di  più  oggetti  della  medesima 
specie,  come  alberéto^  cannéto,  cerreto,  faggeta,  palméto, 
pinéta,  querciéta,  cornéto,  masséto,  ecc. 

Ed  hanno  pure  la  e  stretta  le  terminazioni  in  ete  di 
certe  persone  dei  verbi,  .come  mettete,  vedete,  tenete, 
avete,  chiamerete,  crederete,  sentiì'éte,  ecc. 

Le  parole  decreto,  discreto,  segreto,  siete  (da  esiiere), 
cetra,  celerà,  pronunziansi  le  prime  tre  con  e  stretta,  e 
l'ultime  tre  con  e  larga  nella  parlata  fiorentina:  tutt' al 
contrario  nella  senese. 

37.  Etta,  e,  0,  i  (^pianej. 

Questa  terminazione  è  stretta: 

(a)  in  tutti  i  diminutivi  dei  nomi,  degli  aggettivi 
e  degli  avverbi,  come  acquétta,  lodolétta,  féstosétta,  fur- 
hétta,  rivoletto,  sacchétto,  bassétto,  durétto,  henétto,  pre- 
stétto  (dimin.  di  bene  e  di  presto; 

(b)  nel  participio  passato  dei  verbi  stringere  e  dire, 
e  dei  loro  composti,-  come  strétto,  astrétto,  costretto, 
détto,  addétto,  benedétto. 

{e)  nei  verbi  balbettare,  calettare,  cinguettare,  det- 
tare, nettare,  traghettare,  umettare,  e  in  tutti  gli  altri 
verbi  in  ettàre  che  nascono  da  un  diminutivo  in  etto 
0  in  etta,  o  da  qualunque  altro  nome  così  terminato, 
purché  non  sia  largo;  così  à'aj  picchietto,  picchiettare, 
da  lancetta  lancettare,  àdt,  saétta  assaettare,  à^,  vétta 
svettare,  ecc.  ; 
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(d)  finalmente  è  stretta  in  accétta  (nom.),  baio- 
nétta, bellétta,  biétta,  bigliétto^  civétta,  disdétta,  fazzolétto, 
fétta,  frétta,  ghétta  (nel  significato  vero  italiano  e  in 
quello  francese),  ghétto,  nétto,  x>icchétto,  saétta,  salviétta, 
soffiétto,  sonétto,  sorbetto,  tétto,  trétta,  vendétta,  vétta,  zi- 
bètto. 

E  poi  larga: 

(a)  nella  prima  e  nella  terza  persona  singolare 
del  passato  perfetto  dei  verbi  regolari  della  seconda 
coniugazione,  come  credetti,  dovetti,  temetti,  cedette, 
godette,  ricevette; 

0)  nei  participii  passati  dei  verbi  che  con  leg- 
giera modificazione  compongonsi  dai  latini  capio,  facio, 
lego,  spicio,  rego,  jacio,  e  nei  nomi  che  da  essi  parti- 
cipii si  traggono;  come  accètto,  concètto, ricètta, precètto, 
affètto,  confètto,  perfètto,  dilètto,  circospètto,  p>rospètto, 
dirètto,  soggètto,  abiètto,  ecc. 

(T)  finalmente  è  larga  in  Alètto  (n.  pi.),  alletto  (ver.), 
assètto  (nom.  e  ver.),  annètto  (ver.).  Bètta,  catalètto,  crètto, 
dialètto,  gètto,  incètta  (nom.  e  ver.),  inètto,  insètto,  lètto 
(nom.  e  part.),  negletto,  pandette,  petto,  prètto,  protètto, 
rassetto,  riflètto;  in  détti  (dà  dare),  stetti  (da  stare). 

La  e  del  verbo  metto,  e  così  dei  suoi  composti  in 
questo  modo  e  in  questo  tempo,  è  stretta  nella  par- 
lata fiorentina  e  larga  nella  senese. 

38.  Euro,  i  CpianeJ. 

Ettera,  e  -  Ettora,  e  -  EUica,  he,  o,  i,  hi  - 
Ettile,  i  -  Ettina,  e,  o,  i  -  Ettito,  i  -  Ettola,  e  - 
Ettuo  -  Etuo  -  Euco  -  Euro  -  Eusi  -  Eutra,  o 

(^sdrucciole). 
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Larg-a 

Come,  elèttro,  plèttri,  scèttri,  spèttri,  lèttera,  si  spet- 
tora, Ettore,  dialèttica,  cachèttica,  rèttile,  suppellèttili, 
pettina,  pèttine,  gèttito,  eccettuo,  effettuo,  perpètuo.  Pen- 
tatèuco, Selèuco,  Èuro,  enfitèusi,  Zèusi,  nèutro.  * 

Si  eccettuano:  béttola,  cutréttola ,  lihréttine,  hréttine, 
tréftica  (ver.). 

39.  Eva,  e,  0,  i  -  Evra,  e,  o,  i  -  Evve  i  (piane). 
E  vera,  e,  o,  i  -  Evia,  e,  o,  i  -  Evita,  o,  i 

Evola,  e,  o,  i  (sdnicciolej. 

stretta 

Come,  béva  (nom.  e  ver.),  credeva,  sapeva,  temeva, 
ricéve,  godevi,  scévro,  bévve,  pévera,  abbevera,  bévero, 
zenzévero,  grancévola,  loiacévole,  svenévole,  saziévoli,  so- 
migliévoli. 

Eccezioni,  Èva,  brève  (e  deriv.),  devo,  évo,  grève  (e 
deriv.),  levo  (ver.  e  comp.),  liève  (e  deriv.),  longèvo, 
rilièvo,  sollièvo,  benèvolo,  malèvolo,  allevia,  evito  (ver.)^ 
lièvito  (nom.  e  ver.),  persevero,  prèvio. 

lì  nome  neve  pronunziasi  stretto  a  Firenze,  e  largo 
a  Siena. 

40.  E  zia,  e,  o,  i  CsdruccioleJ. 

Larga 

Come,  inèzia,  facèzia,  spèzie,  lèzio,  scrèzii,  Svèzia, 
Venezia. 

41.  E  zza,  e,  o,  i  (jpianej. 
Ezzola,  e,  o,  i  (sdrucciolej. 
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Stretta 

Come,  ìjrézza,  cavézza,  fermézza,  grandézza,  sjnglia- 
tézza,  segretezze,  trascuratezze,  avvézzo,  lézzo,  attrézzi, 
lézzi,  corbézzola,  2^ollé zzale,  cajìézzolo. 

Si  eccettuano,  disprèzzo  (nom.  e  ver.),  mèzzo  (colle 
zz  dolci:  e  deriv.),  ì^èzza,  ]}^^^o  (e  deriv.),  prèzzo  (e 
deriv.). 


DELLA  PRONUNZIA  DELL' 0 


4S.  La  0  posta  sotto  l' accento  in  fine  di  parola  o  in  mo- 
nosillabo è  larga,  come  avrò^  dò;  fermò,  gelò.  Pò,  S2)ez- 
zerò,  ecc. 

Si  eccettuano  lo  (art.  e  pron.),  o  in  qualunque  si- 
gnificato. 

43.  Oa,  e,  0,  i  -  Oba,  e,  o,  i  -  Obba,  e,  o,  i 
(pianej. 

Obbia,  e,  o,  i  -  Obbligo  -  Obbola,  e  -  Obia, 
0,  i  -  Obile,  i  -  Obola,  e,  o,  i  -  Obria^  e,  o,  i 
(sdrucciole). 

Larga 

Esempii:  canòa,  Stòa,  Zoe,  Mirtòo,  eròi,  cocòi,suòl, 
compròba,  ròba,  pròbe,  glòbo,  lobi,  gòbba,  Giòbbe,  ad- 
dòbbo, sbiòbbo,  bròbbio,  obbligo,  còbbola,  Zenòbia,  ceno- 
bio, nòbile,  mòbile,  sòbole,  òbolo,  ribòboli,  sòbrio,  ob- 
bròbrio. 

Si  eccettuano  céi  (prep.  art.)^  nói,  vói,  conóbbi  (coi 
comp.),  ottóbre,  ràbbia. 
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44.  Oca,  he,  o,  hi  -  Occa,  he,  o,  hi  -  Occhia,  e, 
0,  i  -  Occia,  e,  0,  i  -  Ochia,  o  -  Ocia,  e,  o,  i 
Ode  -  Ocque  -  Ocra,  e,  i  (spiane), 

Occica,  0,  hi  -  Occiola,  e,  o,  i  -  Occola,  e, 
0,  i  -  Occupa  -  Ocera,  e  -  Ocesi  -  Ocido,  i 
Ocile,  i  -  Ocina,  e,  o,  i  -  Ocito,  i  -  Ocola,  e, 


0,  i  -  Ocrito,  i. 


Larga 


Come,  hizzòca,  cuòca,  fòca,  giuòca,  'fiòche,  pòche, 
cuòce,  nuòce,  cròco,  fuòco,  ròchi,  albicòcca,  filastròcca, 
ròcca  (fortezza),  bròcche,  ciòcche,  còcche,  balòcco,  gnòc- 
chi, pitòcchi,  capòcchÌQ,  ginocchia,  parròcchia,  ranòc- 
chie, canòcchio,  cròcchio,  ròcchio,  scarabòcchi,  bambòccio, 
bòccia,  chiòcce,  saccòcce,  baròccio,  carròccio,  cartòcci, 
fantòcci,  Antiochia,  Eusiòchio,  feròcia,  sòcio,  Agatòcle, 
nòcque,  òcra,  mediocre,  chiòcciola,  gavòcciolo,  nòccioli, 
còccola,  filastròccola,  bernòccolo,  biòccolo,  bròccoli,  zòc- 
coli, occupa,  suòcera,  cuòcere,  nuòcere,  diòcesi,  crocida, 
Pròcida,  dòcile,  f^òchiaj  fiòcine,  giocola,  rinfocolo,  ìnonò- 
colo,  ipòcrito. 

Fanno  eccezione  bócca  (coi  deriv.),  rócca  (arnese  da 
filare),  tócco  (per  tatto,  per  la  prima  ora  dopo  le  do- 
dici, per  colpo  di  campana  e  d'  accidente),  tócco  (da 
toccare,  coi  comp.),  conòcchia  (e  deriv.)?  dóccia  (per 
poppa,  nom.  e  ver.),  dóccia,  doccio  (nom.  e  ver.),  póccia 
(nom.  e  ver.),  móccio  e  moccico,  góccia  e  gócciola  (nom. 
ver.  e  deriv.),  vóce  (e  deriv.)  cróce,  fóce,  nóce  (pianta 
e  frutto). 

Atroce,  feroce,  veloce  hanno  la  o  stretta  nella  par- 
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lata  fiorentina  e  larga  nella  senese  ;  il  contrario  è  della 
0  di  moccolo. 

45,  Oda,  e,  0^  i  -  Odro  Cpiayie), 

Odano,  i  -  Oderà,  e,  o,  i  -  Odia,  e,  o,  i  - 
Odico  he,  e,  0,  i  -  Odola,  e,  o,  i  -  Odoto  - 
Odula,  0,  i  Csdruccioìe). 

Larga 

Come,  loda,  moda,  òde  (in  ogni  significato),  pròde 
(in  ogni  significato),  custòde,  fròde,  bròdo,  chiòdo,  nòdi, 
sòdi,  Còdro,  mòdano.  Ródano,  fòdera,  (nom.  e  ver.)  mo- 
dero, sfòderi,  custòdia,  odia,  allòdio,  innòdio,  melòdica, 
periodiche,  còdice,  pòdice,  episòdico,  metòdici,  lòdola,  im- 
brodolo, Erodoto,  mòdido  (in  ogni  significato). 

Si  eccettuano  còda  (e  deriv.)?  ródo  (e  comp.),  dódici, 
codia  (da  codiare). 

46.  Ofa,  e,  0,  i  -  Offa,  e,  o,  i  -  Offra,  e,  o,  i 
(])iane). 

Ofago,  i  -  Ofane,  o,  i  -  OfBa,  e,  o,  i  -  Office  - 
Officia,  e  -  Ofico,  i  -  Ofito,  i  -  Ofola,  e  -  Oforo 

Csdnicciole) . 

Larg-a 

Esempi:  scròfa,  stròfe,  ciòfo,  carciófi,  òffa,  stòffa, 
lòffe,  gagliòffo,  gòffi  (in  tutt'  e  due  i  significati),  offre, 
soffri,  esòfago,  sarcòfago,  antropòfagi,  Aristofane,  Teo- 
fane, còfano,  garòfano,  Radicòfani,  bazzòffia,  paròffia, 
ròffia,  bòffice,  filosofico,  atròfico,  ipertròfico,  lòfio,  ìieòfito, 
zoòfito,  pantòfola,  scròfola,  reòforo,  Cristoforo. 

3 
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Si  eccettuano  sóffio  (nom.,  ver.  e  deriv.),  sòffice  (che 
altri,  e  non  bene,  dice  sòffice),  hattisóffiola,  cusóffiola. 

'49'.  Oga,  he,  0,  hi  -  Ogia,  o  -  Oge  -  Ogi  -  Oggia 
Ogge  -  Oggi  -  Oggio  -  Ogha  -  Oglie  -  OgHo 
Ogli  (piane). 

Ogica,  he,  o,  i  -  Ogiolo,  a  -  Ogita,  o  -  Oghere 
Ogliola,  e,  0,  i  -  Ogola,  o,  i  -  Ogora,  e,  o,  i 
Ograda,  e,  o,  i  -  Ografa,  e,  o,  i  CsdruccioleJ. 

Larga 

Come,  abroga,  arròga^  sinagòghe^  tòghe,  tògo,  balògia 
(nom.  e  agg.),  cervògia,  barbògio,  elògio,  Dòge,  froge,  ar- 
ròge,  martirologi,  orològi,  fòggia,  lòggia,  moggia,  piògge, 
tramògge,  allòggio,  pòggio,  òggi,  sfòggi,  dòglia,  fòglia, 
sciòglie,  còglie  (verbo),  tòglie,  agrifòglio,  bròglio,  cordògli, 
scògli,  trògli  (agg.  e  ver.),  lògica,  anagògico,  crògiolo  (ver.), 
escogita,  rògito,  cògliere,  sciògliere,  tògliere,  sògliola,  arzi- 
gògolo, rigògolo,  truogoli,  retrògrada,  autògrafo,  geògrafo. 

Vanno  eccettuate,  affogo,  bòga,  dóga,  fòga  (nom., 
ver.  e  deriv.),  giógo  rògo  (rovo),  sóga,  vóga  (nom.  e 
ver.),  róggio,  germòglio  (nom.  e  ver.),  gorgóglio  (nom. 
e  ver.),  cóglia  (nom.),  móglie  (e  deriv.),  orgóglio,  rigóglio, 
bògliolo  (agg.),  lógoro  (agg.  e  verbo). 

48.  Ogna,  e,  o,  i  Chiane). 

Ognola,  e,  o,  i  -  Ognita,  e,  o,  i  CsdruccioleJ. 

stretta 

Come,  bisógna  carógna,  vergógna,  fógne,  gógne,  men- 
zógna, cotógno,  sógno,  rampogni,  scalógni,  amarógnola, 
azzurrognola,  cenerógnolo,  verdógnolo. 
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Vanno  eccettuate,  cagno  (per  cònio);  Prògne,  Cicó- 
gna, ógni,  cògnito  e  compos. 

4».  Oja  -  Oje  -  Ojo  -  Oj  (piane), 
Ojola,  e  (sdrucciole), 

stretta 

Come,  cocója,  feritója,  pastója,  strettójo,  cesóje,  ga- 
stigotóje,  mangiatója,  abbeveratójo,  annaffiatójo,  filatójo, 
lavatójo,  orditój,  orsój,  rasój,  ecc. 

Si  eccettuano,  Bòj,  (nom.  pr.),  hòja,  convòjo  (nom. 
e  ver.),  cuòjo  (e  deriv.),  dimòjo  (ver;),  giòja,  mòje, 
muòjo,  lòja,  lòjola,  nòja  (nom.  e  ver.),  proquòjo,  sala- 
mòja,  Savòja,  sòja,  sqiiarquòjo,  Tròja  (nom.  pr.  e  com.). 

50.  Ola,  e,  0,  i  (piane), 

Oica,  he,  o,  i  -  Oide,  i  -  Oilo,  i  -  Oito,  i 
Olaga,  he,  o  hi,  i  fsdrucciolej. 

Larga 

Esempi:  figliuola,  fòla,  gragnuòla,  mòla,  paròle,  pi- 
stòle, pratajuòle,  acquajuòlo,  azzeruòlo,  boscajòli,  xmjòliy 
romajuòli,  lòica,  stòica,  Eubòico,  eròici,  ciclòide,  cissòide, 
emorroidi,  sesamòidi,  Zòilo,  Tròilo,  Gòito,  intròiti,  fò- 
laga, stròlago. 

Si  eccettuano  cóla  (nom.  e  ver.),  consólo,  góla  (e 
der.),  sóle  (e  deriv.),  sólo,  scólo  (nom  e  ver.),  soggólo, 
vólo  (nom.,  ver.  e  deriv.). 

51.  Olca,  he,  e,  o,  i,  hi  -  Olcia,  o  -  Olfa,  e,  o, 
i  -  Olma,  e,  0,  i  -  Olpa^  e,  o,  i  -  Oltra,  e,  o,  i 
(pianej. 
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Oltrice,  i  (^sdrucciole). 

stretta 

Esempi:  bifólco,  dólco,  solca,  dólce,  folce,  mólce,  ad- 
dolcio, zólfo,  gólfi,  cólma,  cólmo,  ólmi,  cólpa,  pólpe, 
cólpo,  vólpi,  póltra,  coltra,  cóltre,  óltre,  cóltro,  inóltri, 
cóltrice. 

Si  eccettuano,  Còleo  (rxOin.  pr.)  còleo  (verbo  da  col- 
carsi),  Còlcliide  (nom.  pr.),  sòlfa  o  zòlfa,  e  tutti  i  nomi 
proprii  in  olfo,  come  Astolfo,  Marcòlfa,  ecc.,  senza 
eccezione  d'alcuno. 

5».  Olda,  e,  0,  i  -  Olga  -  Olge  -  Olgia  -  Olgo  - 
Olghi  (pimiej, 

Olgere  -  Olgolo,  i  -  Olgora,  e,  o,  i  -  Olia, 
e,  0,  i  -  Olica,  he,  o,  i  -  Olida,  e,  o,  i  -  Olima 
0,  i  -  Olita,  e,  0,  i  -  Ologa,  he,  o,  hi,  i  Csdruc- 
ciolej. 

Larga 

Come,  tòlda,  sòldo,  còlga,  tòlgo,  vòlgere,  vòlgolo  (ma- 
lattia); emiòlia.  Eòlie,  monopolio,  òlio,  petròlii,  rosòlii, 
buccòlica,  cattòlica,  còliche,  diabòlico,  iperbòlico,  melan- 
conici, parabòlici,  consòlida,  stolido,  sòlidi,  Gerosòlima, 
cardoscòlimo,  grisòlito,  sòlita,  accòlito,  astrologa,  teò- 
logi, ecc. 

Si  eccettuano,  manigóldo,  vólgo  (nom.),  bòlgia,  Ma- 
lebólge. 

53.  Olla,  e,  0,  i  Cinane), 

Oliera,  e,  o,  i  -  Ollice,  i  -  Ollino  (sdrucciole). 
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Larga 

Esempi:  còlla,  mòlla,  barcolla,  crolla,  tracòlle,  zólle, 
còllo  (nom.),  piòllo,  protocòllo,  fròlli,  còllera,  tollero  [nom. 
e  ver.),  vollero,  pòllice,  pòlline. 

Vanno  eccettuate,  ampólla,  bólla  (nom.  e  verb.,  ambe- 
due in  ogni  significato),  bóllo  (nome),  cipolla,  cocólla, 
corólla,  coróllo,  católlo,  ingollo,  lòlla  (e  diriv.),  midólla, 
midóllo,  pólla,  póllo,  rampóllo  (nom.  e  ver.),  raspóllo, 
satóllo,  sóllo,  stóllo. 

La  0  di  folla  è  larga  nella  parlata  fiorentina  e 
stretta  nella  senese. 

È  stretta  Vo  della  prep.  C07i  usata  semplice  o  co- 
munque articolata. 

54.  Olsa,  e,  0,  i  -  Olla,  e,  o,  i  -  Olva,  e,  o,  i 
(piane). 

Olvera,  e,  o,  i  ^sdrucciole). 

Larga 

Come,  còlsi,  sciòlsi,  tòlse,  volse,  accòlta,  talvòlta,  vòlta, 
(in  ogni  significato),  avvòlto,  tòlto,  assòlva,  invòlve,  ecc. 

Si  eccettuano  bólso,  pólso,  ascólto  (nom.  e  ver.),  cólto 
(dal  latino  colo,  is),  fólta  (nom.  agg.  e  der.),  mólto, 
stólto,  vólto  (latino  vultus) ,  scólta,  sepólto,  pólvere,  spol- 
vera, asciòlvere. 

55.  Orna,  e,  o,  ì  /pianej. 

Omaca,  he,  o,  hi  -  Ornala,  e,  o,  i  -  Ornane  - 
Ornala,  o,  i  -  Omena,  e,  o,  i  -  Omero  i,  e 
Ometro,  i  -  Omia,  o  -  Omica,  e,  he,  o,  i 


Omina,  e,  o,  i  -  Ornila,  e,  o,  i  -  Omoda,  e, 
0,  i  {sdnicciolej. 

Esempi:  assioma ^  biscròma,  chiòme,  sòme,  amòmo, 
cinnamòmo,  duòmo,  diplòmi,  scilòmi,  tòmi,  Andromaca, 
iconòmaco,  stomachi,  anòmalo,  ippòmane,  aròmato,  autò- 
mati, fenòmeno,  prolegòmeni,  vòmero,  òmeri,  baròmetro, 
termòmetro,  geòmetri,  Laudòmia,  encòmio,  vòmica,  eco- 
nòmiche, anatòmico,  còmici,  dòmine^,  sgomina,  addòmine, 
abbòmino,  nomini,  uòmini,  dòmito,  vòmito,  còmoda,  ac- 
comodo. 

Vanno  eccettuate,  domo,  cóme,  nóme,  pómo,  gómena, 
cocòmero,  pómipe,  rómice,  gómito. 

Sebbene  la  o  di  nóme  sia  stretta,  nei  verbi  deri- 
vati nomo,  nomino,  denomino,  ecc.  è  larga. 

5».  Omha,  e,  0,  i  -  Ombra,  e,  o,  i  -  Omma,  e, 
0,  i  -  Ompa,  e,  0,  i  -  Ompra,  e,  o  CjpianeJ. 

Ombera,  e,  o,  i  -  Ombice,  i  -  Ombina,  e  - 
Ombola,  e,  o,  i  -  Ombito,  i  -  Ommolo,  i 
Ompera,  e  -  Ompia,e,  o,  i  -  Ompito,  i  -  Om- 
plice  -  Omputo,  i  Csdrucciole). 

stretta 

Come,  bómba,  trómba,  romba,  colómbe,  tómbe,  colómbo, 
zómbo,  piómbi,  rimbómbi,  trómbi,  ómbra,  aómbro,  in- 
gómbro, sgómbri,  gómma,  grómme,  sómmo,  sómmi  (am- 
bedue in  ogni  significato),  rompa,  pómpe,  ciómpo, 
cómpra,  bómbere  (per  vòmere),  rómbice,  bómbola,  tómbola. 
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capitómbolo f  tómboli ,  gómbina,  gómbito  (per  gómito), 
sómmolo,  compera;  compio,  compito  (nom.  e  ver.). 
Si  eccettuano  damma  (per  dògma),  complice,  computo. 

57.  Ona  T  One  -  Ono  -  Oni  (pianej. 
Onere  fsdrucciola). 

stretta 

Esempi:  canzona,  coróna,  magóna,  pascióna,  sprona, 
balcóne,  cagióne,  falcóne,  magióne,  mascheróne,  dóno, 
affazzono,  zuccono,  accattóni,  bariglióni,  cerfuglióni; 
codrióni,  orecchióni,  penzoloni,  pónere,  ripónere,  ecc. 

Vanno  eccettuale,  Bòna  (nom.  pr.),  buòno  (e  deriv.), 
colòno,  còno,  frastuòno,  Giona  (nom.  pr.)^  nòna  (nom. 
e  ag.),  patròno,  pròno,  sono  (da  essere  sing.  e  plur.), 
suòno  (nom.,  ver.  e  comp.),  testimóne,  tòno  (e  deriv.),  tròno 
(e  deriv.),  tuòno  (nom.  e  ver.),  zòna,  ònere  (nom.  ver., 
e  comp.j. 

58.  Onca,  he^  o,  hi  -  Onchia,  o,  i  -  Oncia  -  Once  - 
Oncio  -  Onci  -  Onda,  e,  o,  i  fjpianej. 

Oncava,  e,  o,  i  -  Oncola^  e  -  Ondaco,  hi 
Onderà,  e,  o,  i  -  Ondia,  e  -  Ondine  -  Ondila, 
e,  0,  i  -  Ondola,  e,  o,  i  fsdnicciole), 

stretta 

Esempi:  cónca,  ronca,  spelónche,  barlónco,  brónco, 
ciónco,  mónchi,  trónchi,  bofonchia,  ballóncMo,  carbón- 
chio, centónchio,  gavónchii,  tónchii,  bigóncia,  cónce, 
accóncio,  bróncio*,  bar  ónci,  scónci,  grónda,  fionda,  ghi- 
ronda, profonde,  spónde,  biòndo,  facóndo,  rispóndi, 
secóndi,  concóla,  róncole,  fóndaco,  ascóndere,  fóndere,  ri- 
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spèndere,  fóndere,  facóndia,  iracòndia,  verecóndia,  róti- 
dine,  ciondola,  góndole,  maggiociòndolo,  dóndoli,  cajn- 
tóndoli. 

Fanno  eccezione,  Epaminonda  (nom.  pr.),  pondero 
(e  comp.),  póndo,  incòndito,  recòndito,  còncavo,  ipocòn- 
drio, ed  il  barbaro  ponce. 

5».  Onna,  e,  o,  i  -  Onso,  i  Cjp^ane), 

Onaca,  he,  o,  i,  hi  -  Onica,  he,  o,  i  -  On- 
grua,  e,  0,  i  -  Onea,  e,  o,  i  -  Ongrega,  hi 
Onia,  e,  0,  i  -  Onide  -  Onima,  e,  o,  i  -  Onito, 
i  -  Onnola,  e,  o,  i  -  Onoma,  e,  o,  i  -  Onsole, 
i  (sdrucciole). 

Larga 

Come,  mònna,  dònna,  nònna,  a  isònne,  insònne,  dònni, 
bisnònni,  crònaca,  tònache,  oppopònaco,  intonachi,  het- 
tònica,  cònica,  jònica,  iròniclie,  malincòniche,  sardòni- 
che, architettònico ,  armònico,  canònico,  crònici,  plato- 
nici, congruo,  errònea,  idòneo,  congrega,  (ver.)  acrimò- 
nia, briònia,  cer emònia,  ciridònia,  fandonie,  qiierimònie, 
antimònio,  cònio,  demònio,  matrimònii,  testimòni,  Coro- 
nide, anònima,  omònimo,  sinònimi,  acònito,  attòniti, 
dònnola,  fra^mònnolo,  autònomo,  ecònoìno,  astrònomi, 
cònsole,  respònso,  intònso. 

Si  eccettuano,  Alfonso,  dònno  (agg.)>  colónna,  sónno 
(e  deriv.))  tónno. 

L'  0  di  monaca  in  alcuni  luoghi  si  pronunzia  larga, 
in  altri  stretta. 

Nella  terminazione  ònno  (pure  larga)  escono  le  terze 
persone  plurali  del  perfetta   dei  verbi  regolari  della 
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prima    coniugazione,    come   amònno,  portòìinOy   scòn- 
trònno^  ecc.  (vedi  al  IST.  26).^ 

60.  Onf*,  e,  0,  i  -  Onga,  he,  o,  hi  fpiamj. 
Onfia,  e,  0,  i  -  Onfano,  i  -  Ongola,  e,  o,  i 

(^sdrucciole). 

stretta 

Come,  rónfa,  triónfo  (nom.  e  ver.),  tónfi  (nom.  e  ver.), 
pónga,  gónghe,  gróngo,  gònfia,  trónfio,  tonfano  (nom.  e 
ver.),  gongola  (nom.  e  ver.),  gongolo  (nome  e  verbo), 
Stróngoli. 

Si  eccettuano  Congo  (nom.  pr.),  dittòngo,  trittòngo. 

61.  Onta,  e,  0,  i  -  Ontra,  e,  o,  i  -  Onza,  e,  o,  i 

(j[)iane). 

Ontica,  he,  o,  i  -  Ontola,  e,  o,  i  -  Onzia,  o  - 
Onzola,  0,  i  (sdrucciolej. 

stretta 

Esempi:  imprónta,  mónta,  ónte,  frónte,  cónto, prónto ^ 
raccónto,  Orizzónti,  pónti,  tramónti,  lóntra,  cóntra,  in- 
cótitro,  scóntri,  abbronza,  lónze,  gónze,  a  zonzo,  brónzi, 
ammóntica  (ver.),  brontola,  garóntolo  (nom.  e  ver.),  sbón- 
zola,  lattónzolo,  medicónzolo,  poetónzoli,  raperónzoli. 

Si  eccettuano  Leonzio,  Ponzio,  pòntico ,  rapòntico, 
anacreóntico,  e  gli  aggettivi  di  tal  terminazione  derivai^ 
da  nomi  propri,  come,  aeheròntico,  ellespòntico,  ecc. 

6».  Opa,  e,  0,  i  -  Oppa^,  e,  o,  i  -  Opra,  e,  o,  i 

(piane). 
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Opera,  e,  o,  i  -  Opia,  e,  o,  i  -  Opica,  he, 
0,  i  -  Opili  -  Opola,  e,  0,  i  -  Oppia,  e,  o,  i  - 
Opria,  e,  0,  i  -  Opula,  e,  o,  i  -  Oquio,  i 

(^sdrucciokj. 

Larg-a 

Come,  Europa,  ciclope,  scopo  (bersaglio),  isòpo,  uòpo, 
piròpi,  tòpi,  ciòppa,  còppa,  lòppa,  tròppe,  zòppe,  ga- 
lòppo, gróppo,  intòppo,  piòppi,  rattòppi,  sciròppi,  òpra, 
còpre,  adòpri,  òpera,  sciòperi,  elitròpia,  sinòpia,  còpie, 
metòpio,  microscòpio,  telescòpii,  idròpica,  tòpica,  esòpi- 
che,  ciclòpico,  etiòpici,  Termòpili,  spopola,  manòpole, 
pòpolo,  scròpolo,  metròpoli,  alloppia,  scòppia,  òppio, 
stróppio,  pròprio,  còpula,  collòquio,  sprolòquii. 

Vanno  eccettuate,  dopo,  mi  addópo,  scópa  (nom.  e 
ver.),  còppo,  póppa  (nom.  e  ver.),  stóppa,  còppia  (che 
i  fiorentini  pronunziano  larga)  e  der.,  dóppio  (e  der.), 
stóppia,  sópra  (e  comp.). 

©3.  Ora  -  Ore  (jjianej. 

Le  voci  che  escono  in  queste  terminazioni  hanno 
la  ultima  o  larga  in 

(«)  Antenòra,  dimòra,  cantimplòra,  fuhra,  fora  (per 
sarebbe),  gòra,  nuòra,  óra  (per  aura),  nuòra,  pròra, 
stajòra,  suòra; 

(b)  nei  nomi  proprii  femminini,  come  Dora,  Eleo- 
nora, Flòra,  Pandòra,  Sòra,  Teodora,  ecc. 

(e)  nei  femminili  degli  aggettivi  in  oro,  come  ca- 
nòra, decora,  mòra,  sòra,  sonòra; 

(d)  nei  seguenti  verbi,  quand'ella  è  in  penultima  : 
dorare,  decorare,  defiorare,  dimorare,  esplorare,  igno- 
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rare,  intorare,  irrorare,  martorare,  morire  (e  comp.), 
orare,  plorare  (e  comp.),  ristorare; 

{e)  finalmente  in  cuore  o  core,  e  in  tutti  i  nomi  e  in 
tutti  i  verbi  derivati  da  esso,  come  accorare,  inco- 
rare, discorare,  rincoro,  acciioro,  crepacuore,  diac- 
ciacuore,  ecc. 

In  tutte  le  altre  parole  che  hanno  le  terminazioni 
di  sopra  scritte  la  o  è  stretta,  come  allóra,  aurora, 
malora,  rivenditóra,  signóra,  traditóra,  innamora,  sdot- 
tóra, svapora,  albóre,  astóre,  auditóre,  brucióre,  cla- 
móre, difensóre,  oppressóre,  scorticatóre,  valóre,  zap- 
patóre, ecc. 

64.  Oro. 

Larga 

Come  allòro,  barbassòro,  battilòro,  castòro,  còro,  de- 
còro, fòro  (per  piazza),  òro,  pòro,  ristòro,  tesòro,  tòro,  ecc. 

Vanno  eccettuati: 

(a)  fóro  (per  buco,  nom.  ver.  e  comp.),  lavóro,  e  i 
pronomi  colóro,  costóro,  cotestóro,  lóro; 

(6)  i  verbi  adoro,  divoro,  elaboro,  lavóro,  e  tutti  gli 
altri  nascenti  dai  nomi  in  óre  (eccetto  cuore;  V.  qui 
sopra),  come:  da  amòre,  innamorare;  da  colóre,  colorare; 
da  valóre,  avvalorare;  da  migliòre,  migliorare,  ecc. 

«5.  Ori. 

Questa  terminazione  può  avere  tre  provenienze: 
{a)  dai  nomi  in  ore  (Vedi  l'ultimo  capoverso    al 
N.  63),  e  in  questo   caso   seguirà  la  loro  pronunzia 
che  è  stretta  (V.  anche  cuoì'e  allo  stesso  numero  let- 
tera e); 
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(b)  dai  verbi  in  ot^are,  da  morire  e  dai  composti  di 
esso,  e  vedi  però  al  N.  63  i  capiversi  e,  d,  e,  e  al 
N.  64  il  capoverso  bf 

(e)  dai  nomi  in  oro,  nei  quali,  com'è  notato  al 
primo  capoverso  del  N.  64,  la  o  è  larga,  osservate  le 
eccezioni  del  capoverso  a  allo  stesso  numero. 

La  0  della  preposizione  fuòri  è  larga. 

ee.  Orba,  e,  o,  i  -Orca,  he,  o,  i,  hi  -  Orchia,  e, 
0,  i  -  Orcia,  e,  o,  i  (piaiie). 

Orbia,  e,  o,  i  -  Orbici  -  Orbida,  e,  o,  i  -  Or- 
bona  -  Orcere  -  Orcolo,  i  (^sdrucciole). 

Larga 

Come,  còrba,  sòrba,  òrbe,  tiòrbe,  còrbo,  òrbo,  mòrbi, 
pòrca  (nei  tre  significati),  spòrche,  aòrco,  castraporci, 
òrchi,  mÒ7xhia,  bòrchia,  rimòrchio,  tòrchio,  tòrcia,  spi- 
lòrcia, force,  catòrcio,  scòrbio  (nom.  e  ver.),  eufòrbio, 
fòrbici,  mòrbido,  còrbona,  tòrcere,  tòrcolo. 

Vanno  eccettuate,  tórba  (nom.,  agg.  e  ver.),  górbia, 
sgórbia,  tórbido  (e  deriv.),  fórca  (e  ver.  deriv.),  orcio, 
scórcio  (nom.  e  ver.),  accorcio,  sorcio,  fórcola,  fórcolo. 

67.  Orda,  e,  o,  i  (pianej. 

Ordere  -  Ordina,  e,  i  (sdrucciole). 

stretta 

Come,  balórda,  sórde,  bagórdo,  ingórdo,  lórdi,  tórdi, 
órdine,  disórdine  e  gli  altri  derivati.  ' 
Si   eccettuano  còrda  (ed  ogni  suo  deriv.),  ricòrdo 
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(ed  ogni  altro  nom.,  ver.  e  agg.  derivato  da  cuòre) 
{cor,  corcUs),  mòrdo,  e  comp.  di  mòrdere. 

es.  Orga,  he,  o,  hi  i  -  Orgia,  e,  o,  i  CpicmeJ. 
Ordia  e,  o,  i  -  Ordico,  he,  o,  i  -  Orea,  e, 
0,  i  -  Orfìa,  e  -  Orfici  -  Or  fora,  e  -  Orgere  - 
Organo,  i  -  Oria,  e,  o,  i  -  Orica,  he,  o,  i,  hi  - 
Orida,  e,  o,  i  -  Orilo,  i  Csdrucciole), 

Larga 

Come,  górga,  Astòrga,  bargia  (bolgia),  gòrgia,  Eu- 
sfòrgio,  concordia,  misericòrdia,  Gòrdio,  esordii,  nòr- 
dico (non  è  del  vocabolario),  momòrdica,  arbòreo.  Bòrea, 
marmòrea,  smòrfia,  f òrfici  (per  fòrbici),  òrfici,  accor- 
gere, pòrgere,  scòrgere,  spòrgere,  Gòrgóne,  Demogòrgone, 
baldòria,  bòria,  cicória,  gallòria,  pispillòria,  memòrie, 
stòrie,  vittòrie,  aspersòrio,  avòrio,  cibòrio,  depelatòrii, 
perentòrii,  responsòrii,  rèttòrica,  teòrica,  si  corica,  al- 
legòriche, istòrico,  metafòrici,  flòrida j  dòride,  ròrido, 
còrilo. 

Vanno  eccettuate  bórgo  (e  comp.),  gorgo  (e  comp.), 
fórfora,  sórgere  (e  comp.),  sgórga  (verb.). 

Le  parole  organo,  Giorgio  e  quattordici  sono  strette 
nella  parlata  fiorentina,  e  larga  nella  senese. 

69.  Orla,  e,  0,  i  -  Orma,  e,  o,  i  -  Orna,  e,  o,  i 
(^pianej. 

Ormio  -  Ormola,  e  -  Ormerà,  o,  i  -  Ornia^ 
e,  0,  i  -  Orniola^  e  Csdrucciole). 
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Stretta 

Esempi:  órlo  (nom.  e  ver.),  fórma,  òrma,  rifórma, 
tórme,  informo,  stórmi,  adórna,  sajórna,  contórno,  fórno 
(e  deriv.),  stórno  (in  ogni  significato),  frastorni,  tórni, 
hórniolo. 

Si  eccettuano  tuorlo  o  tòrio,  dormo  (e  comp.),  nórma, 
enórme,  fòrmola,  mormora,  còrno  (e  comp.),  scòrno 
(nom.  e  ver.),  avòrnio  (aborniello) ,  ciòrnia,  còrnia, 
còrniòlo  o  crognolo,  mitsòrno,  piòrno,  sbòrnia,  California, 
Campofòrmio. 

In  questa  terminazione,  pur  larga,  cade  la  terza 
persona  plurale  del  passato  perfetto  dei  verbi  rego- 
lari della  prima  coniugazione,  come  amòrno,  tornòrno, 
portòrno;  ma  è  un  idiotismo  pochissimo  usato,  sgar- 
bato e  brutto. 

•JO.  Orpa,  0,  i  Spiane). 

Oroga,  he,  o,  hi  -  Orpià,  e,  o,  i  -  Orpora, 
e,  0,  i  (^sdrucciole). 

Larga 

Come,  tòrpe  (verbo),  a  malincòrpo,  còrpi,  pròroga 
(nom.  e  ver.),  stòrpia  (agg.  e  ver.),  scòrpio  (per  iscor- 
pione),  incòrporo,  scòrporo  (nom.  e  ver.). 

Si  eccettua  pórpora  e  imporporo  (ver.). 

71.  Orra,  e,  o,  i  -  Orsa,  e,  o,  i  (pianej. 

Orrere  -  Orrida,  e,  o,  i  -  Orsica,  hi,  o  -  Or- 
sola CsdruccioleJ. 

stretta 

Come,  bórra,  sórra,  fórre,  zavòrre, pórre,  bórro,  córro, 
tórri,  biliórsa,  bórsa,  córse,  órse,  fórse,  concórso,  tórso, 
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sórso,  órsij  sórsi  (da  sorgere),  córrere,  Orsola  (nom. 
proprio),  tórsolo  (nom.  e  ver,). 

Si  eccettuano,  aborro,  Gomorra,  grancixyàrro,  nasòrre, 
òrrido,  pòrro,  tòrrido.  Còrso  (di  Corsica),  ìnòrsa  (ar- 
nese da  stringere),  mòrso  (in  ogni  significato),  smòrso 
(Yer.),  pòrse  (da  porgere),  scòrse  (da  scorgere),  tòrse 
(da  torcere),  Corsica,  morsica. 

Córre,  sciòrre,  tórre,  verbi  sincopati,  restan  sempre 
colla  0  larga,  e  così  i  loro  composti. 

7».  Orla,  e,  0,  i  -  Orvo,  i  -  Orza,  e,  o  i  (Spiane). 

Ortica,  e,  o,  i,  hi  -  Oi tola,  e  -  Oitoia,  e  - 

Orvici  -  Orvida,  e,  o,  i  -  Orzio,  i  -  Orzolo,  i 

Csdrucciole). 

Larga 

Come,  aòrta,  pòrta,  spòrta,  stòrta,  mòrte,  sòrte,  con- 
fòrto, esòrto,  pòrto,  rappòrto,  consòrti,  coòrti,  becca- 
mòrti, fòrti,  abòrti,  òrti,  còrvo,  orza,  fòrza,  scòrze, 
smorzo  (spengo),  sfòrzi,  pòrtico,  vòrtice,  còrticc,  ritòr- 
tola, forvici  (per  forbici),  mòrvido,  consòrzio,  divòrzio. 

Vanno  eccettuate,  córto,  scórto  (ver.  cioè  scorcio), 
sórto  (e  comp.  da  sorgere),  córte  (sost.,  in  ogni  signi- 
ficato), scortico  (ver.),  tórtora  o  tòrtola,  tórta  (specie 
di  migliaccio),  tórvo,  bitòrzolo,  capitórzolo. 

73.  Osa,  e,  0,  i  CpianeJ, 

stretta 

Come,  acetósa,  amorósa,  baldanzóso,  dannóso,  dub- 
bióse, gelóse,  nascóse,  ripóse,  algóso,  callóso,  fastóso. 
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pósi  (da  porre),  rósi  (da  rodere),  rispósi  (da  rispon- 
dere), viziósi. 

Si  eccettuano  chiòsa  (nom.  e  ver.),  a  jòsa,  arrèse 
(da  arrogere),  hasòso,  còsa,  còso,  dòse,  dosa  (ver.),  glòsa 
(nom.  e  ver.),  òso  (ver.  e  agg.),  esòso,  pòsa  (nom.  e 
ver.),  pròsa,  ripòso,  ròsa  (fiore  e  i  comp.)  spòsa,  uòsa. 

Sono  pure  larghi  i  nomi  greci,  apoteòsi,  ipotipòsi. 

74.  Osca,  he,  o,  hi  -  Oscia  -  Osce  -  Oscio  - 
Osci  (piane). 
Oscele  -  Oscere  -  Oscido,  a,  e,  i  -  Osforo 

fsdrucciolej. 

Larga 

Come,  pòscia,  nòsco  (con  noi),  vòsco  (con  voi),  vin- 
cibósco, hòsclii,  tòschi  (in  ogni  significato),  angòscia, 
còscia,  ròscia,  stròsce,  abbioscio,  calòscio,  camòscio,  flò- 
sci, scròsci,  isòscele,  ròscido,  probòscide,  fòsforo. 

Si  eccettuano,  fósco^  mósca,  móscio,  conóscere  (e  comp). 

•75.  Osmo  -  Ospo,  i  (Spiane). 

Osia,  e,  0,  i  -  Osima,  o  -  Osina,  e  -  Osita,  e, 
0,  i  -  Osofo,  i  -  Osola,  e,  0,  i  -  Ospera,  e,  o,  i 
Ospite,  i  (sdrucciolej. 

Larga 

Come,  microcòsmo,  ròspo,  ambròsia,  andòsia,  Teodo- 
sio, simpòsio,  còsima,  còsimo  (certa  specie  di  pero  e  di 
pera),  elemòsina,  Eufrosina,  depòsito,  (nom  e  ver.),  pro- 
pòsito, spropòsito  (nom.  e  ver.),  filòsofo,  pòsola,  rósola, 
(ver.),  pròsp>ero  (agg.  e  ver.),  òspite,  inòspite. 
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«'e.  Ossa,  e,  o,  i  (pianej. 

Osseo  -  Ossica,  he,  o,  i,  hi  -  Ossile,  i  -  Os- 
sima,  e,  0,  i  -  Ossolo,  i  -  Ossono  Csdrucciole). 

Larga 

Come,  biiglòssa,  cinoglòssa,  fòssa,  ossa,  percòsse,  som- 
mòsse, a  bisdòsso,  addòsso,  catriòsso,  colòsso,  còssi, 
gròssi,  paradòssi,  scannafòssi,  percossi,  scòssi,  òsseo, 
attossica,  tòssici,  fòssile,  pròssimo,  possono,  còssono,  mòs- 
sono,  ecc. 

Si  eccettuano,  rósso  e  i  composti  codirósso  e  pet- 
tirósso, e  i  derivati  arrossare  e  rossicare;  bòsso,  fossi 
(da  essere),  fóssono  e  fossero;  e  il  verbo  tossire,  ove  Vo 
è  sotto  all'accento. 

Bossolo  si  pronunzia  largo  a  Firenze  stretto  a  Siena; 
e  così  è  del  verbo  imbossolare. 

«"y.  Osta,  e,  0,  i  -  Ostra,  e,  o,  i  (pianej. 

Ostata,  e,  i  -  Ostene  -  Osteri  -  Ostia,  e  - 
Ostica,  he,  e,  o,  i;  hi  -  Ostine  -  Ostola,  e,  o, 
i  -  Ostrofa,  e,  0,  i  -  Ostuma,  e,  o,  i  (^sdruc- 
ciole). 

Larga 

Come,  batòsta,  cròsta,  pòsta,  òste,  Pentecòste,  ròste, 
accòsto,  arròsto,  tòsto  (in  ogni  significato)^  còsti,  chiò- 
stra, giòstra,  magiòstre,  inchiòstro,  òstro,  prostri,  nòstri, 
vòstri,  pròstata,  apòstati,  Demostene,  Eratòstene,  pò- 
steri, òstia,  òstica,  gnostica,  pronostico,  diagnòstici,  abrò- 
stine, costola,  apòstoli,  apostrofa,  apòstrofo,  pòstumo. 
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Si  eccettuano,  agósto,  mósto,  fosti  e  foste  (da  essere), 
móstra  (nom.,  ver.  e  comp.),  e  i  participi!  passati  dei  verbi 
nascondere,  rispondere,  porre,  con  tutti  i  loro  compo- 
sti, anche  se  quei  participi!  sieno  usati  come  nomi. 

Ma  propósto,  titolo  di  dignità  ecclesiastica,  ha  la  o 
larga  nel  fiorentino  e  stretta  nel  senese. 

"n^.  Ota,  e,  0,  i  -  Otro,  i  (Spiane). 

Otalo,  i  -  Otamo,  i  -  Otano,  i  -  Otere  -  Otesi 
Otica,  he,  o,  i  -  Otidi  -  Olile  -  Otina,  e,  o,  i  - 
Otola,  e,  Oj  i  -  Otomo,  i  (sdrucciolej. 

Larga 

Esempii,  caròta,  percuòta,  nòte,  tròte,  dòte,  sacerdòte, 
piòte,  divòto,  mòto,  nuòto,  scuòto,  vuòto,  arroti,  pilòti, 
terremòti,  cròtalo,  ippopòtamo,  abròtano,  tòtani  percuò- 
tere, scuòtere,  ipòtesi,  cótica,  despòtica,  zòtiche,  gòtico, 
falòtico,  malòtici,  narcòtici,  paròtidi,  Aristotile,  serò- 
tino, bòtola,  ciòtola,  scòtola,  botolo  (specie  di  cane),  rò- 
toli, flebotomi. 

Si  eccettuano,  vóto  (per  promissione),  e  il  derivato 
votare,  boto  (qualifica  d'uomo  buono  a  nulla),  lóto 
(memma),  nipóte  (e  comp.),  poto  (ver.),  bótro,  ótre, 

•?».  Otta,  e,  0,  i  CinaneJ. 

Ottica,  he,  o,  i  -  Ottima,  e,  o,  i  -  Ottola,  e, 
0,  i  -  Ottrica,  he  (sdrucciole). 

Larga 

Come,  bòtta,  ballòtta,  borgognòtta,  giovanòtto,  gras- 
sòtta,  attempatòtte,  bassòtte,  brunòtte,  vecchiòtte,  agnel- 
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lòtto,  avannòtto,  cameròtto,  camiciòtto,  cappòtti,  ciòtti, 
decòtti,  lòtta,  zuccotti,  òttico,  scariòttico,  cóttimo,  òttimo, 
collòttola,  frottola,  nòttola,  pallòttole,  tròttole,  hamheròt- 
tolo,  namròttolo,  stramlòttolo,  ciòttoli,  pianeròttoli,  viót- 
toli, catòttì'ica,  diòttrica. 

Si  eccettuano,  acquidótto,  bótte  (vaso  da  vino),  e  il 
derivato  imbottare,  dótta  (per  ora  e  per  dottanza), 
ghiótto  (agg.),  ghiótta  (o  leccarda);  gótta,  inghiótto  (ver.), 
sótto  (prep.),  i  participi]  passati  che  si  formano  dal- 
l' inusato  durre  (ducere),  come,  condótto,  addotto,  ri- 
dótto, ecc.,  anche  se  sieno  usati  come  sostantivi;  e  i 
partici  passati  pure  di  rompere,  e  de' suoi  composti, 
come  rótto,  corrótto,  dirótto,  ecc. 


SO.  Ova,  e,  0,  i  -  Ovra  -  Ovve  CpianeJ, 

Ovane,  i  -  Overa,  e,  o,  i  -  Ovolo,  i  -  Ovvida, 
e,  0,  i  ^sdrucciole) . 

Larga 

Come,  ghiòva,  pròva,  uova,  gengiòvo {l)j  bòve,  giova, 
muòve,  piòve,  chiòvo,  rinnòvo,  ritróvo,  approvi,  com- 
muòvi, manòvra  (nom.  e  ver.),  piòvve,  gióvane,  pòvera, 
annovero,  rimpròveri,  uòvolo  (in  tutti  e  quattro  i  signi- 
ficati), ventipiòvoli,  pròvvida,  impròvvidi. 

Si  eccettuano,  altróve,  dóve,  cóva,  cóvo,  (nom.  e  ver.), 
'  róvo,  ròvere,  sóvero,  sovra,  ricóvro  (per  ricupero  e  ri- 
fugio). 


(1)  Da  zenzòvero,  onde  zenzòvro  e  gengìòvrOj  e  quindi  gen- 
giòvo. 
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81.  Ozza,  Oj  0,  i  (piane). 

Ozia,  e,  0,  i  -  Ozzima,  e,  o,  i  -  Ozzola,  e,  o, 
i  CsdruccioleJ. 

Larga 

Come,  harbòzza,  bozza,  camòzza/  capitòzze,  carròzze, 
tinòzze,  abbòzzo,  berlingòzzo,  còzzo,  ghiòzzi,  tòzzi  (nom. 
e  agg.),  stròzzi,  negozia.  Scòzia,  sòzia,  equinòzio,  Fò- 
zio,  òzii,  sacerdòzii,  bòzzima,  òzzimo,  caveròzzola,  gal- 
lòzzole, bacheròzzolo,  bòzzolo,  caperòzzoU,  materòzzoli. 

Vanno  eccettuate,  gózzo,  ingózzo  (ver.),  mózzo  (da 
mozzare,  e  servo  di  stalla  e  di  nave),  pózza,  pózzo, 
appozzare  (ove  la  o  è  sotto  l'accento),  rózzo  (agg.), 
rózza  (per  cavallaccio),  singhiozzo,  sózzo. 


8».  Da  quello  che  abbiamo  esposto  intorno  alla  pro- 
nunzia delle  due  vocali  e  ed  o,  si  raccoglie  che  la 
prima  è  larga  in  dugentotrentuna  terminazioni,  e 
stretta  in  settantasette;  e  che  è  larga  la  seconda  in 
terminazioni  dugentrentotto ,  e   stretta  in  settantuna. 

'  Da  questo  computo  abbiamo  tenuto  fuori  le  termina- 
zioni ent,  ess,  est,  ora,  ore,  oro,  nelle  quali  non  si  può 
definitivamente  stabilire  la  prevalenza  dell'  una  o  del- 
l' altra  pronunzia.  A  ogni  modo  apparisce  chiaro  che 
il  suono  largo  avanza  presso  a  poco  del  triplo  quello 
stretto  in  ambedue  le  vocali.  Ma  non  è  da  passar 
sotto  silenzio  che  fra  le  terminazioni  strette  dell' e 
comprendonsi  gli  avverbi  in  ente,  il  numero  dei  quali 
aggiunge   a   millesettecento   circa,   e   fra  le  termina- 
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zioni  strette  dell' o  vi  sono  gli  aggettivi  in  osOy  che 
possono  computarsi  la  terza  parte  di  quegli  avverbii, 
i  nomi  in  one  che  son  più  di  duemilatrecento  e  quelli 
in  orCf  che  sono  circa  a  millesecencinquanta. 

83.  A  questa  conclusione  poi   giova  aggiungere   i    se- 
guenti coroUarii: 

V  Che  nelle  terminazioni  in  e  è  larga  1'  e  seguita 
da  h,  e,  d,  ff  l,  n  (1);  p,  r;  ed  e  stretta  seguita  da  ce, 

gh  9^>  ^^;  nh  v^  ^^• 

2"  Che  è  larga  1'  o  quando  sta  innanzi  a  b,  e,  d, 
f,  g  (non  seguita  da  n),  p,  q,  rh,  s  (fuorché  negli  ag- 
gettivi in  oso  e  nei  preteriti  in  osi),  t,  v,  z;  così  nella 
maggior  parte  delle  terminazioni  in  cui  è  seguita 
da  l,  purché  questa  non  stia  innanzi  a  e,  m,  p,  tr,  v, 
che  allora  è  stretta.  Ed  è  stretta  pure  se  precede  rd, 
ri,  rm,  rr,  rs,  e  nella  più  parte  delle  terminazioni,  in 
cui  è  preceduta  da  n. 

3°  Finalmente  ambedue  queste  lettere  sono  lar- 
ghe innanzi  a  vocale,  e  sono  strette,  senza  molte  ecce- 
zioni, se  son  seguite  da  mh,  mp,  ne,  nf,  gn. 


(1)  Vedi  ent  qui  sopra  nella  conclusione. 


DELLA  PEONUNZIA  DELLE  CONSONANTI 


84.  Ciascuna  consonante  (lasciata  per  ora  da  parte  la 
zeta)  ha  tre  suoni:  lieve,  naturale,  rinforzato. 

85.  La  consonante  ha  il  suono  lieve  tutte  le  volte  che 
è  preceduta  da  vocale,  anche  se  questa  è  unita  alla 
parola  che  finisce,  purché  non  finisca  con  essa  la  pro- 
posizione né  sia  accentata:  p.  e.  alla  dote,  questo  Papa. 
1\  d  Q  ì  due  p  in  questo  caso  si  pronunziano  così  ve- 
loce, si  battono  così  leggermente,  che  il  loro  suono 
non  si  sente  intiero,  ma  come  (direi  quasi)  dimezzato. 
H  qual  suono  parmi  che  meglio  si  dia  ad  intendere 
in  questo  modo:  il  d  naturale  si  ottiene  appuntando 
la  lingua  ai  denti  di  sopra;  ora,  se  invece  di  appun- 
tarvela,  ce  l' accostiamo  soltanto,  si  ha  il  suono  lieve. 
Così  è  del  p,  il  quale  trovasi  col  combaciamento  delle 
labbra;  combacinsi  leggier  leggieri,  quasi  soffiando,  e 
si  avrà  il  suono  di  cui  parlo. 

Osservando  e  studiando  da  sé  per  quali  atteggia- 
menti e  della  lingua  e  delle  labbra  la  voce  formi  le 
diverse  consonanti,  é  facile  trovare  i  suoni  lievi,  dopo 
quello  che  abbiamo  detto  in  particolare  del  d  e  del  p. 
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SO.  Il  suono  naturale  si  ha  quando  la  consonante  sia 
preceduta  da  altra  diversa,  o  che  per  essa  principii 
la  prima  parola  della  proposizione,  p.  e.  il  dardo,  quel 
pàmjoano.  In  questo  caso  ì  d  q  ì  p  hanno  il  loro  suono 
intiero,  ed  è  più  pieno  che  nell'  esempio  precedente, 
perocché  nel  pronunziarli  non  possiamo  scorrer  tanto 
veloce  per  V  impedimento  opposto  dalla  consonante 
che  sta  loro  dinnanzi. 

87.  Finalmente  si  ha  il  suono  rinforzato,  quando  la 
consonante  è  doppia,  come  corrotto,  soffitto,  accetto,  e 
quando  una  parola  nella  stessa  proposizione  termina 
in  vocale  accentata  e  1'  altra  incomincia  per  una  con- 
sonante; come  portò  guerra;  il  g  di  guerra  pronun- 
ziasi come  fosse  doppio,  e  figurando  quella  pronunzia, 
scriveremmo  portogguerra. 

SS.  Lo  stesso  avviene  d'una  consonante  per  la  quale 
incominci  una  parola  che  segue  ad  un  monosillabo, 
come  tu  verì-ai,  o  tutto  o  niente,  pronunziasi  tuvverrai, 
ottutto  onniente. 

AVVERTENZE 


S9.  Il  suono  lieve  del  e  aspro  o  eh  è  simile  a  quello 
del  h  aspirata  di  altre  lingue,  come  per  esempio,  della 
latina  nelle  parole  mihi,  nihil;  e  se  noi  diciamo  que- 
sto cane,  il  baco,  la  chiesa,  alla  classe,  della  crusca, 
uhbriacato,  il  suono  del  e  in  questi  casi  non  potreh- 
besi  in  altro  modo  rappresentare  che  scrivendo  que- 
sto liane,  della  hrusca,  ecc. 

OO.  Lo  stesso  è  del  q,  come  nella  quiete,  la  questione, 
il  g'  è  aspirato  come  il  e  aspro. 
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91.  Che  se  poi  il  e  è  dolce,  vale  a  dire  seguito  da  i 
0  da  e,  0  da  ambedue  queste  vocali,  il  suo  suono 
lieve  si  ottiene,  non  appuntando  la  lingua  al  palato, 
ma  accostandocela  leggermente  e  appoggiando  a  quel 
e  quasi  un  s;  tant'  è  vero  che  anticamente  fu  scritto 
hascio,  camiscia,  cascio,  cuscire,  muscia,  invece  di  ha- 
cio,  camicia,  cacio,  cucire,  muda;  ma  in  vero  non  si 
potrebbe  questo  suono  per  iscrittura  rappresentare. 

9^.  Molto  simile  a  questo  del  e  è  il  suono  dolce  del  g 
lieve:  nelle  parole  la  gente,  il  collegio,  adagio,  e  in 
qualunque  altra  che  sia  preceduta  da  vocale  e  se- 
guita da  e  0  da  ^;  il  suono  che  gli  diamo  è  tanto 
pastoso  e  rotondo,  che  anche  questo  gli  antichi  crede- 
vano di  poterlo  rappresentare  mettendoci  innanzi  una 
s,  e  scrissero  asgio,  asgiare,  busgia,  casgione,  per  agio, 
agiare,  bugia,  cagione.  Ma  quello  che  or  ora  abbiamo 
detto  del  e,  vale  anche  per  il  g. 

93.  In  alcune  città  e  campagne  di  Toscana  le  persone 
più  volgari  tanto  alleggeriscono  il  suono  lieve,  che 
certe  consonanti  tramutano  ed  altre  ne  lasciano  affatto. 
Nel  contado  fiorentino,  e  anche  fra  la  plebe  di  Fi- 
renze, per  esempio,  il  t  dei  participii  passati  in  alo 
e  in  uto  cambiano  in  e  aspro  lieve  e  dicono  V  ha'  tu 
sentuho?,  i'  glie  V  ho  portaho  io,  invece  di  sentito  e 
portato.  Il  V  poi  spesso  lo  lasciano,  e  diranno  quan- 
di egli  arriò  si  beéa  un  fiasco  di  in  vecchio,  cioè  quan- 
di egli  arrivò,  si  beveva  un  fiasco  di  vin  vecchio.  Ma 
questa  del  lasciare  il  v  lieve  negl'  imperfetti  dell'  in- 
dicativo de' verbi  della  seconda  e  della  terza  coniu- 
gazione è  anche  del  parlar  colto  e  della  pulita  scrit- 
tura; e  la  gente  più  volgare  usa  allo  stesso  modo 
anche  coi  verbi  della  prima.  Del  resto  i  Greci  trascu- 
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rarono  affatto  il  digamma,  e  i  Romani  scrissero  mi 
e  nìL 
94.  L'  altra  lettera  che  in  qualche  città  il  volgo  lascia, 
è  il  e  aspro  lieve,  e  il  qu  cambia  in  /"  o  in  v,  o  non 
lo  pronunzia  punto,  e  dirà  per  esempio  la  runa  del- 
l' ago,  la  f estua,  il  muso  di  vel  cane  o  di  uel  cane,  in- 
vece di  dire  la  cruna  dell'  ago,  la  questua,  il  muso  di 
quel  cane;  ma  direbbero  bene  ^col^ììo,  per  cruna,  per 
questua,  con  quel  cane. 

Questi  due  paragrafetti  più  specialmente  vorrei  che 
stessero  a  confermare  (e  dico  così  perchè  nessuno 
per  lo  avanti,  eh'  io  mi  sappia,  ha  notato  o  insegnato 
questa  cosa)  come  nella  nostra  lingua  vi  sieno  vera- 
mente, anzi  abondino,  i  suoni  lievi  delle  consonanti, 
anche  per  l'abuso  che  di  alcuni  di  questi  fa  il  volgo  ; 
che  se  altri  poi  non  abbia  1'  orecchio  educato  a  sen- 
tirli e  a  misurarli,  lasci  stare  le  cose  com'  elle  sono, 
e  non  sfati  ciò  eh'  ei  non  intende  né  gusta. 

»5.  Abbiamo  detto  al  N.  88  che  il  monosillabo  fa  rad- 
doppiare la  consonante  per  la  quale  incomincia  la 
parola  che  segue  nella  stessa  proposizione;  ora  de- 
vesi  aggiungere  che  alcuni  pochi  monosillabi  non  vo- 
gliono questo  raddoppiamento;  e  sono  i  seguenti:  ah, 
eh,  ih,  oh,  uh  (esclamazioni),  la,  le,  lo,  gli,  i  (articoli 
e  pronomi),  o  (particella  vocativa),  ce,  ci  (avverbii  e 
pronomi),  ne  (pronome),  mi,  ti,  si,  vi  (pronomi),  vi 
(avverbio),  e  sciò  (voce  con  cui  si  cacciano  fuori  i  polli). 
Quanto  all'  aggettivo  tre  fa  anch'  esso  raddoppiare 
la  consonante  onde  incomincia  la  parola  che  lo  segue, 
purché  non  sia  cento  o  mila.  Trecento,  tremila  dicesi; 
ma  tre-mmillioni,  tr essetti  (non  mai  tresette  come  se- 
gna il  vocabolario),  tre-vvolte,  e  così  sempre. 
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96.  È  da  avvertire  che  i  pronomi  personali  me^  te^  se^ 
ai  quali  segua  un  altro  pronome  e  stiano  invece  di 
a  me,  a  te,  a  se,  non  fanno  raddoppiare  la  conso- 
nante del  pronome  seguente,  come  me  lo  disse,  te  ne 
avvedrai,  ei  se  ne  va.  Ma  se  dicesse  a  me  pare,  a  te 
dico,  a  se  non  crede,  oppure  me  forse  non  trova,  te 
cerca,  loda  se  medesimo,  allora  raddoppierebbe  la  con- 
sonante e  bisognerebbe  dire  ammeppare,  atteddico,  as- 
sennoncrede,  mefforse,  teccerca,  semmedesimo. 

07.  Le  preposizioni  articolate  dei,  ai,  coi,  dai,  pei,  nei, 
sui,  a  cui,  tolta  la  i,  si  mette  1'  apostrofo,  non  solo 
non  fanno  raddoppiare  la  consonante  seguente,  ma  la 
vogliono  tuttavia  di  suono  lieve,  come  su' campi,  ne^prati, 
condoni,  ecc. 

OS.  Lo  stesso  domandano  le  parole  apocopate,  cape' 
per  capelli,  he'  per  helli,  me  per  meglio,  e  così  in  ge- 
nerale tutte  quelle  parole  che,  perdendo  1'  ultima  sil- 
laba, ricevono  1'  apostrofo. 

Ma  mo'  per  modo  e  li  imperativi  mi'  per  mira,  ve' 
per  vedi  e  gua'  per  guarda  domandan  doppia  la  conso- 
nante onde  incomincia  la  parola  seguente,  come  :  t?'  e 
egli  mo'  che  tu  venga?  mi'  quella  pecora;  ve'  lo  stor- 
dito; gua' ,  quel  eh'  e'  cerca!  si  pronunziano:  v'  è  egli 
mocchettuvvenga  ?  miqquella  pecora  ;  vello  stordito;  guaq- 
quelchecerca!  (1). 

Quanto  ai  due  imperativi  mo'  per  mostra  (dammi), 
to'  per  togli  (piglia),  raddoppiano  anch'essi  la  conso- 
nante per  cui  incomincia  la  parola  seguente;  ma  se 
questa  fosse  1'  articolo  la  o  lo  (non  mai  V)  alle  volte 
potrebbe  la  l  non  raddoppiarsi,  a  giudizio  dell'orecchio. 


(1)  Il  motto  vello  vello  non  è  altro  che  ve  lo,  (vedilo). 


I 
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99.  Che  se  la  parola  è  tronca  affatto,  sicché  non  riceva 
apostrofo,  ma  accento,  allora  bisogna  stare  alle  re- 
gole  segnate  ai  numeri  87  e  88;   e  però  se  trovasi 

.  scritto:  la  fé  di  Cristo,  un  pie  di  bara,  buon  prò  ti 
faccio,  Orlando  e  il  prò  Rinaldo,  si  pronunzierà:  la 
feddi  Cristo,  un  pieddi  bara,  buon  protti  faccia,  Or- 
lando e  il  pror-Binaldo, 

Li  imperativi  va,  dà,  fa,  sta,  dì  son  compresi  in 
questa  regola. 

100.  Le  parole  Dio  e  Dea  pronunziansi  sempre  non  al- 
trimenti che  fossero  scritte  per  doppia  d,  come  lo  spi- 
rito diddio,  laddea  della  sapienza,  cioè  lo  spirito  di 
Dio,  la  Dea  della  sapienza.  E  però  al  plurale  non  si 
dice  i  Dei  ma  gliddei. 

tOl.  Lo  stesso  avviene  delle  parole  santo  e  santi  pre- 
ceduta r  una  da  spirito  e  V  altra  da  ogni,  e  dicesi 
Spiritossanto,  e  dicesi  «e  scrivesi  Ognissanti. 

102.  L'  aggettivo  indeterminato  qualche  vuole  raddop- 
piata la  consonante  della  parola  che  segue;  così  qual- 
che donna,  qualche  volta,  si  pronunzia  qualcheddonna, 
qualchevvolta. 

Forse  ciò  avviene  secondo  la  regola  del  numero  88, 
perocché  in  origine  era  quale  che. 

In  qualcheduno,  che  scrissesi  anche  qualche  uno,  il 
d  inframmesso  per  isfuggire  l'iato,  è  eufonicOj  e  quando 
fa  tale  ufficio  non  si  raddoppia  mai. 

103.  La  voce  come  vuole  raddoppiata  la  consonante  che 
vien  dopo,  nondimeno  se  stia  innanzi  ad  un  verbo  di 
modo  finito,  o  agli  articoli  la,  lo,  le,  può  anche  fare 
a  meno  di  quel  raddoppiamento. 

tO-I.  La  preposizione  sopra  è  pure  di  quelle  parole  che 
domandano  doppia  la  consonante  che  segue,  come  egli 
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prende  V  affare  sopra  di  sé,  pronunziasi  sopraddisé. 
Moltissime  sono  le  yocì  (nomi,  aggettivi  e  verbi)  com- 
poste per  questa  preposizione,  e  in  tutte  o  in  quasi 
tutte  raddoppiasi  per  eufonia  la  consonante  per  la 
quale  comincia  1'  altra  parte  della  parola  ;  e  così  pro- 
nunziasi e  scrivesi  sopraddote,  soprannaturale,  soprav- 
vivere, e  via  dicendo.  Lo  stesso  è  da  dire  delle  parole 
composte  dalla  preposizione  cantra;  come,  contrabbando, 
contrafforte,  contrappeso,  contrassegno ^  ecc. 

i05.  Se  ad  un  verbo  che  finisca  per  vocale  accentata 
si  affigge  un  pronome,  sicché  di  due  parole  se  ne  fac- 
cia tutt'  una,  quel  pronome  e  si  pronunzia  e  si  scrive 
colla  consonante  raddoppiata,  come  dirovvi,  parlommi, 
fatti  in  là. 

106.  Anche  in  altre  parole,  fuori  dei  verbi,  per  servire 
alla  pronunzia,  è  invalso  l' uso  di  scrivere  doppie  certe 
consonanti,  che  per  etimologia  sarebbero  scempie,  fa- 
cendo di  due  parole  una  sola,  come  piuttosto,  daccapo, 
dappiè,  addosso,  addietro,  ecc.,  invece  di  più  tosto,  da 
capo,  da  pie,  a  dosso,  a  dietro. 

t07.  La  z,  sia  aspra,  sia  dolce,  non  ha  mai  suono  lieve, 
anzi  pronunziasi  sempre  come  fosse  raddoppiata. 

108.  In  alcune  parole,  venute  a  noi  dal  greco,  trovansi 
in  origine  certi  accozzamenti  di  consonanti  diverse, 
per  la  loro  ruvidezza  sono  da  noi  con  molta  cura  e 
libertà  sfuggiti  parlando.  Così  non  pronunziasi  mai 
arit-metica,  logarit-mo,  tec-nico,  of-ialmia,  enig-ma, 
dog-ina,  dip-tico  e  via  dicendo;  ma  facciamo  che  la 
prima  consonante  sia  attratta  dalla  seconda  e  nel 
suono  di  questa  cambii  il  suo.  Di  qui  è  che  diciamo 
mimmètica,   logarimmo,   tènnico ,    ottalmia,   enimma, 
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damma,  dittico.  Né  ciò  è  punto  insolito  nella  nostra 
lingua,  che  allo  stesso  modo  usiamo  da  secoli  con  mi- 
gliaia di  parole  di  somigliante  fattura  venienti  dal 
latino. 

109.  E  qui  ci  pare  opportuno  di  fare  alcuna  impor- 
tante considerazione. 

Essendo  la  consonante  lieve  il  minimo  ostacolo  che 
possa  opporsi  per  trapassare  parlando  o  leggendo  da 
una  sillaba  all'altra,  ed  essendo  la  vocale  stretta  quella 
che  nel  profferimento  domanda  il  minimo  tempo  (1), 
ne  viene  che  le  più  brevi  parole  son  quelle  che  hanno 
vocali  strette  e  consonanti  semplici. 

Ma  intorno  alle  ragioni  onde  la  pronunzia  delle 
lettere  è  distinta  per  varietà  di  suoni,  se  cioè  le  si 
possan  trovar  riposte  in  leggi  non  per  anco  avvertite 
di  eufonia  per  il  piacer  degli  orecchi,  ovver  di  logica 
per  il  più  spedito  o  più  lento  trapasso  da  un'  idea 
ad  un'  altra,  non  è  dato  di  poter  nulla  con  fonda- 
mento asserire.  E  forse  tali  ragioni  derivano  da  leggi 
dell'  una  e  dell'  altra  specie,  le  quali  si  può  pensare 
che  sien  fra  quelle  che  governarono  il  linguaggio  alla 
sua  origine,  e  che  né  per  sottile  investigare  né  per 
faticosi  lambiccamenti  sarà  dato  scoprire. 


(])  Vedi  al  N.  9. 


DELLA   S 


110.  La  5  talora  è  dolce,  talora  è  dura;  si  ha  la  prima 
se  la  pronunziamo  accostando  leggermente  ai  denti  di 
sopra  la  lingua  un  po'  volta  all'  insù;  si  ha  la  seconda 
toccando  i  denti  medesimi  colla  lingua  spianata. 

111.  La  s  dura  ha  il  suono  lieve  nei  casi  già  detti: 
quella  dolce  è  sempre  lieve,  e  però  non  può  essere 
raddoppiata,  né  giammai  incomincia  per  essa  alcuna 
parola. 

11».  Il  suono  naturale  di  questa  lettera  è  ben  più  forte 
quand'  ella  è  preceduta  da  una  delle  consonanti  l,  n, 
r  (le  sole  che  possano  precederla  purché  non  sia  dop- 
pia) di  quello  che  non  sia  in  principio  di  parola  e  di 
proposizione;  perocché  acquista  allora  la  forza  di  una 
z  dura,  per  modo  che  vi  sono  parole,  le  quali  si  scri- 
vono egualmente  bene  e  coli'  una  e  coli'  altra  di  que- 
ste lettere,  come  elsa  e  elza,  lensa  e  lenza^  fersa  e 
ferza^  bersaglio  e  herzaglio. 

113.  La  s  seguita  da  un  e  dolce  ha  un  suono  strisciante 
simile  a  quello  che  i  francesi  formano  col  loro  eh, 
eome  scelta,  sciapo,  scioj^ero,  scianto,  sciocco. 
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114.  Poco  dissimile  da  questo  è  il  suono  che  si  ottiene 
quando  essa  precede  il  g  parimente  dolce,  come  di- 
sgiunzione^  disgiovare.  Ma  la  nostra  lingua  aborre  da 
questo   suono,   e  le  pochissime  parole  in  cui  trovasi, 

'     appartengono  piuttosto  alla  lingua  scritta. 

115.  Innanzi  a  qualunque  altra  consonante,  non  eccet- 
tuati né  il  e  né  il  ^  aspri,  la  s  si  pronunzia  sibilante 
e  sempre  a  un  modo,  come  sbattere;  sdegno,  schiattire, 
squillo,  sfegatato,  slatinare,  sghembo,  sgranare,  scru- 
polo, e  via  pure. 

Chiunque  atteggi  convenientemente  la  bocca  e  la 
lingua  al  profferimento  di  una  di  queste  s,  non  potrà, 
mi  pare,  non  consentirsi  meco  intorno  la  verità  di  que- 
sta regola. 

116.  Posta  fra  due  vocali  la  s  ha  il  suono  duro  in  tutti 
gli  aggettivi  terminati  in  oso,  e  in  qualunque  parola 
che  da  essi  derivi,  come  vistoso,  vistosetto,  vistosità,  vi- 
stosamente, ritroso,  inritrosire,  ritroseUo,  ritroséllo,  ri- 
frosaccio,  ritrosamente,  ritrosia,  ritrosità,  ritrosaggine. 

117.  Qualunque  voce  o  particella  sia  stata  premessa  ad 
una  parola  già  cominciante  per  s  seguita  da  vocale, 
quella  s  resta  sempre  dura;  come,  dicesi,  appigionasi, 
crederebbesi,  designare,  disegnare,  presupporre,  risalda- 
tura, trasudamento,  ecc.,  ma  da  presumere  si  fa  pre- 
sunzio7ie  e  presuntuoso  con  s  dolce, 

US.  Nelle  parole  comincianti  per  ras,  res,  ris,  in  cui 
la  s  appoggiasi  alla  vocale  seguente,  è  dura,  come, 
rasojo,  residuo,  risaja,  risata,  ecc.  Si  eccettuano  ra- 
sente, rèsina,  risico  e  risipola,  coi  loro  derivati. 

HO.  È  dura  nei  passati  perfetti  e  nei  parti cipii  pas- 
sati finienti  in  esi,  eso,  dei  verbi  che  hanno  l' infinito 
in  endere;  e  d'  ugual  suono  è  nei  nomi  in  esa,  deri- 
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vati  da  essi  participii,  come  da  scéndere,  scési,  scéso, 
la  scésa;  da  rèndere,  rési,  réso,  la  résa;  da  difèndere, 
difési,  diféso,  la  difésa,  ecc. 

t^O.  E  parimente  dura  nei  verbi,  ascondere,  chiedere, 
chiudere,  porre,  ridere,  rimanere,  rispondere,  rodere, 
quando  trovisi  fra  due  vocali,  nei  composti  di  essi  e 
nei  nomi  formati  allo  stesso  modo  che  quelli  della 
regola  superiore;  come,  chiusi,  chiuso,  la  chiusa,  risi, 
riso,  il  riso;  e  così  da  posi,  la  posa,  riposo,  posare, 
riposare,  posatezza,  posapiano,  ecc. 

t^i.  Ma  intorno  alla  regola  ora  posta  è  da  avvertire: 
{a)  che  da  deridere  e  irridere  si  ha  derisi,  deriso, 
derisione,  irrisione,  con  s  dolce;  ma  poi  irrisi,  irriso, 
arrisi,  arriso,  sorrisi,  sorriso,  il  sorriso  con  s  dura. 

(b)  i  composti  di  chiudere  sono  più  volentieri  usati 
alla  forma  latina,  secondo  la  quale  il  nostro  chi  è  ci, 
e  in  questo  caso  hanno  dolce  la  s  non  solo  nei  per- 
fetti e  nei  participii,  ma  sì  ancora  nei  nomi  derivati  ; 
come,  conclusi,  concluso,  conclusione,  inclusi,  incluso, 
inclusione,  inclusiva,  inclusive,  inclusivamente,  ecc: 

(e)  i  participii  passati  che,  secondo  la  forma  latina, 
si  traggono  da  porre,  e  i  nomi,  gli  aggettivi  e  gli  al- 
tri verbi  che  derivano  da  essi  e  dall'inusato  posilo  hanno 
sempre  la  s  dolce;  come  posizione,  positivo,  positura, 
deposito,  depositare,  sproposito,  spropositare,  proposito, 
espositore,  compositojo,  suppositorio,  e  via  dicendo: 

(d)  i  verbi  derivati  dal  participio  passato  di  ro- 
dere, e  i  nomi  derivati  dai  composti  di  esso  verbo  hanno 
pure  la  s  dolce  ;  come,  rosicare,  rosicchiare,  corrosivo, 
erosivo,  erosione. 

182.  Parimente  è  dura  la  s  nelle  parole  terminate  in 
eso,  esa,  ese,  esi;  come,  la  spesa,  V  impresa,  a  distesa. 
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alberese,  arnese,  mese,  pistoiese,  cinabrese,  maggesi,  orzesi, 
peso,  ecc.  (vedi  N.  119). 

Ma  a  questa  regola  fanno  eccezione  le  seguenti  pa- 
role in  cui  è  dolce:  Agnesa,  bleso,  catacresi,  Chersoneso, 
cMesa,  cortese.  Creso,  crimenlese,  diaforesi,  francese, 
illeso,  Jesi,  lesi,  leso,  lucchese,  marchese,  Meso,  paese, 
palese  (e  così  tutto  il  verbo  palesare),  Parmeso,  Teresa, 
la  tesi. 

t!83.  Finalmente  è  dura  nelle  seguenti  parole  e  in  tutti 
quanti  i  derivati  che  dalla  maggior  parte  di  esse  pos- 
sono formarsi:  asino,  casa.  Chiusi  (nom.  pr.),  cosa,  così, 
cusoffiola,  desiderio,  fuso  (arnese  da  filare),  Musidmano 
(nom.  pr.)  naso  (da  cui  per  metallassi  annusare),  pa- 
rasito.  Pesa  (nom.  pr.),  pisello,  susurro. 

184.  Abbiamo  detto  al  N.  Ili  che  la  s  dolce  è  sempre 
lieve,  e  che  per  essa  non  può  incominciare  mai  nes- 
suna parola:  ciò  vuol  dire  che  questa  lettera  deve  es- 
sere compresa  fra  due  vocali  in  una  parola  medesima, 
affinchè  possa  esser  dolce. 

185.  Ed  ora  tenendo  sempre  presenti  le  regole  e  le  ec- 
ce/ioni più  sopra  esposte,  diremo  come  la  s.  sia  dolce 
s' ella  è  preceduta  da  u  e  seguita  da  vocale,  anche  in 
parola  sdrucciola.  Per  esempio:  buso,  camuso,  accuso, 
uso,  muso,  astruso,  anciisa,  causa,  pausa,  nausea,  en- 
fiteusi, applauso,  musica,  cerusico,  lusinga,  entusiasmo, 
musaico,  pusigno,  ricusare,  susino,  susina  (1),  usolare. 
E  così  nel  passato  perfetto  e  nel  participio  passato 
di  fondere  e  dei  composti  di  esso,  e  dei  latini  ludere, 


(1)  Nella  parlata  senese  per  mutazione  di  lettera  e  traspo- 
sizione d'accento  invece  di  susino  e  susina  dicesi  fino  abantico 
sùcino  e  sùcina. 
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trudere  e  timdere  italianizzati  nei  loro  composti,  come, 
fusi,  circonfusi,  intrusi,  ottuso,  illusi,  elusi,  ecc.  I  nomi 
che  da  questi  participii  derivano  seguono  la  stessa 
regola  (Vedi  inoltre  i  N.  117,  120,  121  h,  e  123). 

1^©.  E  parimente  dolce  quando  è  preceduta  da  i  e  se- 
guita da  vocale,  come,  bisaccia,  bisogno,  crisolito,  fa- 
riseo, grisatojo,  misero,  misura,  paradiso,  schisare,  tisico, 
viso,  (Ma  vedi  i  N".  118,  120  e  121  a). 

1^7.  Per  la  regola  superiore  sarà  dolce  la  s  nei  passati 
perfetti  e  nei  participii  passati  dei  verbi  assidere,  con- 
quidere, dividere,  collideì^e,  elidere,  intridere;  di  quelli 
che  si  compongono  dall'  inusato  cidere  (  latino  per 
caedere),  e  nei  nomi  da  essi  participii  derivati  come, 
assiso,  conquisi,  divisi,  intriso,  ticcisi,  decisi,  elisione,  di- 
insamento,  recisura,  ecc. 

1S8.  Ha  lo  stesso  suono  nei  perfetti  e  nei  participi  pas- 
sati dei  verbi  persuadere,  evadere,  invadere,  esplodere, 
nei  nomi  che  derivano  da  questi  e  in  quelli  che  escono 
dai  supini  latini  casum  e  visum,  come,  persuasi,  evaso, 
invasamento,  esploso,  caso,  occaso,  occasione,  visibilio, 
visiera,  visita,  ecc. 

±1t9.  In  tutte  le  parole  comincianti  per  esa,  ese,  esi,  eso, 
esu,  la  s  è  dolce,  anco  se  si  prefigge  alla  parola  un  au- 
mento, come,  esame,  Esaù,  esempio,  esercito,  esilio,  esi- 
stema, esortare,  eside,  esula,  inesaudito,  inesigibile. 

130.  Hanno  pure  la  s  dolce  i  nomi  terminati  in  sia,  pur- 
ché non  provengano  da  nomi  in  oso  o  in  ese,  i  quali 
r  abbiano  dura,  come,  apostasia,  cortesia,  fantasia,  cJie- 
resia,  poesia,  ecc.  Ha  lo  stesso  suono  in  borghesia,  seb- 
bene proveniente  da  borghese  (Vedi  i  N.  116  e  122). 

131.  È  parimente  dolce  nelle  particelle  bis,  dis  e  tras. 
preposte  a  parole  comincianti  per  vocale,  come  bisesto. 
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bisunto,  disahitato,  diseguale,  disinganno,  disoìiore,  di- 
susato, trasandare,  trasordinario,  trastimanaio. 

132.  Lo  stesso  suono  ha  nelle  parole  terminate  in  asia, 
esia,  isia,  osta,  usia,  asimo,  esimo,  isimo,  osìmo,  asione, 
esione,  isione,  osimie,  usione,  seo,  la  massima  parte  delle 
quali  cadono  sotto  alcuna  delle  regole  precedenti.  Non- 
dimeno ecco  alcuni  esempii  :  antonomasia ,  colocasia , 
ginnasio,  etesi  e,  htdesio,  Artemisia,  indisia,  ambrosia,  an- 
do^ia,  simposio,  Prusia,  Rannusio,  invasione ,  Unione, 
adesione,  visione,  allusione,  spasimo,  fantasima,  mede- 
simo, millesimo,  fisima,  Cosimo,  fariseo,  museo. 

133.  Finalmente  la  s  è  dolce  nelle  seguenti  parole  e  nelle 
derivate  che  non  possono  riportarsi  a  nessuna  delle  re- 
gole soprascritte:  arfasatto,  asola,  asolo,  base,  basetta, 
basilica,  basilico,  basire,  basoso,  blasone,  casacca,  cimasa. 
Cosacco,  deserto,  desio,  desinare,  desinenza,  desolare,  die- 
resi, diocesi,  disertare,  dose,  enfasi,  estasi,  fase,  Fiesole, 
filosofo,  fiordaliso,  frase,  Genesi,  Gesù,  lasagna,  lesina, 
limosina,  mausoleo,  metamorfosi,  metatesi,  metastasi, 
obeso,  oso.  Pegaso,  presente  (1),  presepio,  posola,  prosapia, 
prosodia,  prosopopea,  protasi,  quasi,  quesito,  rosa,  rosolio, 
scasimo,  scasimodeo,  scasimoddìo,  sesamo,  sintesi,  sposo, 
tesoro,  tosare,  vaso. 


(1)  Prae-sv.m. 


DELLA  Z 


134.  Due  sono  i  suoni  della  z,  il  dolce  e  il  duro  ;  il  primo 
si  ottiene  appuntando  con  certa  forza  la  lingua,  un  po'ri- 
volta  air  insù,  presso  la  radice  dei  denti  superiori:  l'altro 
appuntandovela  colla  stessa  forza,  ma  un  po' più  basso  e 
spianata. 

135.  Questa  lettera  non  ha  mai  il  suono  lieve,  ma  sia 
dolce,  sia  dura,  come  sta  fra  due  vocali,  si  pronunzia 
sempre  rinforzata,  vale  a  dire  come  se  sempre  fosse 
doppia. 

t8G.  Nella  composizione  delle  parole  questa  lettera  tro- 
vasi usata  molto  meno  che  qualunque  altra,  perocché 
innanzi  a  se  non  soffre  altra  consonante  che  non  sia 
l,  n,  Vf  e  nessuna  dopo,  se  non  un'altra  z. 

13^.  Poste  due  2;  insieme  in  una  parola,  l'una  non  può 
avere  il  suono  dolce  e  l'altra  duro  0  viceversa,  ma  tutte 
due  r  hanno  uguale. 

138.  A  conoscer  questi  due  diversi  suoni  parendoci  poche 
le  regole  che  ci  è  stato  possibile  di  fissare,  abbiamo  sti- 
mato utile  di  farle  seguire  da  due  elenchi,  che  a  quelle 
regole  serviranno  di  sussidio  e  di  ampliamento. 
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Terminazioni  nelle  quali  la  Z  è  dura 

139.  Alzo  -  Anzi  -  Anzo  -  Arzo  fpianej, 
Anzio  -  Arzio  -  Arzica  fsdrucciolej . 

Come  anzi,  avanzo j  danza  (e  deriv.),  biirbanza,  catarzo, 
marzo,  quarzo,  stanzio,  marzio,  arzica. 

Si  eccettnaiio,  ganzo,  ganza  (nom.  e  ver.),  manzo, 
2Jranzo  (nom.  e  ver.),  romanzo,  garza,  garzo  (e  deriv.). 

140.  Azzo  CinanaJ, 

Azzera  -  Azia  -  Azio  -  Azzica  -  Azzola  - 
Azzima  -  Azzone  fsdrucciolej. 

Esempi,  azza,  codazzo,  corazza,  lazza  (nom.),  lazzo 
(acerbo),  mazza,  razza  (schiatta),  spiazzo,  sprazzo,  svo- 
lazzo, scaramazza,  zazzera,  mazzero  (nom.  e  ver.),  gra- 
zia, sazia,  topazio,  bazzica  (nom.  e  ver.),  cazzica,  raz- 
zolo (nom.  e  ver.). 

Si  eccettuano,  lazzo  (atto  giocoso),  gazza  o  gazzera, 
azzima,  amazzone,  bazza,  lapislazzido  o  lapislazzolo, 
razza  (pesce),  razzo  (nom.  e  ver.).  Lazzaro. 

i4i.  Elze  -  Enza  -  Erza  -  Ezza  Chiane). 

Enzero  -  Enzio  -  Enzolo  -  Erzica  -  Erzia  - 
Ezzico  -  Ezio  -  Ezzolo  (sdnicciolej. 

Esempii,  felze,  ardenza,  coscienza,  Firenze,  lenza  (nom. 
e  ver.);  prudenza,  terzo,  scherzo  (nom.  e  ver.);  sferza 
(nom.  e  ver.),  altezza,  ampiezza,  bellezza,  fortezza,  ca- 
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vezza,  mezzo  (strafatto),  pezzo^  prezzo,  rezza  (rete);  vezzo, 
assenzio,  licenzio  (ver.),  sentenzio,  silenzio,  inerzia,  so- 
lerzia, bezzico  (nom.  e  ver.);  spezie,  lezio,  corbezzolo,  ca- 
pezzolo, pollezzola,  zezzolo  (1). 

Si  eccettuano,  zénzero,  archipenzolo,  penzolo,  spenzolo 
(ver.),  sverza  (nom.  e  ver.),  verzica  (ver.),  battezzo, 
brezza,  grezzo  (per  greggio)^  lacchezzo  o  lecchezzo,  lezzo 
(puzzo),  mezzo  (metà);  orezzo,  rezza,  ribrezzo,  scanda- 
lezzo  (ver.),  valezzo. 

14».  llza  -  Inza  -  Izza  Chiane). 

Izio  -  Inzola  -  Izzero  -  Izzico  -  Izzalo  -  Iz- 
zaro  (sdnicciolej . 

Come,  'filza,  sfilza  (ver.);  milza,  smilzo,  pinzo  (nom.  e 
ver.),  grinza,  minze  (che  anche  minse,  nella  frase:  tirar 
minse),  aizza,  lizza,  pizza  (nom.  e  ver.),  pizzo,  cavalle- 
rizza, dirizza  (ver.  ;  vedi  al  N.  148  b),  rizza,  sguizza, 
sprizza,  stizzo,  stizza,  tizzo,  vizzo,  sizio,  vizio,  scodinzola, 
giannizzero,  svizzero,  pizzico  (nom.  e  ver.);  a  spizzico, 
nizzola  (nom.  e  ver.),  nizzolo  {ìd.,  nizzuro). 

Si  eccettuano,  bizza  (coi  suoi  molti  der.),  frizzo,  ghi- 
ribizzo, glicirizzi frizzo,  sizza,  suzzo  (nom.  e  ver.);  ziz- 
zola (giùggiola). 

143.  Olzo  -  Onzo  -  Orzo  -  Ozzo  (pianej. 

Onzolo  -  Orzio  -  Orzolo  -  Ozzico  -  Ozio  - 
Ozzimo  -  Oziaco  -  Ozzolo  ^sdrucciole). 

Come,  stolzo  (nom.  e  ver.),  lonza,  lonzo,  ponzo,  capi- 


(1)  Tedesco  zitze. 


torza,  forzay  orza  (1)  (nom.  e  ver.  marinar.),  s?norzo, 
scorza  (2)  (nom.  e  ver.),  berlingozzo,  cozzo,  ghiozzo  (pez- 
zetto di  roba),  mozzo  (nom.  e  ver.),  sozzo  (con  i  suoi 
deriv.),  pozza,  pozzo,  trozza,  trozzo,  gallonzolo,  latton- 
zolo, mediconzolo,  poetonzolo,  rapeì'onzolo,  consorzio,  di- 
vorzio, bitorzolo,  smozzico,  equinozio^  negozio,  ozio,  sacer- 
dozio, oziaco,  gallozzola,  bozzolo. 

Si  eccettuano,  Bonzi,  bronzo,  fronzo,  fronzolo,  gonzo, 
ronzo  (ver.),  sbónzolo  (ver.),  sfronzo  (ver.),  zonzo,  orzo, 
bozzima  (e  deriv.),  ghiozzo  (pesce),  ozzimo,  rozzo  (e 
deriv.). 

144.  Uzzo  -  Uzzi  CpianeJ. 

Unzia  -  Urzio  -  Uzia  -  Uzzica  -  Uzzolo 
CsdriiccioleJ. 

Come,  auzzo,  beruzzo,  catapuzza,  cocuzza,  galluzza, 
pruzzi  (voce  con  cui  si  caccia  i  maiali),  puzza  (nom.  e 
ver.),  puzzo  (id.),  annunzia  (ver.),  astuzia,  balbuzie,  na- 
sturzio, stuzio,  tuzia,  buzzica  (ver.),  stuzzica  (ver.),  bruz- 
zolo, minuzzolo,  ruzzola  (nom.  e  ver.),  spruzzolo. 

Fanno  eccezione,  buzzo,  pruzza,  ruzzo  (nom.  e  ver.), 
strabuzzo  (ver.),  suzzo  (agg.  e  ver.),  uzza,  uzzolo. 

145.  Oltre  ad  esser  dura  la  z  nelle  desinenze  segnate  di 
sopra,  essa  è  dura  nel  mezzo  e  in  principio  delle  parole 
seguenti  e  di  tutti  i  loro  derivati,  i  quali  lasciamo  di 
registrare  : 

Acquazzone,  affazzonare,  anziano,  ar zanate,  arzavola. 


(1)  Ma  in  orzarsi^  verbo  d'azione  reciproca  e  che  vuol  dire  bi- 
sticciarsi, contendersi  (non  per  occasione  improvvisa  ma  per 
vecchia  ruggine)  la  ^  è  dolce. 

(2)  In  alcuni  luoghi  questa  parola  pronunziasi  con  z  dolce. 
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arzeglio,  arzinche^  arzuccolare,  azzeccare^  harazziiólo , 
barbazzale,  bizzuca,  bizzocco,  bizzago,  bolzone,  brizzolato, 
bruzzaglia,  canzona,  capezzale,  cazzar uola,  cazzavela, 
cazzerella,  cazzuola,  codinzinzola ,  cerziorare,  dizione, 
eziandio,  fazione,  fazzoletto,  fazzuolo,  franzese,  frinzello^ 
genziana,  gorgozzule,  gozzaia,  gozzante,  gózzivaio,  gozzo- 
viglia, graziadei,  grazianata,  groziano,  grinzello,  guaz- 
zabuglio, guazzar uolo ,  guazzetto,  guazzino,  guinzaglio, 
ingrazionirsi,  lanzichenecchio ,  marzacotto ,  mar.- amina , 
marzapane,  marziale,  marziobarbido,  menzione,  menzogna, 
monzecchio,  monzone,  nazadra,  palizzata,  panzana,  pan- 
zane, panzanella,  panzerone,  panzeruola,  pezzendo,  pez- 
zente, pezzuola,  p  inzacchio,  pinzette,  pinzimonio,  pinzoche- 
ro,  pinzuto,  pizzagallina,  pizzaguerr  a,  pizzica-i^nolo,  pizzi- 
china {rogna,  salmisia),  pizzicore,  pizzicotto,  pizzuto, 
polzella,  ponziìw,  pozione,  poziore,  pozzanghera,  pozzo- 
lana, prezioso,  prezzemolo,  prizzato,  ])runazzino,  pul- 
zone,  punzecchiare,  punzecchio,  punzellare,  punzio,  pun- 
zone, puzzitero,  quoziente,  raziocinio  (con  tutti  i  derivati 
da  ratione  per  ragione),  razzumaglia,  rìzomolo,  rizotomo, 
rezzato,  sbarazzino,  scazzabaglione,  scazzonfe,  scorzonera 
(pianta),  senziente,  sezzaio,  sguazzacoda,  sguazzin  gongolo, 
sguerguenza,  spiazzata,  spizzeca,  spizzicatura,  a  spizzi- 
cone,  spuzzetta,  stazione,  stazzonare,  strimitizire,  stron- 
zato,  tenzone,  terrazzano,  terrazzare,  terzana,  terzopelo, 
torzione,  torzone,  tralizzato,  tuziorismo,  vizzato,  zabat- 
tiero,  zaccagna,  zaccarale,  zacchera,  zacconato,  zaffo, 
zaffar  da,  zaffe,  zambra,  zampa,  zampillo,  zampogna, 
zanca,  zanfarda,  zanfone,  zanfrina,  zanfoniere,  zangola, 
zanna,  zamiichélla,  zappa,  zatta,  zavardare,  zazzeare, 
zebellare,  zecca,  zeccolo,  zeppa,  zia,  zìnghera,  zimbello, 
zinale,  Zingano,  zinghinaja,  zingone,  zinna,  zlnzino,  zi- 
polo, zitto,  zoccolo,  zolfa,  zolfo,  zolla,  zombare,  zoppo, 
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zoppina,  zostera,  zucca,  zucchero^  zucconare,  zuffa,  zu-    - 
foto,  zuppa. 

146.  Da  ciò  si  raccoglie  che  la  z  la  quale  segue  alla 
vocale  accentata,  sia  scempia  sia  doppia,  è  quasi  sem- 
pre dura. 
1417.  La  2;  è  pure  dura: 

(a)  in  tutti  i  nomi  che  terminano  in  zia;  come,  aba- 
zia, agenzia,  pulizia,  peripezia,  democrazia,  ecc; 

{b)  in  tutti  gli  aggettivi  in  ziale,  e  nei  derivati  da  essi, 
come  marziale,  equinoziale,  giudiziale,  parziale,  parzia- 
leggiare, parzialità,  ecc.  ; 

{e)  e  in  tutti  i  nomi  terminati  in  zione,  come,  abita- 
zione, coltivazione,  donazione,  elevazione,  finzione,  giu- 
stificazione, induzione,  lunazione,  raediazione,  nutrizione, 
terminazione,  e  via  dicendo. 
118.  Quando  la  z  sia  dolce  in  fine  di  parola,  lo  abbiamo 
veduto  nelle  eccezioni  alle  regole  139,  140,  141,  142, 
143  e  144;  ora  registreremo  quelle  parol^  in  mezzo  e  ^/ 
in  principio  delle  quali  ha  questo  medesimo  suono,  e 
devesi  intendere  che,  lo  conservi  anche  nei  derivati  e 
nei  composti. 

Agazzino,  Aguzzino,  allazzerire,  arzente,  arzigogolo, 
arzillo,  azienda,  azoto,  azzardo  (Vedi  il  vocabola- 
rio), azzeruola,  azzeruolo,  azzima,  azzimare,  azzimino, 
azzimutto,  azzonzare,  azzorare,  azzuolo,  azzurro,  bazar, 
bazzarro,  bazzana,  bazzanella,  bazzecola,  bazzeo,  bazzof- 
fia, bazzotto,  barzelletta,  belzebù,,  belzuar,  belzuino,  benzo- 
lina,  a  bizzeffe,  borzacchino,  borzaccchione,  buzzo,  buz- 
zurro, buzzeca,  buzza'go,  calenzuolo,  donzella,  donzellina, 
dozzina,  ezema,  fronzire,  frotizuto,  ganzerino,  garzone, 
garzuolo,  gazofilacio,  guzzarra,  gazzarrino,  gazzella, 
gazerlo,  gazzerino,  gazzèro,  gazzetta,  gazzurro,  imbozzac- 
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chire^  lazzeretto,  lezzo,  lezzone,  magazzino,  marzocco,  man- 
zina, manzuola,  mezzule,  Nazzareno,  Nazanzieno,  orizon- 
te,  orzajuolo,  orzata,  orzeruolo,  orzese,  orzuola,  ossizzac- 
chera,  osmazòma,  ozena,  ozono,  perizoma,  sgabuzzino, 
suzzacchera,  razzaio,  razzente,  razzese,  razziera,  raz- 
zuolo,  rezzuola,  ronzino,  ronzone,  rimanzina  o  raman- 
zina, romanziere,  sferzino,  svalezzato,  verzicola,  verziere, 
verzinc,  verzire,  verzotto,  verzoso,  verzume,  ver  zara,  za- 
hajone,  zafferano,  zaffiro,  zaffrone,  zagaglia,  zaganato, 
zaganélla,  zaino,  zamhecchino,  zamhracca,  zana,  zanni, 
zanzara,  zara,  zarletto,  zattera,  Z'wali,  zavorra,  zeb^, 
zebra,  zebedei,  zedoaria,  zeffiro,  zélamina,  zelo,  zembido, 
zendado,  zenit,  zeolito,  zerbino,  zero,  zeta,  zetetico,  zetto- 
vario,  zeuma,  zibaldone,  zibellino,  zibetto,  zibibbo,  zigolo, 
zigoma,  zimarra,  zimino,  zimotecnia,  zinco,  zirbo,  zirla, 
zirlo,  ziro,  zisica,  zodiaco,  zoforo,  zona,  a  zonzo,  zo- 
tico, zozza,  zugo,  zurlo,  zurro. 

149.  Oltre  ai  casi  registrati  la,  z  è  dolce: 

(a)  in  tutti  i  nomi  composli  dal  greco  Zoos,  come  Zoo- 
tomia,  zoojatria,  epizoozia,  ecc.  : 

(&)  in  molti  verbi  in  izzare,  che,  per  torre  confusione, 
registriamo  : 

Agonizzo,  alchimizzo,  allegorizzo,  armonizzo,  aroma- 
tizzo, autorizzo,  cacografizzo,  canonizzo,  caratterizzo, 
catechizzo,  cauterizzo,  ceterizzo,  cMmerizzo,  cicatrizzo, 
detronizzo,  divinizzo,  esorcizzo,  etimologizzo,  evangelizzo, 
frizzo,  giudaizzo,  intirizzisco,  intronizzo,  latinizzo,  mar- 
tirizzo, meminerizzo,  metaforizzo,  moralizzo,  notomizzo, 
organizzo,  ortografizzo,  paganizzo,  particolarizzo,  pa- 
trizzo, pessarizzo,  poetizzo,  polverizzo,  preconizzo,  pro- 
digalizzo, profetizzo^  scandal^  zzo,  scanonizzo,  sgargarizzo, 
sillogizzo,   simbolizzo f   sintonizzo,  singolarizzo,   sinoni- 
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mizzo,  solennizzo;  sottilizzo^  spiritualizzo^  teologizzo,  vo- 
calizzo. 

150.  Dalle  regole  sovra  esposte  si  raccoglie: 

{a)  che  la  z  dolce  non  è  mai  preceduta  da  Z,  fuor- 
ché in  belzebù,  belzuino,  belzuar; 

(6)  che  la  z  scempia  in  mezzo  a  due  vocali  è  dura, 
fuorché  in  azienda,  in  bazar,  voce  barbaresca,  e  in 
azoto,  ozena,  perizoma,  le  quali  parole  vengono  dal 
greco  ; 

(e)  la  z  seguita  dal  dittongo  ie  è  dura  fuorché  in 
azienda,  e  l'abbiamo  già  detto,  in  Nazanzieno,  e  in 
quelle  parole  che  provengon  da  altre  aventi  la  z  dolce, 
come  in  bronziere,  garziero,  razziera,  romanzierey  ver- 
ziere, ecc. 


DELLE  PAEOLE  SDRUCCIOLE 


151,  Si  chiamano  sdrucciole  quelle  parole  che  hanno 
r  accento  sull'  antipenultima  sillaba ,  come  chiòcciola, 
àvidO;  sughero,  ciòtola.  Considerando  il  numero  grande 
di  tali  parole,  ben  poche  sono  le  regole  che  intorno  ad 
esse  possiamo  assegnare,  e  queste  al  solito  non  dichiara- 
tive delle  ragioni,  che  finqui  la  scienza  filologica  non  ha 
saputo  trovarle,  (1)  ma  stabilite  sulì'  uso  e  sul  comun 
consentimento,  in  cui  l'autorità  principale  consiste.  A 
questo  difetto  adunque  ci  è  parso  utile  il  supplire  con 
un  indice  accurato  di  tutte  quelle  voci  che  non  si  sono 
potute  comprendere  nelle  regole. 

15S.  Alle  quali  venendo  diciamo  primamente: 

(a)  è  sdrucciola  la  terza  persona  plurale  di  tutti  i 
verbi  in  ogni  modo  e  in  ogni  tempo,  fuorché  nel  futuro  ; 
e  sdrucciola  è  pure  la  prima  persona  plurale  dell'im- 
perfetto del  soggiuntivo  e  quella  del  passato  definito 
nei  verbi  della  seconda  nella  forma  volgare  di  lèssemo, 
credèttemo,  ebbemo,  véddemo,  e  via  dicendo  (2).  La  qual 
forma,  come  si  vede,  ottiensi  aggiungendo  la  termina- 
zione mo  alla  terza  persona  singolare  dello  stesso  tempo. 


(1)  V.  Numero  109,  secondo  capoverso. 

(2)  La  e  che  precede  l'ultima  sillaba  spesso  secondo  i  paesi 
si  cambia  ora  in  i,  ora  in  a,  e  si  dice  crcdettamo,  èhbhnOj 
lèssimo,  strinsa7no. 
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(Avvertesi  che  nella  terza  persona  del  plurale  del 
presente  dell'  indicativo  non  potranno  uscire  sdruccioli 
que'  verbi  che  hanno  due  sillabe,  come  fanno,  sanno, 
danno,  hanno,  vanno,  sono,  né  i  composti  loro). 

(Jb)  Diventano  sdrucciole  tutte  quelle  voci  di  verbi  le 
quali,  essendo  piane,  ricevono  in  fine  un  affisso,  come  ; 
appigiónasi,  vìdelo,  ascoltami,  sapùtoh.  E  diventano 
sdrucciole  pur  quelle  tronche  se  si  aggiuntino  loro  due 
affissi,  come,  dammelo,  vattene,  venderottelo. 

{e)  Sono  sdruccioli  gli  aggettivi  terminanti  in  ahile, 
evile,  evole,  ibile,  come,  amàbile,  laudàbile,  agévile,  biso- 
gnévile,  festévole,  gìovévo^f,  intangibile,  vendibile,  ecc. 

[d)  quegli  aggettivi  in  eo  derivati  da  sostantivi  e 
che  dicono  la  materia  o  la  natura  di  alcuna  cosa,  come 
erbàceo,  ligneo,  fèrreo,  farinàceo,  ecc. 

{e)  tutti  i  superlativi  assoluti  di  qualunque  termi- 
nazione, come  minimo,  òHimo,  benissimo,  facilissimo,  sa- 
bèrrimo,  ecc. 

(f)  gli  aggettivi  numerali  in  emno,  ecimo,  uplo,  plice, 
come  centhmo,  quintodècimo,  quàdruplo,  triplice,  ecc. 

icj)  tutte  le  parole  a  cui  è  aggiunta  la  terminazione 
greca,  grafo  (ypà^w),  metro  (pÀrpov),  logo  (XÓ705),  sofo 
{aopó^),  filo  ((piXÉw),  fobo  ((pojSÉw),  gono  {yuivioC),  0  la  latina 
fero,  fico,  (per  facio),  gero,  come  geògrafo,  alcalìmetro, 
teòlogo,  georgòfilo,  filòsofo,  idròfobo,  esàgono,  fruttifero, 
benèfico,  armigero,  ecc.: 

(h)  quei  nomi  plurali  antiquati  fini  enti,  in  ora,  come 
dónora,  pràtora,  luògora,  tempora,  ràmora,  ecc.  : 

(^)  quei  nomi^  per  lo  più  vilificativi,  in  aggine,  e  quegli 
altri  in  udine,  alla  maniera  latina,  come  asinàggine, 
goffàggine,  nasàggine,  beatitùdine,  turpitùdine,  ecc. 

(i)  Finalmente  sono  sdrucciole  le  parole  che  qui  sotto 
si  registrano: 


acròpoli 

albatro 

amazzone 

acròpora 

albèdine 

amazzòneo 

A 

acròstico 

albero 

ambari 

acròstide 

albogàlero 

ambiguo 

aculeo 

àlbore 

ambito 

abaco 

acumina 

albùgine 

amido 

abada 

acustico 

albugineo 

aminea 

abavo 

addébito 

albumine 

ammennicolo 

abitudine 

addòmine 

alcaico 

ammoniaca 

abomaso 

adèspoto 

alcali 

ammoniaco 

aborigine 

adipe 

alcalico 

amola 

abòsino 

adito 

alchimico 

amòmee 

abròstine 

adònide 

alcool 

ampelòpraso 

abròtano 

adultèrico 

aleatico 

amplifico 

abrotanòide 

adultero 

alfabètico 

anacio 

absida 

aere 

alfanica 

anacorètico 

acalico 

aèreo 

algebra 

anacreòntica 

acaro 

aereòlito 

algebraico 

anacreóntico 

acatalèttico 

aereonàuta 

algebratico 

anacronismico 

accadèmico 

aereonàutica 

algèbrico 

anafora 

accòlito 

aereostatica 

alieni  a 

anagallide 

accomandita 

aereostatico 

alido 

anaglifo 

accomodo 

aerèometro 

alienigena 

anagòcico 

accubito 

aeròstato 

aliga 

anagramma- 

acéfalo 

afaca  o 

alimo 

tico 

acero 

afaga 

alipede 

analisi 

acetabolo 

afarea 

aliquoto 

analitico 

acètico 

afèresi 

alito 

anarchico 

acido 

affluitudine 

allantoide 

anargèmone 

acidulo 

affrico 

allegòrico 

anargiro 

acinatico 

aforistico 

allòdola 

anastrofe 

aclido 

agalloco 

allopatico 

anatema 

acònito 

agata 

alluminico 

anatòmico 

acoro 

agèrato 

almastica 

anatra 

acquatico 

aghero 

aloe 

anchilope 

acquatile 

agnatico 

altauro 

ancipite 

aquatrico 

agnolo,  angelo  altitudine 

anciscòcolo 

acqueo 

agonostico 

alvano 

ancora 

acquerugiola 

agricolo 

alveo 

ancudine 

acrèdine 

agrònomo 

alvèolo 

andito 

acrèdula 

agròstide 

amadriade 

andròdoma 

acrimònico 

albardèola 

amalgama 

andrògino 

acròamatico 

albaro 

amaraco 

andròmeda 

acròbata 

albatico 

amarógnolo 

anèddoto 

acromatico 

albatra 

amauròtico 

anelito 
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anèmolo  o 

antiteto 

arcangelo 

ascitico 

anemone 

antropòfago 

archètipo 

ascòndito 

anfibolo 

anzianatico 

archiatro 

asfaltico 

anfitalamo 

apallage 

archicimbalo 

asiatico 

anfora 

apangèltico 

architfittònicc 

>  asindètico 

angelo 

apice 

arcifanfano 

asindeto 

angelica 

apicolo 

arcimidaico 

asindetònico 

angelico 

apiro 

arcipèlago 

asino 

angola 

apoca 

arcivéscovo 

asintote 

angolo 

apocatastasi 

arduo 

asintotico 

angiiimano 

apòcino 

area 

asola 

anguineo 

apòcope 

areola 

asolo 

anima 

apòcrifo 

argano 

aspalato 

animastico 

apodittico 

argine 

aspalatro 

anime 

apòdosi 

arido 

aspèrgine 

animo 

apòfisi 

ariete 

aspèrgolo 

anitròccolo 

apògrafo 

ariètola 

aspero 

annotino 

apologètico 

ariolo 

aspide 

annuo 

aponeuròtico 

arista 

aspido 

anòmalo 

apoplèttico 

aritmètica 

assere 

anònimo 

apòstata 

aritmico 

assero 

anseatico 

apostòlico 

armènico 

assiduo 

anseri 

apòstolo 

armifero 

assiomatico 

ansima 

apòstrofe 

armigero 

astaco 

ansito 

apòstrofo 

armònico 

asteròide 

ansola 

apòtesi 

arnica 

astragalo 

antartico 

apòtome 

aromatico 

astrifero 

antera 

appiccagnolo 

arsènico 

astròlago  o 

antibacchico 

appigiónasi 

artéfice 

astròlogo 

anticamera 

appòsito 

artètica 

astronomico 

antididascalo 

aquila 

artico 

astrònomo 

antidoto 

arabico 

articolo 

asuro 

antifona 

arabo 

artitrico 

ateistico 

antifrasi 

arachide 

artritide 

ateo 

antilope 

aracnòide 

arula 

atirno 

antipate 

aragaico 

aruspice 

atlètico 

antipatico 

araldico 

arz  àvola 

atmosfèrico 

antipodi 

arara 

arzica 

atomo 

antipòfora 

aratolo 

arzigògolo 

atrépice 

antirrino 

arbitro 

asaro 

atrio 

antisèttico 

arbore 

ascaride 

atròfico 

antistòrico 

arbòreo 

ascaro 

attaccagnolo 

antistite 

arborifero 

ascètico 

attaco 

antistrofe 

arbrèstine 

aschero 

attico 

antitesi 

arbuto 

asciòlvere 

attiguo 
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attimo 

ballerònzolo 

bèllico 

bòffice 

attitudine 

ballodòle  (an- 

■   bèllide 

bògliolo 

attònito 

dare  alle) 

bellirico 

bòlide 

auge 

ballónzolo 

bèllula 

bollerò 

aula 

balsamico 

benedicola 

bollicola 

aulètico 

balsamo 

benemèrito 

bómbere 

aulico 

balteo 

beneplacito 

bómbola 

aulo 

bamberòttolo 

bèola 

bonifàteli 

auro 

bambola 

bèrbero 

bonzfgola 

aurèola 

bandolo 

bèrbice 

bòrbora 

aurèolo 

baratro 

bèrgolo 

bòrea 

austro 

barattola 

bericuòcolo 

bòreo 

autèntico 

barattolo 

bernòccolo 

bòrgnola 

autòcrata 

barbarico 

bètili 

bórgnolo 

autònomo 

barbaro 

béttola 

borraggine 

autòpiro 

barbero 

bètula 

bòssola 

avido 

barbicela 

bévero 

bòssolo 

avòcolo 

barbito 

biasimo 

botanica 

avolo 

barbule 

bibita 

bòtola 

avunculo 

baritono 

biblico 

botolo 

azzima 

barlóngolo 

bibliòpola 

bóttarica 

azzurrognolo 

baròccolo 

bicciughera 

battinzolo 

basaltico 

biciancole 

bòzzolo 

basilica 

bicipite 

brachico 

basilico 

biètola 

braido 

B 

bassaride 

bifido 

brattea 

batide 

bigamo 

bréntoli 

batòcrio 

bigattolo 

bréttine 

batolo 

bigerógnolo 

briccica 

babborivég- 

battésimo 

bighero 

briccola 

gioli  (a) 

batticódola 

bilico 

briciola 

baccarà 

battiségola 

billeri 

briciolo 

bacchico 

battisóffiola 

bimano 

brincolo 

baccole 

battisuòcera 

bindera 

brindisi 

bacherà 

battito 

bindolo 

briscola 

bacheròzzolo 

battola 

biòccolo 

brivido 

baciòccolo 

batuffolo 

bipede 

broccardico 

baccuccola 

baucia 

biricòcola 

bròcciolo 

baggiolo 

bavera 

bisbètico 

bròccolo 

baghero 

bavero 

bischero 

bruciolo 

bagola 

bazzècola 

biségolo 

brugnòccQlo 

bailo 

bazzica 

bitòrzolo 

bruscolo 

baliatico 

bécchico 

bizzòchero 

bruzzolo 

balistica 

bécero 

boccatica  (a) 

bubbola 

ballaro 

begliómini 

bòccola 

bubbolo 
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bubula 

Cairo 

capelvènere 

casola 

bucchero 

calamitico 

caperòzzolo 

caspita 

bucciacchera 

calamo 

capezzaggine 

cassero 

buccica 

calato 

capézzolo 

casside 

buccina 

calcareo 

capitolo 

cassillaggine 

buccino 

calcatréppolo 

capitómbolo  0 

cassine 

buccola 

calcide 

capitóndolo 

castòica 

buccolica 

calcidico 

capitudine 

Castore 

buccolo 

calcola 

capogirolo 

castòreo 

bucèfalo 

calcolo 

capoto 

casula 

bucherattola 

caléggiolo 

cappare 

casupola 

bucine 

calendula 

cappero 

catacustico 

bufalo 

calice 

cappita 

catadriòttica 

buffola 

calido 

cappizzi 

catalèttico 

bugnola 

caligine 

capraggine 

catalogo 

bugnolo 

calisse 

caprèolo 

catartico 

bulghero 

callido 

capripane 

catastrofe 

bulima 

calòrico 

capruggine 

catecumeno 

bulimacola 

calpaso 

caputa 

categòrico 

bulimo 

calugine  o 

carabe 

catera 

burbera 

caluggine 

caradrio 

caterattola 

burbero 

camèdrio 

carambola 

catraglmoro 

burraceo 

camera 

carattere 

catòttrica 

bussola 

camice 

carbóncolo 

catricola 

butomo 

canape 

carcere 

cattedra 

buttaghera 

canapièndola 

carcinade 

cattedratico 

buttero 

canchero 

carciòfano 

cattòlico 

cànchitra 

cardiaco 

cauro 

candido 

cardine 

causidico 

canèfora 

cardoscòlimo 

cauto 

C 

Canfora 

cariatide 

cavédine 

canicola 

carica 

cavoròzzola 

Cannacoro 

carico 

cavicciulo 

cabala 

canone 

caride 

cavolo 

cabalistico 

Canònica 

carnéfice 

cavrio 

cacacciola 

Canònico 

carnivoro 

cazzabubbolo 

cacatréppola 

Canova 

caròbola 

cazzica 

caccabaldole 

Cantaride 

caròtidi 

cécero 

caccola 

cantaula 

carpine 

cecine 

cachèttico 

Cantera 

carrucola 

cecino 

cacofònico 

cantero 

cartamo 

cédola 

cadavere 

cantica 

cartilagine 

cedrangola 

cadavèrico 

Cantico 

caruncola 

cédria 

cagnuc(;iolo 

canutola 

cascola 

cédrida 

cainico 

capannola 

casipola 

céduo 
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cefalico 

chérica 

cimbraccola  e 

clessidra 

cèfalo 

chérico 

cirimbraccola 

clibano 

cèfeo 

cherubico 

cimice 

clientela 

cèlabro 

chèrmisi 

ciucerà 

climatèrico 

celòmbolo 

chiacchiera 

cincinnolo 

clinico 

celere 

chiacchieru- 

cincinpòtola 

clipeo 

celèuma 

cola 

cinematica 

clipèola 

celiaco 

chiappola 

cineruleo 

clitoride 

cèlibe 

chiappolo 

cingolo 

coagulo 

cèlico 

chiavica 

cinico 

còbbola 

cèllula 

chicchera 

cinifo 

coccige 

cembalo 

chiesolastrico 

cinocèfalo 

coccineo 

cenacolo 

chiliade 

cintola 

còccola 

ceneracciolo 

chimèrico 

cintolo 

còccolo 

ceaerandola 

chimeristico 

cióndolo 

còclea 

cénere 

chimica 

ciòtola 

còcola 

cenerentola 

chimico 

ciòttolo 

cocomero 

cenerógnolo 

chiòcciola 

cipero 

cocuzzolo 

cenobitico 

chiòccolo 

cipria 

codibugnolo 

centauro 

chiòvola 

ciprio 

còdice 

cèntrico 

chiragrico 

circolo 

codinzinzola 

centrifugo 

chirurgico 

circuito 

codinzolo 

centripeta 

ciacchero 

cirrade 

coditrèmola 

centunculo 

ciatfero 

cirtide 

cédola 

centupede 

ciammèngola 

cischero 

códolo 

centuplo 

cianciafru- 

cissòide 

coetaneo 

ceramica 

scole 

cistico 

còfano 

ceraunio 

cianfruscola 

cistifèllea 

cògnito 

cèrbero 

ciangola 

citaristica 

cógnolo 

cércine 

ciappola 

citiso 

cògolo 

cérebro 

ciarlivéndolo 

citolo 

cojattolo 

cèreo 

cibaccola 

citrangolo 

còlchico 

ceròttolo 

cicciola 

cittola 

coleottero 

cerrosugherc 

\     cicciolo 

ciuffole 

colèrico 

ceruleo 

cicerbita 

ciuffolo 

còlica 

cèrulo 

cicero 

ciuschero 

còllera 

cerusico 

cicino 

civico 

collèrico 

cesare 

ciclico 

clamide 

collirico 

cesareo 

ciclòide 

classico 

coUoquintida 

céspita 

ciclòpeo 

Claudia 

collòttola 

cèspite 

ciclòpico 

claustro 

colònico 

céstola 

cicòrea 

clavicèmbalo    cóltrice 

cetaceo 

ci  fera 

clavicola 

comandolo 

e etera 

cilindrico 

clèmate 

combriccola 

.  chèbuli 

cimbòttolo 

clemàtide 

cometòide 
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còmico 

consòlida 

corpuscolo 

crocòdilo 

comìgnolo 

cònsono 

còrtice 

crògiolo 

còmite 

conspicua 

córtola 

crógnolo 

còmito 

consuetudine 

còrvolo 

cromate 

còmodo 

contermino 

còsima 

cromatico 

compagine 

conterraneo 

Cosimo 

crònica 

companatico 

contiguo 

cosmètica 

crònico 

comparatico 

continovo,  o 

cosmètico 

cróstola 

comparita  (1) 

continuo 

còsmica 

cròtalo 

(far) 

contraccifera 

cosóffiola 

crudivoro 

compascuo 

contrascia- 

cospicuo 

cruscolo 

compera 

mito 

costola 

crustaceo 

compito 

contrattile 

cótica 

cubattolo 

complice 

contribulo 

còtila 

cubico 

compòsito 

controstòmaco  cotilèdone 

cubicolo 

comprendò- 

convenivile 

cotógnola 

cubito 

mine,   o 

conventicola 

còtrila 

cubòide 

comprendònico  convòlvolo 

cóttimo 

cucciolo 

computo 

copialèttere 

còtula 

cuccuma  (cuc- 

còncavo 

coppaiba 

coturnipedo 

camo) 

concèntrico 

còpula 

covacciolo 

cucitoli 

conciliabolo 

coraggine 

covacénere 

cucurbita 

concòide 

corallide 

cóvolo 

cucuzzolo 

cóncola 

corallòide 

crapula 

culice 

cóncula 

corbèllibus 

crastino 

cufico 

condito 

corbézzola 

crédito 

culleo 

condòmino 

corbezzolo 

crèdulo 

culmine 

con  fiatile 

còrbolo 

crèmisi 

cumulo 

congèlido 

còrbona 

creolo 

cuneo 

congèneo 

còrcoro 

crepacciolo 

cuniculo 

congènere 

cordiaco 

crèpido 

cunila 

congènito 

còrdola 

crepito 

cupidine 

còngrua 

còrdolo 

crepuscolo 

cupido 

congruo 

corepiscopo 

crèsima 

cupola 

cònico 

coriambico 

créspolo 

curcuma 

conigliolo 

coriandolo 

crimine 

curricolo 

coniuge 

corico 

crisalide 

curvilineo 

conòide 

còrilo 

crismate 

curvi pede 

consanguineo 

còrnea 

crisòlito 

cuspide 

consentaneo 

corniola 

cristallòide 

cutaneo 

consiligine 

còrniòlo 

cristianésimo 

cutérzola 

cònsito 

cornipede 

critico 

cuticola 

consolatico 

coròide 

crittògama 

cutréttola 

cònsole 

Coronide 

cròceo 

(1)  Anche  dicesi:  Comparita. 
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daddolo 

dafnòide 

dagherròtipo 

daino 

dalmatica 

daremo 

darsena 

dattero 

dattilico 

dattilo 

dauco-erètico 

débito 

débole 

decèmvri 

dècimo 

decipula 

decrèpito 

decubito 

decumano 

dedaleo 

dèdalo 

dèdica 

dèdito 

dèfruto 

degènere 

deicola 

deifico 

deipara 

delèbile 

deltóide 

democratico 

demogòrgone 

dèmone 

demoniaco 

demònico 

demostènico 

de  udrò  foro 

dèntice 

depòsito 

dèspota 


diabètico 

diabòlico 

diaccido 

diacine 

diacono 

diacope 

diacustico 

diafano 

diafinico 

diafora 

diaforètico 

diframmatico 

diagnosi 

diagnòstico 

dialèttica 

dialèttico 

dialisi 

dialogistico 

dialogo 

diametro 

diamine 

diapason 

diascane 

diastematico 

diastole 

diatesi 

diatèssaron 

diatònico 

diatriompipe- 

ron 
diavolésimo 
diavòlico 
diavolo 
dibattito 
dicotilèdone 
didascalico 
didascal  o 
diecèpede 
dièresi 
dietètico 
difficile 
digastrico 
digito 
dilégine 
dilético 


dilibero 

dilucido 

diluculo 

dimandita 

diméntico 

dimèstico 

dinamico 

dinderlo 

diòbolo 

diògesi 

dioscòrea 

diòttrica 

diòttrico 

dipètalo 

diplomatica 

diplomatico 

diruto 

disamina 

disarmònico 

discapito 

discarica 

discarico 

discépolo 

discòbolo 

discolo 

discòmodo 

discòndito 

disèntero 

disgómbera 

disélcito 

disòbbligo 

di'sono 

disórdine 

disòspito 

dispari 

dispotico 

disputa 

dissentaneo 

dissimbolo 

dissimile 

dissipido 

dissolubile 

distico 

distilo 

distrattile 


distrofo 

disutile 

ditirambico 

ditola 

ditono 

dittamo 

dittico 

diurètico 

diverticolo 

dividuo 

diviniloquo 

dòcile 

docimastica 

dódici 

dogmatico 

dòlico 

dòllaro 

dolorifico 

domandita 

doménica 

domèstico 

dòmine 

dominico 

dòmino 

dòmito 

dóndolo 

donnacchera 

donnaccola 

dònnola 

dòrice 

dòrico 

dorònico 

dottifico 

dottoratico 

dottorucolo 

dracontiasi 

drammatico 

drastico 

driade 

dròmeda 

dròpace 

druidico 

druido 

dubito 

dulcamine 
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dulciloquo 

egipani 

emporètico 

epidèrmide 

duracine 

egipiro 

èmulo 

epididimo 

duttile 

ègira 

enallage 

epifisi 

duumviro 

egirino 

enarmònico 

epigastrico 

egiziaco 

encausto 

epiglòttide 

ègloga 

enchimosi 

epigrafe 

E 

elastico 

enciclica 

epigrafico 

elefantiasi 

enciclopèdico 

epigramma- 

elegiaco 

enclitico 

tico 

èbano 

èlego 

encomiastico 

epilèttico 

ebdòmmada 

èie  mi 

endecasillabo 

epilogo 

èbete 

elemòsina 

endèmico 

episcopo 

ebraico 

elèttrico 

endiadi 

episòdico 

èbrio 

eliaco 

èndica 

epispastico 

èbulo 

elica 

éndice 

epistola 

èbure 

elice 

èneo 

epistolico 

eburneo 

eliòdromo 

energfaco 

epitalamico 

ecatommiti 

elipoli 

enèrgico 

epiteto 

eccèntrico 

elitra 

energumeno 

epitome 

eccètera 

ellèboro 

ènfasi 

epittima 

ecchimosi 

éUera 

enfatico 

època 

ecclesiastico 

ellittico 

enfitèusi 

epodo 

eclèttici 

èllope 

enfitèuta 

epopèico 

ecclittica 

emblematico 

enimmatico 

èpula 

econòmico 

émblici 

ennèade 

equanimo 

ecònomo 

embolo 

ènnico 

equilatero 

eculeo 

émbrice 

ensèmora 

equisono 

ecumènico 

embriònico 

èntasi 

èquite 

èdèma 

emèrito 

entèrico 

equivoco 

edematico 

emerocallide 

enteritide 

equòreo 

édera 

emètico 

entimematico 

erbatico 

edicola 

emisfèrico 

entòmati 

erbivoro 

èdima 

emispèreo 

entusiastico 

èrcole 

èdito 

èmolo 

ènula 

erculeo 

edituo 

emorròide 

eolipila 

eremitico 

efèlide 

emottòico 

epanadiplosi 

erètico 

efèltico 

empitfggine 

ep  anafora 

erèttile 

efemèride 

empiematico 

èpate 

ergastolo 

efèmero 

empireo 

epatica 

èrica 

effemèride 

empirèuma 

epatico 

eridano 

efimero 

empireuma- 

epatitide 

erigone 

èforo 

ticò 

epèntesi 

erinnide 

ègida 

empirico 

èpico 

erisamo 

ègilo 

empito 

epicratico 

eritaco 

egilope 

emplastico 

epidèmico 

eritròdano 
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ermètico 

etèreo 

fan  fan  0 

fèretro 

ermodattero 

etroclito 

fantasima 

ferrugineo 

ermodattilo 

eterogèneo 

fantastico 

fèrtile 

eròico 

ètica 

farchètola 

ferucola 

eròtico 

éttica 

farcino 

ferruggine 

èrpete 

ètico 

farfara,  o 

ferula 

erpètico 

ètimo 

farfaro,  o 

fèrvido 

erpice 

etimològico 

far-fero 

fètido 

erratico 

etìope 

farferugine 

fiaccola 

errònico 

etnico 

farisaico 

fiammifero 

esamina 

ettòlitro 

farmaco 

fiammola 

esamine 

eucaristico 

farmacòpola 

fiatolo 

esanimo 

eumènidi 

farnetico 

fibula 

esastico 

euro 

farragine 

ficattola 

esastilo 

estèmpore 

fascicolo 

ficèdola 

esausto 

fascino 

fidècula 

escara 

fascinola 

fièbole 

escaròtico 

fatidico 

fierucola     ' 

èscolo 

F 

fatuo 

figagnolo 

èsculo 

fauci 

fignolo 

esegètico 

faula 

figolo 

esèrcito 

fauno 

filaccico 

esibita 

fabbrica 

favaggine 

filantropo 

esiguo 

fabòlico 

favellònico 

filarmònico 

esimo 

fabula 

favola 

filastròccola 

èsito 

facile 

favòlico 

filatèssera 

èsodo 

facimolo 

febbriciattola 

fìliggine 

esòfago 

facino 

febbrifugo 

filipèndula 

esòstosi 

facola 

fècola 

fillitide 

esotèrico 

falago 

fèdera 

filòmate 

esòtico 

falarica 

fégato 

filosofico 

esperò 

falcola 

felicola 

filòsofo 

esplicito 

falera 

fellàndrio 

filòtimo 

èstasi 

falène  io 

fèUeo 

fìmbria 

estatico 

fallico 

fémmina 

finestrucolo 

èstero 

fallòforo 

femmineo 

fiòccolo 

estèrrito 

falòtico 

femminuc- 

fiòcina 

estètica 

falsamine 

ciola 

fiòcine,  0 

estètico 

falsarèdine 

fèmore 

fiocino 

èstimo 

falsiade 

feniceo 

fiòtola 

estraneo 

falsifico 

fenicòntero,  o 

fisarmònica 

estrinseco 

famelico 

fenicóttero 

fisica 

esula 

famula 

fenòmeno 

fisico 

èsule 

fanatico 

fèrcolo 

fìsima 

ètere 

fanfana  (a) 

ferètrio 

fisiògnomo 
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fisionòmico 

formicola 

frutice 

gavòcciolo 

fisònomo 

fòrmola 

fruttivoro 

gemellipara 

fissile 

formolo 

fulgido 

gèmino 

fistola 

fòrnice 

fuliggine 

gèmito 

fistolo 

fortuito 

fulmine 

geneatico 

atònico 

foruncolo 

fulvido 

gènere 

fittagnola 

forvici 

fumido 

genèrico 

fiutola 

fosfòrico 

funambolo 

gènero 

flaccido 

fòsforo 

funebre 

gènesi 

fiamine 

fòssile 

funèreo 

gènito 

flauto 

fracido,  o 

funicolo 

gènove 

flèbile 

fradicio 

furuncolo 

gentucola 

flebòtorao 

fraggiracolo 

fusaggine 

gènua 

flemmatico 

fragile 

fuse  ina 

geopònico 

flèmmóne 

fragola 

fuseragnolo 

geòrgico 

flogistico 

framea 

fusi  le 

geostatico 

flògosi 

francogallico 

fusolo 

gerapigra 

flòrido 

frangola 

futile 

gerarchico 

flòsculo 

frannònnolo 

gèrbola 

fluido 

frase ola 

G 

gèrgolo 

focattola 

frassino 

gèrmine 

fochéttolo 

frastingolo 

gaétola 

germini 

fòdera 

fraternità 

galatida 

geroglifico 

fòdero 

fratòccolo 

galattòfago 

gesuitico 

fòlade 

fravola 

galbano 

gheròfano 

fòlaga 

fregacciolo 

galènica 

ghiajòttolo 

fólgore 

frégola 

galericolo 

ghiandola 

fòlice 

frèmito 

gallico 

ghiècolo 

foUicola 

frenetico 

gallónzolo 

ghingheri  (es- 

follicolo 

frènico 

gallòppola 

sere  in) 

fòmite 

frenitica 

gallòzzola 

giaccherà 

fóndaco 

frenitide 

gallule 

giallògnolo 

fònico 

frènulo 

galvanico 

giambico 

foràino,  o 

friccioli 

gambero 

giammèngola 

foraneo 

frigido 

ganghero 

giannizzero 

forastico 

frivole,  0 

gangola 

gichero,  o 

fòrbici a,  o 

frivolo 

gargana 

gicaro 

fòrbice,  o 

frómbola 

garòfano 

gingeri  e  ghin- 

fòrbici 

frónzolo 

garóntolo 

gheri  (esse- 

fòrcipe 

frottola 

garrulo 

re  in) 

fórcola 

fruciandolo 

gastrico 

ginnastica 

fórcole 

frugivoro 

gastrònomo 

ginnico 

fòrfice 

frugolo 

gattofòdero 

gingioli 

fórfora 

fruscolo 

gattero,  o 

ginnico 

forforaggine 

frustraneo 

gattice 

giocattoli 

giocolo 

giogatico 

giòlito 

gióvane 

giovatìco 

giracelo,  0 

giragolo 

girandola 

girigògolo 

giròvago 

giubbilo 

giudaico 

giudice 

giugero 

giuggiola 

giuggiolo 

giugnolo 

giuridico 

giuristico 

giusquiamo 

gianduia 

glaucèdine 

glauco 

glicònico 

glòbulo 

glòssico 

glòttide 

glutine 

gnacchera 

gnagnera 

gnaulo 

gnòmico 

gnomònico 

gnòstici 

gòbbola 

gócciola 

gócciolo 

gómbina 

gómbito,  o 

gómito 

gomitolo 

gómona 

góndola 

gongola 

gongolo 


gòrgóne 

gorgònico 

gòtico 

graculo 

gracimole 

grafico 

gramignolo 

grammatica 

grammatice 

grammatico 

grammatistico 

gramola 

grancèvola 

grandavido 

grandiflora 

grandine 

grappolo 

grassula 

graticola 

gratuito 

gravamine 

gravèdine 

gravicerabalo 

gravido 

grecovéndolo 

gréppola 

grétola 

griccio  Io 

grifòide 

grisòlita,  0 

grisòlito 

grispignolo 

gròttola 

grovigliola 

grovigliolo 

grumolo 

gruzzolo 

guagnè- 

spole  (alle) 
guafaco 
guaito 
guattero 
guazzingón- 

golo 
gubernacolo 


guindolo 

imbréntano,  ' 

guistrico 

imbréntine 

gurgite 

immèmore 

immòbile 

impari 

I 

impavido 

imperatico 

imperiatico 

iadi 

impertèrrito 

iaro 

impetiggine 

iattola 

impeto 

ibrido 

implicito 

icastico 

imprèstito 

iconòmaco 

improbo 

icore 

impubere 

icosaèdrico 

incantésimo 

idèntico 

incarica 

idiòtico 

incarico 

idolatrico 

incauto 

idolatri© 

incèndito 

idolo 

inclaustro 

idoneo 

inclito 

idria 

incògnito 

idrocèfalo 

incola 

idrogeno 

incòmodo 

idrografico 

incòndito 

idrònfalo 

inconsutile 

idrope 

incorpòreo 

idròpico 

incòrporo 

idròscopo 

incubo 

idrostatica 

incudine 

ireòfila 

indaco 

igienico 

indiàtico 

ignicolo 

indice 

ignivomo 

indigeno 

ignòbile 

individuo 

ilare 

indòcile 

ileo 

indole 

iliade 

indòmito 

ilice 

industria 

illècebra 

inesplèbile 

illécito 

infausto 

illegittimo 

infero 

illirica 

infimo 

imagine 

infula 
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infundibolo 

ipogastrico 

jonadattico 

lauricomo 

ingènito 

ipòstasi 

jònico 

lauro 

ingènuo 

ipostatico 

jugero 

lauto 

inguine 

ipòtesi 

jugulo 

lazzaro 

innòcuo 

ipotètico 

julide 

lazzero 

innùmero 

ippico 

leatico 

inòspito 

ippocentauro 

L 

legacciolo 

insipido 

ippocratico 

leggierucolo 

insito 

ippòmane 

legittima 

integro 

ippopòtamo 

labaro 

legittimo 

interlinea 

ippuro 

lacero 

legnatico 

intermèstruo 

ireos 

lacònico 

legnòttolo 

intèrpetre,  o 

iride 

lacrima 

léllera 

intèprete 

iróndine 

ladano 

lèmure 

intèrpito 

irònice 

ladico,  0 

lèndine 

intertrigine 

irònico 

laico 

lentaggine 

intimo 

irrito 

lamina 

lenticola 

intingolo 

isagògico 

lampada,  o 

lentiggine 

intònaco,  o 

isatide 

lampana 

lentiscino 

intònico 

ischiade 

lanavéndolo 

lèpido 

intrèpido 

ischiatico 

languido 

lepidòttero 

intrinseco 

isòcolo 

lanternucola 

lésina 

intròito 

isòcrono 

lanugine 

lèssico 

intuba 

isola 

lapida,  0 

letargico 

intuito 

isòscele 

lapide 

lèttera 

inutile 

ispido 

lapislazzuli 

leucagata 

invalido 

istantaneo 

lappola 

levistico 

invido 

istèrico 

larice 

levitico 

ipallage 

istòrico 

larimo 

lèvore 

iperbatico 

istrice 

lascito 

liatico 

ipèrbato 

istrionica 

lascivolo 

libèrcolo 

ipèrbole 

istrionico 

lasero 

libero 

iperbòlico 

itinere 

lastrico 

libidine 

ipercatalèt- 

ittèrico 

latèrcolo 

libistico 

tico 

ittiològico 

latere 

libito 

iperico,  0 

latibolo 

librattolo 

ipèricon 

J 

latria 

libréttine 

iperòssido 

latruncolo 

licito 

ipocausto 

j acolo 

latticrepolo 

licnide 

ipocistide 

jaculo 

lattónzolo 

lièvito 

ipocondriaco 

j  api  gè 

lauda 

liguro 

ipocòndrico 

jaspide 

laude 

ligustico 

ipocòndrio 

jerofantico 

laudo 

li  l  latro 

ipòcrita 

jeròfila 

lura 

limite 

ipocritico 

jòide 

laurèola 

limitrofo 
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limosina 

limpido 

limula 

linea 

linfatico 

linguatico 

linguattola 

linteo 

liquido 

lirica 

lirico 

lisima 

litiasi 

litiggine 

litografico 

litològico 

litòmico 

litontritticO 

litòstrato 

litòtomo 

lituo 

liturgico  . 

livero 

livido 

lòbulo 

lòculo 

lòdola 

logaritmico 

lògico 

logistica 

logogrifo 

lógoro 

lòica 

lòico 

lòjola 

lòliche 

loligiue 

lombaggine 

lombricòide 

longanime 

longanimo 

lòppolo 

lotòfago 

lubègine 

lubrico 


lucciola 

lucèrtola 

luchera 

lucido 

lucifugo 

lucignolo 

ludibrio 

ludrico 

ludicro 

luganiga 

luggiola 

lugliatico 

lugliolo 

lugubre 

lugubrile 

lumine 

lunatico 

lungagnola 

lunula 

lupinaggine 

lupi  nulo 

luppolo 

lurido 

luschero 

luteo 

lutifigolo 


M 


maccheròneo 

maccheronica, 

maccheronico 

macchina 

maccianghero 

macéndole  (le) 

macero 

macina,  o 

macine 

macola 

macolo 

macredine 

madido 


maggiatica,  o 

maggiatico 

maggiocion- 
dolo 

magherò 

magica 

magico 

magirico 

magnanimo 

magnètico 

magnifica 

magnifico 

magniloquo 

magnitudine 

maice 

maiòlica 

maiuscolo 

malabatro 

malaga 

malcauto 

malèdico 

malèstruo 

malèvolo 

maliardolo 

malincònico 

malivolo 

malleo 

malòtico 

mammagnuc- 
colo 

mammola 

mammolo 

mancinòcolo 

mandibola 

mandorla 

mandorlo 

mandria 

mandragola 

manfano 

mangano 

mangiamòc- 
coli 

manìaco 

manica 


magellanica       manico 


manila 

manipolo 

manitèngolo 

manòpola 

mantaco,  o 

mantice 

manubrio 

manufattolo 

manutèngolo 

marci  do 

margine 

marisono 

marittimo 

martire 

martora 

mascolo 

massima 

mastice 

mastòide 

matematica 

matematico 

materòzzolo 

màtria 

matricola 

matterò 

mattasècoli 

mattora 

matufolo 

mazzacchera 

mazzera 

mazzero 

meccanica 

meccanico 

medésimo 

mèdica 

mèdico 

melacitoia 

melaggine 

melangola 

melangolo 

meleagride 

melìaca 

melìaco 

melica  , 

meliceride 
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mèlico 

mettiscandoli 

mollicola 

mullaghera 

mèliga 

mezzèdima 

moltifido 

multifìdo 

meliloto 

mezzèreon 

moltilatero 

multifìoro 

mellifluo 

mezzograp- 

moltìloquò 

municipe 

melòdico 

polo 

molti  para 

munuscolo 

melògono 

mezzotèrmine 

moltiplice 

murcido 

meluggine 

miàgolo 

momentaneo 

murice 

mènade 

miasmatico 

momòrdica 

murmure 

mènidi 

microscòpico 

mònaca 

murrina 

menomo 

mignolo 

mònaco 

murrino 

mènsola 

milite 

mònade 

musaico 

mèolo 

millelàtero 

monarchico 

muscolo 

mercivéndola- 

millilitro 

monastico 

museragnolo 

mèrcole  (mer- 

mimètica 

monèdula 

musica 

coldi)' 

mimètico 

monòcolo 

musico 

mèrito 

mimica 

monocròmato 

mutilo 

mèrolo 

mimico 

monògamo 

mutolo 

méscola 

minimo 

monomanìaco 

mùtria 

mescolo   ■ 

minuscolo 

monòmero 

mutuo 

mesenterico 

minuziucola 

monopètalo 

me  serale  0 

minuzzolo 

monosillabo 

messeratico 

mìope 

m  Gnostico  - 

N 

mestica 

miracolo 

monótriglifo 

méstola 

mirìade 

montatile 

méstolo 

m irride 

morandola 

nacchera 

mèstruo 

misantròpico 

mòrbido. 

nacchero 

metafìsica 

misantropo 

morganatico 

nachera  e 

metafìsico 

miscellanea 

mòrmilo 

nachero 

metafora 

misero 

mormora' 

naibi 

metallico 

mistico 

moròide 

nàiade 

metallurgico. 

mistilineo 

mòrola 

naneròttolo 

metamòrfosi 

mitera 

mortifero 

narcòtico 

metamorfòsicc 

)  mitilo 

mortine 

nascita  e 

metastasi 

mitria 

mòrvido 

nascito 

metatesi 

mitridatico 

mosàico 

nasèide 

metèora 

mivolo 

mòscolo 

natica  . 

meteòrico 

mòbile 

mucchero 

nàuta 

metòdico 

moccico 

mucido 

navera. 

mètodo 

mòccolo 

mucillagine 

navicola  . 

mètopa 

mòdano 

muffido 

navolo 

metopòscopo 

mòdico 

mufola 

nèbride 

mètrica 

mòdine 

mugavero 

nébula 

mètrico 

mòdulo 

muggine 

necròpoli 

metrònomo 

mogògane 

mugolo 

nefritica 

metròpoli 

molècola 

mulica 

nefritico 
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nefritide 

nubècula 

olimpionico 

organico 

negromantico 

nubile 

olocausto 

òrgano 

nèmesi 

nugola 

olosèrico 

oribandolo 

nèofito 

nugolo 

oltrenumero 

origano 

neotèrico 

numèrico 

ombracolo 

origine 

nerèide 

numero 

ombratico 

orminìaco 

nèrola 

numine 

omeopatico 

ornitologo 

nèspilo 

numismatica 

omèrico 

òrobo 

nèspola 

nundine 

òmero 

oròscopo 

nèspolo 

nutetico 

omiciattolo 

òrrido 

nèssile 

nuvilo 

òmicron 

ortèfica 

nettare 

nuvola 

òmina 

ortografico 

nèutro 

nuvolo 

omogèneo 

òsmilo 

niccherà 

omòlogo 

òspite 

niccheri 

omònimo 

ossicolo 

niccolo 

0 

ònàgro 

òssido 

niellilo 

ondivago 

ossifraga 

nidiandolo 

obbligo 

ònere 

ossigeno 

niffolo  • 

obbròbrio 

onice 

ossizacchers 

nigrèdine 

òbice 

onnimodo 

ostacolo 

nilòtico 

òbito 

onnivoro 

estatico 

ninfolo 

obliquangolo 

onocentàuro 

ostètrice 

ninnolo 

òboe 

onocròtalo 

ostètrico 

nitido 

òbolo 

onomastico 

òstico 

niveo 

òbrizzo 

onomatopèico 

òstraco 

nòbile 

occhibàgliolo 

opéfice 

ostreaceo 

nòcciolo 

occiduo 

òpera 

òstria 

nòccola 

occipite 

opèrculo 

òstrica 

nocifraga 

ocèano 

opifice 

òstrico 

nòcuo 

òcria 

opobalsamo 

otalgico 

nòdulo 

oculistica 

òppido 

otricolo 

nòlito 

odepòrico 

oppopònaco 

ettaèdrico 

nòmade 

odontalgico 

oppòsito 

ottaedro 

nemico 

offendicolo 

opuscolo 

ottalmico 

nomignolo 

oftalmico 

oracolo 

ottangolo 

nòmina 

ognilinguilo- 

òrafo 

òttica 

nottambulo 

quo 

òrbolo 

òttico 

nottotèrnpore 

oleaceo 

orcéllola 

ottoageno 

nottivago 

olècrano 

orchitide 

ottóbrio 

nòttola 

oliandolo 

órdine 

ottoetèride 

nòttolo 

olibano 

orèade 

ottusangolo 

nòttua 

oligarchico 

orecchiagnolo 

òvera 

nòtula 

olimpìaco 

oréfice 

oviparo 

nòvero 

olimpìade 

òrfano 

òvolo 

noviziatico 

olimpico 

òrfìno 

oziaco 
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pappardolo 

passadóndolo 

p 

pappastricolo 

passera 

parabasi 

passola  (uva) 

pabulo 

parabola 

pastingòlo 

padronatico 

parabòlico 

pastoratico 

paganèsimo 

parabolòide 

pastranucolo 

paganico 

paracèntesi 

patera 

pagina 

paracimeno 

patètico 

pagliucola 

par^aclito 

patibolo 

paguro 

paradisìaco 

patico 

palancola 

paradossastico  patina 

palèstrica 

parafrasi 

patognomò- 

palèstrico 

parafrastico 

nico 

pallido 

parafrenitide 

patològico 

pallòttola 

parafulmine 

patria 

palmeo 

parago 

patrio 

palmite 

paragrandine 

patriòttico 

palmola 

paralellepi- 

patronimico 

palómbola 

pedo 

patulo 

palpito 

paralèllico 

pausa 

pampana  (a) 

paralipomeni 

pavido 

pam  pano 

paralisi 

pavolo 

panagro 

paralitico 

peccherò 

panatica 

parallatico 

pècciolo 

pancreatico 

parapleroma- 

pècora 

panegirioo 

tico 

pècore 

paneruzzolo 

parasitico 

pedagògico 

panico 

paregòrico 

peduncolo 

panicola 

parèmbola 

pégola 

panicuòcolo 

parenètico 

pelagico 

panieruzzolo 

parentesi 

pèlago 

pannicolo 

pargolo 

pellètica 

panoplia 

pariete 

pelliciattola 

panteo 

parlatico 

pellicola 

panteon 

parlético 

pèndolo  e 

pantòfola 

parnassico 

pèndulo 

pantomimico 

parodico 

penerà 

pantraccola 

paròtide 

penisola 

panucciola 

partecipe  e 

pénsile 

pàolo 

partefice 

pentacolo 

papatico 

particola 

pentatèuco 

papavero 

parvifico 

péntola  e 

papero 

parvolo 

péntolo 

paperòttolo 

pascolo 

pènula 

papice 

pascuo 

penzolo 

pèppola 

perdicoli 

pèrdita 

pèrdito 

pèrfido 

pergamo 

pèrgola 

pèrgolo 

pericolo 

perifrasi 

periodico 

periodo 

periòsteo 

peripatètico 

peristaltico 

perittero 

perizòmata 

perpendicolo 

pòrpero 

perpètua 

perpètuo 

pèrsea 

perseguito 

pèrseo 

pèrsica 

pèrsico 

perspicuo 

pèrtica 

peruggine 

pescivéndolo 

pésolo 

pètalo 

pètaso 

petròleo 

petrosèmolo 

petrucciola  e 

petrucola 

pettégola  e 

pettegolo 

pèttide 

pettinagnolo 

pèttine 

peucèdano 

pévera 

pévere 
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pévero 

pianeròttolo 

piantaggine 

piastringolo 

piattola 

piattole 

piccaro 

picciolo 

piccolo 

pièdica 

piètiche 

pietrucola  e 

pietruzzola 

pifara  e 

piffero 

Rigamo 

pighero 

pigolo 

pilatro 

pileo 

pillacchera 

pillaccola 

pillégola 

pillola 

pilòrico 

pinacolo 

pinguèdine 

pinnacolo 

pinòccolo 

pinuglioli 

pinzòchera 

pinzòchere 

piombaggine 

pippolo 

piramide 

piramiducola 

piratica 

piratico 

piràusta 

piretro 

pirice 

piroscafo 

pirotècnico 

pirrònico 

pisciacchera 


pispino 

pispola 

pisMde 

pistola 

pistrice 

pistrino 

pittima 

pittònico 

pittòrico 

pitùita 

piuvico 

pizzicagnolo 

pizzico 

pizzòcchero 

placido 

placito 

planipede 

plastica  e 

plastico 

plastico 

platano 

platino 

plàuso 

plaustro 

plèjadi 

pleonastico 

plètora 

pletòrico 

plèura 

pleuritide 

plurimi 

pluteo 

pneumatico 

poculo 

podagrico 

pòdice 

poètica 

poètico 

poetónzolo 

poetucolo 

polèmica 

poliarchico 

poligala 

poligamo 

poligrafico 


pòlipo 

politècnico 

politica 

politico 

politrico 

pòUizza 

poUézzola 

pòllice 

poUuzzola 

pólvere 

pomfòlige 

pómice 

pompatico 

pompilo 

pontéfice 

pòntico 

pòplite 
pòpolo 

póppola 

pòrfido  e 

pòrfiro 

pórpora  e 

pórpore 

portatile 

pòrtico 

poscóndola 

pòsola 

pòsteri 

postribolo 

postrincolo 

pòvero 

prammatica 

prassine 

prassino 

pratica 

pratico 

preambolo 

prebendatico 

precipite 

precipuo 

prèdica 

predicòzzolo 

prèmice 

prèmito 

propòsito 


prepòstero 

presago 

prèsbite 

presentaneo 

prèside 

prèstito 

prèsule 

pretatico 

pretèrito 

pretesemelo 

prétonzolo  e 

pretòzzolo 

prezzémolo 

priapòlite 

primatico 

primipara 

primogènite 

principe 

prioraticó 

prismatico 

pristino 

probatica 

problematico 

probòscide 

procanico 

procatartice 

proceleuma- 

tiCO 

pròceri 

procòndile 

procònsole 

pròdigo 

pròdromo 

profètico 

proficuo 

pròfugo 

profumico 

proibito 

projèttile 

prolegòmeni 

pròlogo 

promiscuo 

pronostico 

prònuba  e 

prònubo 
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Propaggine 
pròpoli 
propugnacolo 
pròroga 
prosaico 
prosastico 
prosèlito 
prosopopèico 
pròspera 
pròspero 
pròssimo 
prossafèresi 
pròstata 
prostatico 
pròstilo 
pròtasi 
pròtesi 
pròtino 
protònoe 
protòtipo 
pròvvido 
prugnola 
prugnolo  (fru- 
tice spinoso] 
prurigine 
pseudònimo 
pseudòpalo 
psicològico 
psòrico 
pubblico 
pubere 
puero 
puèrpera 
pugile 
puliga 
pulice 
pulpito 
pulsatile 
pultifago 
pulviscolo 
pungolo 
punico 
puntola 
pupattola 
puppola 


purpùreo    ; 

rammarico 

rèpola 

pussillanimo 

ramuscolo 

rèprobo 

pustola 

rancico 

repubblica 

putido 

rancido 

residuo 

putrèdine 

randagine 

rèsina 

putrido 

rangifero 

resipola 

puzzola 

rangola  e 

rèsola 

rangole 

rètico 

Q 

rantaco 

reticola 

rantolo 

reticolo 

quacquero 

ranuncolo 

rètina 

quadragèsima 

raperónzolo 

retinacolo 

quadrangolo 

raperugiolo 

retore 

quadrifido 

rapido 

retòrica 

quadrigèmine 

rapòntico 

retrògrado 

quadrilatero 

rapònzolo 

rettangolo 

quadri  lineo 

rappolo 

rèttile 

quadrilittero 

raucèdine 

rettilineo 

quadrisono 

rauco 

rettorie© 

quadrupede 

ravano 

rèuma 

quarésima 

razzola 

reumatico 

quartultimo 

recamo 

revèrbero 

quèstua 

rècipe 

rézzola 

quietudine 

reciproco 

riàvolo 

qui  rie  e 

recita 

ribòbolo 

recòndito 

ricapito 

B 

recubito 

ricciolo 

rèdina  e 

ricettacolo 

rabarbaro 

rèdine 

ricino 

rabbinico 

redola 

ricóvero 

rabido 

rèduce 

ridicolo 

rabula 

rèfluo 

rigagnolo 

rachitico 

rogamo 

rigaligo 

rachidine  e 

regnicolo 

rigido 

rachitide 

règola 

rigògolo 

racimolo 

règolo 

ri  gol 0 

radica 

regurgito 

rigurgito 

rafano 

rèmi  gè 

rimbrénciolo 

raffica 

rèmola 

rimbròttolo 

ragade 

rèmolo 

^rimpròvero 

ragana 

rèmora 

rimula 

ragnolo 

rèndita 

ringréntoli 

ràitro 

renicolò 

rintònico 

ramèngolo 

rèpete 

rintrò- 

raraice 

rèplica 

nico  (per) 

96 


rinvòlgolo 

rubiola 

sanscrito 

scardova 

riòttolo 

rubrica 

sansèggiolo 

scarica 

riòzzolo 

rucola 

santola 

scarica-mira- 

ripido 

rucolo 

santolo 

coli 

riscolo 

ruffola 

santònico 

scarico 

risico 

rufola 

sapido 

scasimo 

risipola 

ruggine 

sarago 

scatola 

ristàuro 

mistico 

sarcina 

scaturigine 

ritmico 

rumine 

sarcòfago 

scauro 

ritòrtola 

runico 

sarcula 

scavitolo 

ritrangola 

rustico 

sardònico 

scazzòntico 

ritrécine 

rutilo 

sargano 

scènico 

ritropico 

ruvido 

sarissòforo 

scenografico 

rivendugliolo 

ruzzolo 

sassatile 

scèttico 

riverbero 

sassèfrica- 

scevero 

rinvicita 

s 

sassifraga 

schèdula 

rivolo 

satana 

schèletro 

rizzòmolo 

sabatesimo 

satanico 

schiadica 

rizzòtomo 

sabatico 

satèllite 

sciabica 

rògito 

sabato 

satira 

sciabola 

romantico 

saccola 

satirico 

sciamito 

rómbice 

sacculo 

satiro 

sciapido 

rombòide 

sacerdotatico 

satrapico 

sciatica 

rórabola 

sacrificolo 

satrapo 

sciavero 

ròmbolo 

sacrilego 

saturo 

scillitico 

rómice 

saéppola 

sauro 

scimmiaticOj 

romitico 

saéppolo  0 

sbattito 

scindula 

romitónzolo 

saéttolo 

sbiancido 

sci'olo 

róncola 

saffico 

sbrendoli 

sciòpero 

róncolo 

sagola 

scafilo 

sciotèrico 

róndine 

sagoma 

scafòide 

scipido 

ròrido 

sagora 

scalbatra 

scismatico 

ròscido 

salica 

scamózzolo  o 

scissile 

rosèida 

salice 

scamuzzolo 

scivolo 

rosicchiolo 

salmistico 

scampolo 

scleròtica 

rosòlida 

salsèdine 

scaudalitico 

scleròtico 

rósolo 

salsuggine 

scandalo  o 

scojattolo 

róssola 

salvatico 

scandolo 

scolastico 

ròtula 

salviatico 

scapito 

scòmodo 

ròvere 

samara 

scapola 

scomunica 

rovistico 

sandalo 

scapolo 

scòpolo 

rovizzolo 

sandaraca 

scarabattola 

scòpola 

rùbeo 

sanguine  (saa- 

-  scarbóncolo 

scorbutico 

rubido 

guinello 

scardine 

scòrbùto 

rubigine 

sannicola 

scardone 

scòrdeo 
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scòrporo 

seròtino 

simbòlico 

Sondrio 

scorribandola 

,    serpigine 

simbolo 

sonnambulo 

scòtano 

sèrtula 

simile 

sòntico 

scòtola 

sèsamo 

simmètrico 

soprabito 

scotomatico 

sesamòide 

simoniaco 

sopravvivolo 

scóvolo 

sèseli 

simpatico 

sórcolo 

scrédito 

sesquiàltero 

simposi'aco  e 

sòrdido 

scrèpolo 

sèssile 

simpòsico 

sórice  e 

scricciolo 

sèssola 

sinallagmatico  sórico 

scrimolo 

sétola 

sisaro 

sotteraneo 

scròfano 

sèttile 

sisimbrio 

sovattolo 

scròfola 

settilineo 

sistaltico 

sóvero 

scrèpolo 

sfèrico 

sistematico 

sparagio 

scrùpolo 

sferòide 

sistola 

spargirica 

scultile 

sfilaccico 

sistole 

spargirico 

scutérzola 

sfìòcine 

smilace 

spargola 

scutica 

sfregacciolo 

sobbaggiolo 

spargolo 

sdiméntico 

sfrombolo 

sòbole 

spasimo 

sdrucciolo 

sgalera 

sòbrio 

spasmodico 

secèspita 

sghigna- 

sòccida  0 

spatola 

sècolo 

pappole 

sòccita 

spazzola 

sèdano 

sgócciolo 

soccodagnolo 

spazzolo 

sedigito 

sgombero 

sòffice 

spècola 

segala  e 

sguattero 

sóffiola 

spècolo 

ségale 

sguazzin- 

sofistica 

spèrico 

seggiola 

góngolo 

sofistico 

spèrpero 

sèggiolo 

sibilo 

sògliola 

sperpètua 

segnacolo 

sicera 

soldonatico 

spèrulo 

séguito 

sicciolo 

sòldola 

spettacolo 

selenitico 

sicinnide 

solégina 

spicacèltica 

sélice 

sicomoro 

sólfaro 

spiccagine 

selvatico 

sidèreo 

solforico 

spicciolo 

sémbola 

sigaro 

solforo 

spigolo 

semiditono 

sigmòide 

solicandola 

spillancola 

semiminima 

signacolo 

sòlido 

spillatico 

semita 

silaro 

solipede 

spilluzzico  (a) 

sémola 

silice 

sòlito 

spinola 

semdnzolo 

siligine 

solivago 

spirico 

sènape 

siliqua 

soUécciola 

spirito 

sèptico 

sillaba 

sollécito 

spitama  e 

serafico 

sillabico 

sollético 

spitamo 

sèrafo 

sillogistica 

solubile 

spizzico  (a) 

sèrico 

sillogistico 

sómmola 

splèndido 

serméstola 

silobalsamo 

sómmolo 

splènètico 

seròtino  e 

silvicola 

sommómmolo 

splènico 
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splenitide 

stoppagnolo 

sucido  e  su- 

tacito 

spondàico 

stoppandolo 

dicio 

taffete 

spòndilo 

stòrico 

succino 

talamo 

spontaneo 

strabule 

sucino 

tallero 

sporadico 

stracciabu- 

sucule 

tallónzolo 

sportula 

gnolo 

sudamini 

talmudico 

spropòsito 

straducola 

suddiacono 

tanghero 

sprunégg-iolo 

stragola 

suddito 

tappete 

spruzzolo 

strambòttolo 

sufFèudo 

tarantola 

squillitico 

straneo 

sufFraganeo 

tartara 

squinantico 

strangolo 

suffragine 

tartareo 

stadico 

strascico 

sufilo 

tartaro 

stafisagria 

stratègico 

sufolo 

tattera 

stalattitico 

strofinacciolo 

sughera 

tattica 

stallatico 

strènuo 

sughero 

tattico 

statica 

strèpito 

sugolo 

tauro 

statice 

stridulo 

suòcera 

tàvola 

statico 

striggine 

suòcero 

teatrico 

statistica 

strigido 

superfluo 

téccola 

statistico 

striglie 

superi 

tècnico  0 

statua 

strigolo 

supero 

tènnico 

stècade 

strionico 

superpelliceo 

tégola 

stéccola 

stròbilo 

supèrstite  e 

tégolo 

stéccolo 

strolago 

suprèstite 

telòneo 

stégola 

strologo 

supervacaneo 

tèmolo 

stégolo 

stròncìco 

supervacuo 

tèmpera 

stereobate 

stròvile 

suppedaneo 

temporaneo 

stereòmetra 

struggi-bròc- 

suppellèttile 

tèndine 

stereomètrico 

coli 

supplica 

tendineo 

stereòtipo 

strumatico 

supplice 

tenebra 

stèrile 

struzzolo 

suppòsito 

tènero 

sterpagnola 

stupido 

surculo 

tentàcolo 

stèrpagnolo 

subacido 

surdesòlido 

tentalànime 

sterpazzola 

subalbido 

suscettibile 

tentrèdine 

stilòide 

subacqueo 

suvero 

tènue 

stimate 

subdolo 

suzzacchera 

teocratico 

stimolo 

subitaneo 

svimero 

teològico 

stipite 

subito 

svizzero 

teorematico 

stipula 

subventaneo 

teorètico 

stitico 

succedaneo 

T 

teòrica 

stòico 

succino 

teòrico 

stolido 

succiola 

tabernacolo 

tepido 

stomachico 

succiolo 

tabido 

terèdine 

stomaco 

succubo 

taccola 

tèrmine 

stomatico 

succutaneo 

taccolo 

terracrèpolo 
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terragnolo 

tònico 

trèmito  e 

truogolo 

terraqueo 

tòpica 

trièmito 

trusatile 

terratico 

tòpico 

tremola 

tuberà 

tesauro 

topografico 

trèmolo  e 

tubèrcolo 

tèssera 

tòppete 

trèmulo 

tuberòttolo 

tesserandola 

toracico 

trèpido 

tufazzoli 

tèssala 

tórbida 

tréspide 

tuffete 

testatico 

tórbido 

tréspolo 

tuff'olo 

testuggine 

torcifècciolo 

triade 

tumido 

tètano 

tòrcolo 

triangolo 

tumolo  e 

tetragonico 

tòrmini 

trisandalo 

tumulo 

tetragono 

tornicolo 

tribolo 

tunica 

tetra  gram- 

torpèdine 

tribraro 

turacciolo 

mato 

tòrpido 

tricipite 

turbico  e 

tetrastico 

tórragnolo 

tridacile 

turbine 

te trastrofe 

tórsolo 

triduo 

turgido 

tètrico 

tòrvido 

trietèrico 

turibolo 

téttola 

tòrtola  e 

trietèride 

tutolo 

teurgica 

tórtora 

trifera 

teurgico 

tòssico 

trifido 

U 

tientappèrgoli 

a  tòtano 

tregastrico 

tièpido 

trabaccolo 

triglifo 

ubero 

tifolo 

trabea 

trilatero 

ugioli 

tifònico 

trabiccolo 

trigonomè- 

ugola    ' 

tignamica 

traffico 

trico 

ulcera 

timico 

trafusola 

trilineo 

uligine 

timido 

trafusolo 

trinità 

ulivagnolo 

timpanitico 

tragèmato 

tripetalo 

ultimo 

timpanitide 

tragico 

triplice 

ultroneo 

tinnulo 

tragicòmico 

tripode 

ulula 

tintinnabolo 

tragula 

tripòdico 

ululo 

tipografico 

traino 

tripolo 

umbratile 

tirannico 

tramagliolo 

trisantropo 

umido 

tirannide 

tramite 

trisavolo 

umile 

tiròide 

trampali  e 

tritico 

umulo 

tisico 

trampoli 

tritolo 

unanime 

tittamolo 

transito 

tritono 

uncico 

titolo 

trapano 

triumviro 

undici 

tòfana 

trapezòide 

trocaico 

unghero 

tollero 

trappola 

tròclea 

ungula 

tómbola 

trasònico 

tròpico 

unico 

tómbolo 

traveggole 

tropològico 

unigèneo 

tómolo 

tréccola 

tròttola 

unigènito 

tònaca 

trédici 

trottolo 

unigeno 

tonfano 

tréfolo 

trùciolo 

unipara 
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unisillabico 

unisono 

univoco 

unòcolo 

uòvolo 

upupa 

uranòscopo 

urèdine 

uretra 

ussaro 

utile 

uvero 

uvizzolo 

uzzolo 


vàcuo 

valico 

valido 

valmunica 

valvola 

vangèlico 

vanvera  (a) 

vapolo 

vascolo 

védova 

vedovatico 

védovo 

vègeto 

veicolo 

véli  te 

velocipede 

vendibubbole 

vendifròttole 

véndita 

ventavolo 

ventipiòvolo 

vèntola 


ventricolo 

ventuggine 

verderdgnolo 

verdógnolo 

vérgine 

vérgola 

veridico 

verisimile 

vermifugo 

vèrmine 

vernacolo 

versatile 

versiculo 

vèrtebra 

vèrtica 

vèrtice 

vertigine 

vèrula 

verzicola  e 

verzigola 

vescicola 

véscovo 

vèspero 

vestibolo 

vétrice 

vettònica 

viàtico 

vibici 

vicedòmino,  e 

visdòmino 

vicolo 

vigile 

villico 

vimine 

vincido 

vincita 

vincolo 

vindice 

vinètico 

vinucolo 


violaceo 
viòttola 
e  vióttolo 
vipera 
viragine 
virgola 
viscera  e 
viscere 
viscido 
viscida 
visita 
vitiligine 
vitriolico 
vivido 
viviparo 
vivole 
vocabolo 
vòcolo 
volandola 
volatica 
volatico 
volatile 
vòlgolo 
volito 
vólpola 
voltabile,  e 
voltatile 
volubile,  e 
voluvile 
volvevole 
vòlvolo 
vòmere,  e 
vòmero 
vòmica 
vòmico 
vòmito 
voragine 
vulcanico 
vulture 
vulgivago 


Z 

zacchera 

zafferà 

zaino 

zangola 

zattera 

zazzera 

zéccola 

zèffiro 

zenzavero,  € 

zénzero,  e 

zenzévero 

zetetico 

zèuma 

zézzolo  . 

zigolo 

zigoma 

zigomatico 

zingana 

Zingano,  e 

zinghero 

zipolo 

zisica 

zizzifa 

zizzifo 

zizzola 

zizzolo 

zòccolo 

zodiaco 

zòforo 

zoòfilo 

zoofòrico 

zoolito 

zòtico 

zuccherifluo 

zucchero 

zuccolo 

zufolo 


153.  Fra  queste  parole  non  abbiamo  segnato  i  verbi  della 
seconda  in  ere  breve,  perchè  ci  è  parso  piti  opportuno 
e  più  comodo  compilarne  una  lista  da  sé,  con  premet- 
tendo le  avvertenze  seguenti: 
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a)  I  verbi  sottoscritti  sono  segnati  per  ordine  alfa- 
betico di  terminazione  : 

h)  Segnato  un  verbo  primitivo,  gli  altri  che  ne  de- 
rivano, si  tralasciano  : 

e)  E  parimente  si  tralasciano  quei  verbi  di  forma 
tutta  latina,  che  sono  di  raro  e  stucchevole  uso  poe- 
tico ;  nondimeno  se  alcuno  di  questi  conduca  seco  dei 
derivati,  ovvero  nel  trapassare  dal  latino  in  italiano 
abbia  tirato  indietro  il  proprio  accento,  sicché  di  piano 
sia  diventato  sdrucciolo,  allora  si  nota: 

d)  Se  un  verbo  primitivo  ha  derivati,  ma  nella  sua 
forma  primitiva  non  ha  uso  alcuno  in  italiano,  allora 
segnasi  un  derivato. 
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(1)  Pronunzia  volgare,  ma  che  non  ha  nulla  di  strano,  se  re- 
golarmente dicesi:  mòrdere^  àrdere^  urgere,  muòvere  e  cosi 
altri  che  in  latino  appartengono  alla  seconda  coniugazione. 
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154.  Chiuderemo  questa  parte  che  concerne   le  parole 
sdrucciole,  con  due  avvertenze  : 

1^  Che  nell'imperfetto  dell'indicativo  di  tutti  i  verbi 
la  prima  e  la  seconda  persona  del  plurale  sono  comuni, 


(1)  Vedi  la  nota  a  pagina  101. 
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cioè  si  profferiscono  ora  piane  ora  sdrucciole  secondo 
che  nel  contesto  pare  suoni  meglio.  Ma  quanto  al  verbo 
essere  dicesi  più  comunemente  èramo,  o  se  no  eravamo 
0  èravamo  (bisdrucciolo)  non  mai  eravamo: 

2°  Che  profferendo  noi  parole  latine  finienti  con 
consonante,  quella  consonante  la  raddoppiamo  appog- 
giandola a  un' e  che  vi  mettiamo  per  comodo  e  per 
eufonia,  e  colla  quale  finiamo  la  parola  cresciuta  d'una 
sillaba  e  (se  pur  non  sia  un  monosillabo)  fatta  sdruc- 
ciola. Di  qui  è  dunque  che  invece  di  bonus,  legebatf 
calcar^  cinis,  nihil,  sensum^  lumen  diciamo  bòmisse,  legè- 
batte,  càlcarre,  cinisse,  nihille,  sènsumme,  lumenne  e  via 
di  questo  passo. 

Né  a  questa  regola  contraddice  punto  quel  verso,  con 
cui  il  Firenzuola  incomincia  il  suo  Capitolo  in  lode  del 
legno  santo: 

K  S*io  vivessi  più  tempo  che  il  disi'tte  {dixit),  » 
Prima,  perchè  potrebbe  essere  che  a  que'  tempi  le 
parole  latine  si  pronunziassero  veramente  lunghe  in  quel 
modo;  ma  potrebbe  anche  essere,  che  il  Firenzuola 
l'avesse  fatto  per  comodo  d'accento  e  di  rima:  il  fatto 
sta  che  ora  si  pronunziano  com*  ho  detto. 


DELLE  PAEOLE  BISDRUCCIOLE 


155.  So  bene  che  il  vocabolario  non  registra  la  parola 
bisdrucciolo,  che  un  tempo  appresi  nelle  scuole;  non- 
dimeno non  ne  avendo  pronta  un'altra,  e  parendomi 
che  questa  serva  bene,  non  mi  faccio  scrupolo  d'ado- 
perarla. 

Le  parole  dunque  bisdrucciole  sono  quelle  che  rice- 
vono l'accento  sulla  quartultima  sillaba,  come  ;  farma- 
cèutica, làurea,  tombolano,  considerino. 

156.  I  nomi  e  gli  aggettivi  di  tal  misura  sono  questi 
pochi  che  si  leggon  qui  sùbito  : 


Argonàutico 

Clàusola 

Idràulico 

Metàurico 

Àugure 

Encàustica 

Ippocentàu- 

Nàusea 

Àulico 

Enfitèutico    . 

rico 

Nàutico 

Àureo 

Epidàurico 

Isàurico 

Nàutilo 

Austria 

Ermenèutica 

Làudano 

Olocàustico 

Caudice 

Farmacèutica 

Làurea 

Terapèutica 

Càustico 

Farmacèutria 

Làureo 

Centàurico 

Fàustolo 

Màusolo 

Ma  molti  sono  i  verbi  della  prima  coniugazione,  che 
nella  terza  persona  plurale  del  presente  dell'indicativo, 
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del  soggiuntivo  e  clell'imperativo  escono  bisdruccioli.  A 
conoscere  i  quali  basteranno  le  appresso  regole,  che 
dopo  molta  cura  e  paziente  ricercamento  abbiamo  po- 
tuto comporre. 

15^.  Escono  bisdruccioli  nelle  persone  dei  tempi  e  dei 
mo  li  sopraddetti  quei  verbi  della  prima  coniugazione, 
l'infinito  dei  quali  si  compone  di  più  di  tre  sillabe  e  in 
cui  Va  della  terminazione  are  è  preceduta  da  una  con- 
sonante sola.  Il  verbo  considerare,  per  esempio,  fa  con- 
siderano, abitare  abitino,  carminare  carminano  e  via 
dicetido. 

158.  Le  eccezioni  che  questa  regola  soffre  sono  le  se- 
guenti : 

a)  Non  hanno  voci  bisdrucciole  quei  verbi  che  na- 
scono da  altri  verbi  bisillabi  o  trisillabi,  qualunque  sia 
l'aumento  prefisso  ;  così  ridonare,  perdonare,  condonare, 
seguono  la  prosodia  di  donare,  e  fanno  ridonano,  perdo- 
nano, ecc.  E  cosi  è  del  verbo  consolare,  che  nasce  dal 
latino  solor  ;  ma  desolare,  sebbene  in  latino  abbia  Vo 
lunga,  sta  colla  regola  generale;  secondo  la  quale  si 
governano  pure  i  composti  degli  inusati  putare  e  ficare 
(facere),  come;  desolano,  computano,  deputano,  beneficano, 
beatificano. 

b)  Si  comprendono  nella  eccezione  anche  quei  verbi 
che  nascono  da  un  nome  bisillabo  o  da  un  polisillabo 
piano,  così  da  abbandono,  da  dito,  da  duna,  da  acqua, 
da  cantuccw,  si  ha  abbandonano,  additano,  adunano,  an- 
7iacquano,  rincantucciano,  ecc.  E  questa  avvertenza  vuol 
essere  osservata  scrupolosamente,  perocché  se  il  verbo 
procede  anche  da  un  nome  latino,  che  non  sia  passato 
nella  nostra  lingua,  ne  risente:  combinare,  che  nasce  da 
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binij  fa  combinano.  (1)  Ma  se  il  verbo,  nato  com'è  detto, 
riceve  un  aumento  fra  la  radice  e.  la  terminazione,  al- 
lora sta  colla  regola  generale.  Così  da  fumo  abbiamo 
fumicano,  ma  da  profumare,  profilmano. 

e)  Se  innanzi  Va  della  terminazione  sta  un  i,  il 
quale  o  formi  dittongo,  o  addolcisca  il  suono  del  e  o 
del  g,  il  verbo  non  ha  voce  bisdrucciola,  e  però  di- 
cesi umiliano,  abbiosciano,  stropicciano,  meriggiano , 
sdruccioli;  ma  ampliano  è  bisdrucciolo,  perchè  ivi  Vi 
è  libero  dal  dittongo. 

d)  Se  la  terminazione  è  preceduta  da  un  j  lungo, 
va  considerato  come  fosse  una  consonante  doppia,  che 
non  permette  voce  bisdrucciola,  e  però  abbdjano,  ab- 
buiano, annójano. 

e)  n  verbo  strofinare,  sebbene  sia  di  quattro  sil- 
labe e  la  sua  terminazione  nell'  infinito  sia  preceduta 
da  una  consonante  sola,  non  ha  voci  bisdrucciole. 

Ciò  farebbe  credere  che  venga    dal  verbo  tedesco 
streifen,  che  presso  a  poco  ha  lo  stesso  significato. 

f)  I  verbi  migliorare,  disinare,  dinotare,  dipanare 
non  hanno  voci  bisdrucciole  se  si  scrivono  in  questo 
modo  per  i  ;  ma  se  invece  si  scrivono  per  e,  megliorare, 
desinare,  denotare,  depanare,  allora  escono  bisdruccioli 
com'è  detto  nella  regola  superiore. 

15».  Hanno  voci  bisdrucciole  tutti  quei  verbi  che  nascono 


(1)  Un  solo  verbo  ho  potuto  trovare,  il  quale  esca  da  que- 
sta eccezione  per  tornare  alla  regola;  ed  è  il  verbo  collocare, 
che  fa  collocano.  Il  Caro  nel  libro  VII  àeWEneide  lo  adopera 
lungo,  ma  non  è  chi  non  senta  la  bruttezza  di  quel  suono; 

e  tii  suo  padre 

Tu  cosi  la  COLLOCHI  e  non  Rincresce,  ecc. 
Del  resto  gli  altri  verbi  composti  di  locus,  allogare,  dislo- 
gare, che  scrivonsi  anche  per  e,  non  hanno  voci  bisdrucciole. 
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da  nomi  naturalmente  sdruccioli,  o  resi  tali  per  una 
terminazione  affissa  ;  così  da  pàlpito,  palpitano;  da 
celebre,  celebrano;  da  càvolo  (covo),  accóvolano,  da  gra- 
ticola, {grata)  ingraticolano,  disgraticolano. 

160.  Non  importa  avvertire  che  i  verbi  i  quali  hanno  bi- 
sdrucciole le  terminazioni  dette,  sono  sdruccioli  nelle 
persone  del  singolare  dei  tempi  e  dei  modi  notati. 

161.  Finalmente  escono  bisdrucciole  tutte  quelle  voci  di 
verbi,  alle  quali,  essendo  piane,  sono  affissi  due  pro- 
nomi, come;  condàsseglielo ;  o  uno  solo  se  sdrucciole, 
come;  considerami.  Che  se  poi  a  queste  ultime  ne  fos- 
sero affissi  due,  allora  diverrebbero  trisdrucciole,  come; 
precipitatici,  rotolacelo. 

Sono  di  questa  ultima  misura  le  voci  augurano,  lau- 
reano, nauseano. 


E  qui  finiscono  le  mie  regole  intomo  alla  pronunzia , 
della  nostra  lingua,  alle  quali  ho  aggiunto  nelle  pagine 
venienti  un  indice  accurato  e  minuto  per  poter  facil- 
mente trovare  tutto  ciò  che  in  esse  è  dichiarato. 
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Il  primo  numero  indica  la  Kegola,  l'altro  la  pagina. 
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Verbi  d'indefinito  sdrucciolo.    153,  100  e  seg. 
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154,  103  e  seg, 
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CORREZIONI 

Alla  Regola  13  aggiungi  eja.  eje,  ejo;  e  fra  gli  esempii:  epicheja^ 

plebejo^  satureja,  Yellejo. 
Alla  Regola  20  aggiungi  ege ;  e  fra  gli  esempii:  rege. 
Alla  Regola  28  aggiungi  epico,  epice ;  e  fra  gli  esempii:  èpico; 

fra  le  eccezioni,   atrépice. 
Alla  R,egola  31  aggiungi  ersia,  erveo,  ervia;   e   fra  gli  esempii: 

controvèrsia,  nèrveo,  cervia. 
Alla  Regola  68  aggiungi  orgone. 
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